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EMINENZA 
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ON  tema  già  ,  che  io 
voglia  punto  forpren- 
dere  la  troppo  delicata  di  lei  mo« 

deflia  ,  E  MINENTISSIMO  SIGNORE  , 

nell’ offerirle  quefto  Libro  fregiato 

a  3  del 


del  fuo  veneratiffimo-  Nome .  Io 
so  bene ,  ed  Ella  lo  fa  prima  di 
me,  come  ottimo,  e  fino  conofci- 
tore  del  vero  merito,  che  lo  Scrit¬ 
tore  in  fomiglianti  occafioni  fuo- 
le  per  il  fuo  Mecenate  abbondare 
di  lodi ,  le  quali  è  così  facile  ot¬ 
tenere  da  molti ,  e  sì  difficile  rie— 
fce  anche  a  pochi  di  meritarle . 
Ma  cofa  può  aggiugnerle  di  lu- 
firo  la  voce  di  un  privato  ,  ed 
ofcuro  Cittadino ,  quando  il  Pub- 

t  -  ■  '  -r  . 

blico  tutto  le  ne  rende  tributi  di 
lode  veraci ,  (Inceri  ,  ed  amplif- 
fimi  ?  Io  crederei  inutil  cofa  il  ri¬ 
petere  quello  ,  che  da  gran  tempo 
sà  la  Città  tutta  ,  e  lo  fiato,  cioè 

com’ 
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com’Ella  per  l’addietro  in  tutto  il 
corfo  della  gloriofa  fua  vita  oc- 
cupata  in  impieghi  luminofiffimi 
ed  importanti ,  foftenuti  gli  ab¬ 
bia  con  tanto  decoro ,  e  zelo ,  e 
con  maniere  foavi  ,  e  difinvolte  , 
accoppiando  alla  dolcezza  quella 
Tempre  incorrotta  giuftizia  ,  di 
cui  T  E.  V.  è  sì  gelofo  Cufto- 
de .  Se  però  mi  fofie  lecito  di¬ 
videre  per  un  momento  ,  quel¬ 
lo  ,  che  per  altro  nell’E.  V.  Tem¬ 
pre  refta  indiviTo  ,  lafciando  da 
parte  il  Miniftro  di  Stato  ,  e  di 
Governo  ,  che  è  celebrato  si  uni- 
verTalmente  ,  Io  parlerei  Toltanto 
deli’Vuomdi  lettere,  e  dell’ Ami¬ 


co 


Vili 


co  delle  Scienze ,  e  delle  Arti , 
che  tanto  bene  l’E.  V.  rapprefen* 
ta  .  Direi ,  che  Ella  non  degene, 
re  punto  dall’  illuftre  fua  Pro- 
fapia  ,  e  dagli  efempi  virtuofì 
del  celebre  fuo  Antenato  Gio: 
Battista  Gasali  ,  quelle  reliquie 
di  tempo,  che  le  avvanzano  dalle 
pubbliche,e  multiplici  occupazioni , 
confacra  alle  Mufè  ,  alle  Scienze 
più  Tevere  ,  ed  agli  ameni  ftudj 
dell’Antichità  ,  e  della  varia  Eru¬ 
dizione  .  Direi ,  che  dei  feguaci 
della  Letteratura  valido  patroci¬ 
natore  ,  non  ha  fdegnato  di  acco¬ 
gliere  me  fra  quelli ,  e  di  onorar¬ 
mi  non  poco ,  augnandomi  Pii- 
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luftre  incaricò  di  feri  vere  fopra  i 
Bagni  di  Nocera ,  e  che  al  tem¬ 
po  medefimo  la  Provincia  tutta 
dell’Umbria  ha  ricolmato  di  feli- 

Ji  '*5*- 

cita  ,  e  di  gioja  col  riftabilimen- 
to  de’  medefimi  Bagni .  Ed  ecco 
Eminentissimo  Signore  ,  che  io  le 
accenno  il  vero  motivo ,  per  cui 
quello  Libro  apparifee  alla  pub¬ 
blica  luce  fatto  gli  Aufpici  Suoi. 
Ella  ben’  intende  ,  che  l’ offerta 
non  è  già  una  libera  dimoftraz io¬ 
ne  d’olfequio  ,  ma  bensì  un’  ob¬ 
bligato-tributo  di  gratitudine,  in 
cui  fi  contengono  i  titoli  fempre 
per  me  giocondi  della  mia  rico- 
nofeenza  ,  della  riconofcenza  dì 

No- 
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Nocera ,  e  di  tutta  la  Provincia. 

Ho  l’ onore  di  baciarle  la  Sagra 
Porpora  ,  e  protettami  col  più 
profondo  rifpetto 

Di  V.  E. 

•  ? 

Roma  4.  Maggio  1774. 


*Vwo  >  Dmo  3  ed  Obhlfào  Servitore 
Lorenzo  Zaffimi 


IMP  R  IM  AT*V  R  , 

Si  videbitur  Rmo  Patri  Sacri  Palatii  Apoftolici 
Magiftro  • 

F.  Epifcopos  Monti s  Alti  ac  Vicefgerenst 


APPROVAZIONE. 

PEr  ordine  del  Rmo  Maeflro  del  Sagro  Palazzo  A- 
pofìolico  ho  letto  1’  opera  intitloata  ^  Dell *  Ac - 
qua  Salubre  ,  e  Bagni  di  Noterà  ^  dell’EccelIentiili- 
mo  Signor  Dottor  Lorenzo  Maflimi  •  Con  piacere  ho  ri« 
levato  effere  quella  teffuta  con  gran  maeftria  intorno 
alPAnalifi  ,  con  fommo  giudizio  circa  le  virtù  dell’Ac* 
qua  fuddetta  ,  e  con  chiarezza  *  ed  eleganza  in  tutta  la 
fua  efpofizione  ;  coficchè  la  {limo  un’Opera  molto  pro¬ 
ficua  al  Pubblico,  poiché  giova  rendere  Tempre  più 
celebre  il  faluberrimo  Fonte  di  Nocera  :  E  non  aven¬ 
dovi  ritrovata  cofa  contraria  alla  Santa  n  olirà  Religio* 
ne  ,  ai  Principi  3  ed  ai  buoni  coftunii  la  credo  degnifsi- 
ma  delle  flampe  .  In  fede  lì  2Q*  Maggio  1774* 

Giorgia  Bonelli  Lettore  Pubblico  nella  Sapienza 
e  Medico  Ordinario  nel  Ven .  Arcijpedale  di 
S .  Giacomo  degV  Incurabili 


IMPRIMATUR, 

Fr.  Thomas  Auguftinus  Ricchinius  Ordinis  Prasd. 
Sac.  Pai.  Apoftol.  Magilter  • 
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CAPO  PRIMO 


Bel  fito  }  aria  >  fole  y  ed  alimenti  dì  Nocera  * 


Ocera  antichiffima  ,  e  nobilo 
Città  dell  'Umbria  da  Strabone 
vien  detta  Nuceria >  ove  fecon¬ 
do  quello  infigne  Scrittore  fi  fab¬ 
bricavano  bei  vafi  di  legno  ,  e  della  quale 
anche  in  Tolomeo  leggiamo  fatta  men¬ 
zione  .  I  di  lei  abitanti  furono  detti  da  Pli¬ 
nio  Favonejì y  ed  ella  Alfatenm  per  contrafe- 
gnarla  dalle  altre  Nocere  di  Campagna  Feli¬ 
ce,  e  di  Puglia  ;  della  qual q  Alfatenìa  \n^ 
più  luoghi  ne  parla  lo  Storico  Romano  ,  e 
maffimamente  quando  dimoftra  ,  che  ve  ni  fi¬ 
fe  Livio  Confole  ad  attediarla  ,  coftringendo 
i  di  lei  Cittadini  a  ritornare  fono  V  obbe- 

A  dien- 
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dienza  di  Roma  j  e  fra  le  altre  Città  del¬ 
la  Provincia  ella  fu  una,  che  principalmen¬ 
te  la  Cattolica  Religione  abbracciane  per  la 
predicazione  di  Crifpolto  Vefcovo  ,  e  di¬ 
scepolo  del  Capo  degli  Apertoli  ,  fe  fi  de¬ 
ve  preftar  fede  ai  teftimon;  più  veraci  , 
ed  ai  più  antichi  Scrittori  delle  cofe  fiacre. 
Io  per  altro  non  iftaró  qui  a  fare  lungo  di- 
ficorfio  fiopra  l’origine  ,  e  rantichità  ,  e  quel¬ 
la  ferie  de’  fatti  ,  che  pofibno.  illuftrare  la 
Storia  di  Nocera  ,  sì  perchè  non  credo  eifier 
mio  iftituto  ,  sì  anche  perchè  gli  elemen¬ 
ti  ,  i  Barbari,  e  le  guerre  civili  han  pro¬ 
dotto  sì  Arane  ,  ed  orrende  rivoluzioni  sù 
la  noftra  Italia  ,  e  sù  Nocera  >  che  hanno 
confuti  ,  ed  efaufti  i  pubblici  depofiti  delle 
cognizioni  umane , 

Del  di  lei  fitto ,  e  dell’  aria  ,  e  dell5 
acqua  ,  e  degli  alimenti  ,  e  limili  cofe  io 
farò  breve  ,  e  chiaro  ragionamento  ,  acciò 
veggiamo  quanto  largamente  ivi  ha  profili! 
i  fuoi  doni  la  benefica  Natura  >  e  quanto 
altre  cofe  ivi  fono  ,  che  energici  irtrumenti 
effendo  ,  ed  aufiliari  ,  con  un  fioave  ,  e  dolce 
accordo ,  ajutano  potentemente ,  ed  accre- 
feono  la  virtuofa  forza  delfiacqua  de’Bagni . 

Nocera  per  lo  fpazio  di  due  Porte  da 

Foli- 
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Foligno  dittante  ,  giace  fopra  la  colla  dell* 
Appennino  ,  avendo  a  mano  dritta  il  bello, 
e  largo  piano  di  Gualdo  ,  dall’altra  il  rapido 
fiume  Topino  ,  ed  innanzi  un  cerchio  di 
Monti  ,  che  chiude  il  Teatro  con  una  ve» 
duta  vaga  ,  e  feducente  .  L’occhio  del  Viag¬ 
giatore  ,  che  aveva  (offerto  una  piacevole  , 
e  guftofa  fenfazione  nella  valle  fpaziofa  di 
Spoleto,  fianco  di  non  incontrare  dopo  Fo¬ 
ligno  ,  che  un  canale  di  Monti  Aerili  ,  o 
fattoli,  fi  ricrea,  e  fi  delizia  alla  villa  del 
bello  ruftico  ,  e  pittorefco  di  Nocera  ,  e 
del  filo  de’Bagni ,  e  vede  con  forprefa  in¬ 
nocente  gli  Originali  di  tante  belle  Copie 
dei  più  fublimi  Paeflfti  .  Vigne,  che  coro¬ 
nano  piccole  colline  ,  praterie  (malfate  d* 
erbe ,  e  di  fiori  ,  che  fervono  ai  bi fogni  , 
ed  ai  piaceri  del  numerofo  befìiame  ,  e 
Campi  indorati  di  grano ,  che  fe  meno  di 
frutto  contribuifcono  al.rinduftre  Agricolto* 
re,  efiggono  però  meno  di  fatica,  e  molti 
animali  felvaggi  ,  e  volatili  ,  che  ivi  han 
fidato  il  domicilio  ,  ed  altre  naturali  cofe, 
maffime  nella  flagione  della  Bagnatura  ,  for¬ 
mano  un  giocondo,  foave  ,  e  vario  fpetta- 
colo  ,  che  rompe  quell’uniformità  nojofa  , 
ed  urbana . 

A  z 


L’aria 


4 


CAPO  PRIMO 

L'aria  di  Nocera ,  e  de'Bagni  è  rotti¬ 
le  ,  pura  ,  elaftica,  e  Becca,  perchè  Tem¬ 
pre  libera  da  nebbia  ,  e  da  vapori  acquofi, 
e  Tempre  Tana  ,  nè  reTa  torbida  dalle  mali¬ 
gne  influenze  de'venti  auftrali  peTanti  ,  e  di 
piombo  >  perchè  difeTa  da  una  catena  di 
montagne  ,  che  da  quel  lato  Te  le  preTeritano 
d'avanti  ;  e  Te  la  tramontana  Tuole  infieri- 
re  ,  ciò  non  accade  che  nell’inverno  ,  e  non 
mai  nella  ftagione  de’Bagni  ,  in  cui  regna 
una  perpetua  ,  e  dolce  primavera  ,  l'aria 
eiTendo  da  Toavi  zefiri  rinfrescata  molle¬ 
mente  ,  e  da  mille  odorofi  fiori  profumata  . 

La  bontà  dell'aria  molto  contribuiTce 
alla  buona  digeftione ,  e  fi  può  con  proba¬ 
bile  confettura  argomentarne  dal  vedere  , 
che  ne'  pefci  la  veficica  piena  d'aria  ha  col 
loro  filomaco  communi cazione  ,  come  ci  ha 
dimoftrato  colui  ,  che  della  Meccanica  ha 
fatto  un’  uTo  così  Tplendido  ,  e  felice  nell’ 
economia  animale  .  E  quindi  ognuno  può 
ben  comprendere,  quanto  influifca  una  buo¬ 
na  digeftione  sù  la  fanità  ,  e  la  vita  •  Ora 
l'appetito  enorme,  e  Peftrema  facilità  ,  coL 
la  quale  ai  Bagni  fi  fondono  i  cibi  nello 
filomaco  ,  pajono  fedeli  ,  ed  autentici  at- 
teftati  della  bontà  Angolare  dell’aria ,  ed  io 

ftefifo 
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ftefio  Lenza  riferire  V  altrui  efempio,  che 
non  è  mai  fi  forte  ?  e  verace ,  ho  fatto  del 
mio  llomaco  tale  fperimento  ,  che  altrove 
feco  tirato  avrebbe  lugubre  confeguenza  , 
ed  ho  offervato  di  più  ,  che  a  proporzio¬ 
ne  dell'approffimarfi  ,  che  fi  fa  ai  Bagni  , 
fi  accrefce  la  fomma  dei  momenti  di  pia¬ 
cere  ,  e  fi  diminuifce  quella  dei  momenti 
di  pene  ,  e  lo  fpirito  retta  elevato  ,  e  fu- 
blime  ,  e  fi  confola  ,  e  fpera  y  e  fi  ralle¬ 
gra  *  ed  il  circolo  de'noftri  liquidi  con  più 
rapido  corfo  fi  muove  ,  e  fi  aumenta  Fin- 
fenfibile  trafpirazione ,  la  qual  cofa  fa  ve¬ 
dere  lotto  un'altro  punto  di  villa  y  che  V 
aria  di  Nocera ,  e  dei  Bagni  è  pura  }  Lot¬ 
tile  ^  elaftica  ,  e  Lana  • 

Tale  elfendo  la  naturale  coftituzione 
delFaria  Nocerina  >  non  è  maraviglia  ,  Le  il 
terreno  renda  Lenza  gran  fatica  dell’Agri¬ 
coltore  tutto  ciò ,  che  le  fi  confida  ,  e  fe 
il  PaeLe  Lia  fertilifiìmo  >  e  fe  abbia  nei  mon¬ 
ti  i  bofchi  verdi ,  e  folti  ,  nelle  colline  gli 
alti  *  e  abondanti  uliveti  5  e  nei  campi  mi¬ 
rabile  fertilità  d'  ogni  genere  d'erba  o  fpoa- 
tanca  o  fativa ,  ed  è  un  dolce ,  e  giocon¬ 
do  fpettacolo  il  vedere ,  che  quando  in  tutt* 
altro  luogo  gli  orti  >  ed  i  giardini  fono  ari¬ 
di  * 
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di  ,-  fecchi  ,  ed  incendiati  ,  ivi  crefcano  i 
pi  felli ,  le  fave ,  i  fagiuoli  ,  le  cipolle,  la 
borragine  ,  le  zucche ,  gli  efparagi ,  ed  il 
nafturzio  acquatico  ,  e  molti  altri  teneri  , 
e  f  re  felli  vegetabili  tutti  in  quantità  ,  e  di 
un  fapore  non  volgare.  La  radice  di  carli¬ 
na,  che  ivi  il  volgo  chiama  Jìacciola ,  fu- 
pera  nel  fapore  il  noftro  carciofano  ,  eden- 
dò  di  fua  natura  graziofamente  aromatica. 
Le  fragole  dette  filveftri ,  fe  ivi  non  hanno 
quella  maturità  delle  noftre ,  ne  poffieggono 
però  Pifteflfa  grandezza  ,  e  fapore ,  e  com¬ 
peri  fa  no  qualunque  fiati  difetto  col  vederle 
fare  la  delizia  della  menta  de’Bagnanti  tutto 
anche  il  Mefe  d’Agofto  • 

Gli  animali  tanto  domcftici ,  che  fel- 
vaggi  partecipano  della  bontà  delParia  ,  del¬ 
le  acque  ,  e  del  fertile  fuolo .  Le  carni  di 
caftrato  fono  tenere  di  un  gufto  Angolare, 
e  di  un  odore  foave  per  la  qualità  deir  er¬ 
be  odorofe  ,  e  per  me  tanto  nuovo  ,  e  de¬ 
licato  ,  che  ne  fui  forprefo  dolcemente  . 
Quelle  di  Manzo  ,  e  di  vitella  da  latte  , 
ottime,  ed  in  quantità  ,  come  anche  i  Poi* 
laftri ,  e  i  Piccioni  molti ,  ed  eccellenti , 
e  forfè  più  delicati  di  quei  di  Roma  ,  e  la 
carne  di  porco ,  che  altrove  di  sì  difficile 

dige- 
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digeftione  riefce  ,  non  offende  punto  lo  ilo- 
maco ,  ed  è  fquifita  ,  e  faporita .  Le  Ron- 
dini  da  nido  non  mancano  a  fuo  tempo  » 
nè  gli  Starnotti ,  ed  altri  volatili ,  e  le  Tro¬ 
te  ,  e  i  Capifciotti ,  Pel  ci  ,  che  per  tutto 
riefcono  di  un  delicato ,  e  fino  fapore  ,  ai 
Bagni  ,  che  nuotano  in  un’acqua  tanto  pu¬ 
ra  ,  e  falubre  ,  formano  il  piu  foave  ,  o 
fquifito  cibo,  che  poffa  immaginarli  ;  e  fi  può 
rimaner  contento  del  grano  bianco  ,  e  gen¬ 
tile  ,  e  faporito  ,  e  della  quantità  eforbi- 
tante  di  latte  frefco  ,  ed  in  virtù  più  del 
noftro  eccellente  •  11  vino  è  addetto  >  ed 
è  bollito  dagli  abitanti  ,  perchè  non  hanno 
conferve  ,  ma  oltrecchè  fe  ne  può  riparare 
la  perdita  con  altri  vini  innocenti ,  e  falu- 
bri  di  Tofcana  ,  e  di  Orvieto  ,  che  ivi  fi 
trovano  ,  fi  deve  riflettere  ,  che  nei  Bagni 
lì  fa  il  paffaggio  dell’acqua  >  e  non  del  vino  • 
Le  acque  di  Nocera  ,  oltre  quella  dei  Ba¬ 
gni  ,  fono  perfettamente  buone  ,  trafparen- 
ti ,  infipide  ,  vive ,  dolci ,  e  rottili  ,  come 
io  ne  ho  fatto  più  volte  pubblico  efperimen-* 
to  ,  ed  effendo  verifiìmo  quel  detto  di  Pli¬ 
nio  ,  che  V acqua  falubre  debba  molto  alV  aria 
affomigliarfi ,  fi  dovrà  dire  ,  che  le  noftre 
godine  una  tal  prerogativa  da  che  le  ve- 

dia- 
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diamo  Cottili  ^  pure?  e  criftalline  ?  ficcome 
ancora  ottime  ?  e  fané  fi  vuole  qui  con 
Ippocrate  chiamarle  ,  perchè  da  colli  ter - 
roji  ?  e  fublimì  luoghi  la  forgente  loro  ri¬ 
traggono  • 

Dalle  quali  cofe  tutte  fi  dovrà  conclu¬ 
dere  ?  che  una  villa  di  Paefe  piacevole  ,  e 
pittorefca  ?  una  aria  pura ,  e  temperata  ?  ali¬ 
menti  faporiti >  e  nel  genere  fuo  perfetti  ? 
ed  acque  falubri  fomminiftrano  nella  ftagio- 
ne  de’  Bagni  un  foggiamo  quanto  pe*  fani 
grato  ?  e  piacevole  ?  altrettanto  confacente 
per  follevare  ghindermi  ?  ed  è  un  valevole 
argomento  per  il  favio  ?  la  contemplazio* 
ne  fiìofofica  fopra  la  natura  del  falubre  nu¬ 
trimento  ?  ed  ottimo  clima ?  e  fopra  le  di 
loro  influenze  ?  e  rapporti  colle  felici  di- 
geftioni  y  e  coH5equilibrio  de’  folidi ,  e  flui¬ 
di  o  confervato  ?  e  riftabilito  ;  e  fe  Tefem- 
pio  è  capace  di  corroborarne  V  animo  in 
una  verità  ?  che  per  altro  è  troppo  paten¬ 
temente  difeoperta  ?  gli  Abitanti  di  Noce- 
ra  y  e  maflìme  quei  del  Contado  ?  ove  per 
anche  la  mollezza  del  lufTò  non  ha  avuto 
il  ricetto?  fi  veggono  gioire  di  una  fallita 
eguale  al  loro  buon  temperamento  ,  ne  mai 
tormentati  da  quel  collante  periodo  di  ma¬ 
li 
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li  epidemici  ,  come  le  perfone  urbane  ,  e 
delicate  ,  arrivano  a  quell'  invidiabile  età 
della  vecchiezza  coi  fenfi  poco  }  o  nulla.? 
logori  y  e  perfettamente  fani  ,  e  robufti  « 
E'  dunque  il  filo. di  Nocera ,  e  de’ Bagni  fi- 
curo,  falubre,  e  comodo,  ma  egli  è  in- 
fìeme  deliziofo  ,  e  maravigliofamente  op¬ 
portuno  a  quegli  efercizj  del  corpo  ,  e  dell' 
animo  ,  che  dalla  foda  medicina  fogliono 
prefcriverfi  come  potenti  ajuti  per  dilegua¬ 
re  molte  delle  croniche  ,  e  pertinaci  infer¬ 
mità  .  Qui  non  mancano  le  facili,  e  ame¬ 
ne  vie  ,  e  piane ,  e  montuofe  all*  ombra  > 
e  al  fole  in  ogni  ora  del  giorno  per  palleg¬ 
giare  ,  o  cavalcare  ,  o  per  effer  portato  con 
qualunque  veicolo  ,  e  non  vi  mancano  Pe¬ 
riti  ,  o  Dilettanti  di  muficale  finimento  , 
onde  ricrearfi  col  fuono  ,  o  canto  ,  che  sì 
mirabilmente  influifcono  come  efficaci  ri- 
medj  accefTorii ,  fopra  alcune  languide  ma¬ 
lattie  ,  come  ancora  vi  è  un  ben  largo  , 
ed  ampliflìmo  fito  per  i  balli  ,  ed  altri  gio¬ 
coli  ,  ed  utili  efercizj  .  La  vicinanza  poi  di 
Nocera  invitai  Cittadini  alle  frequenti  vi- 
fite,  e  produce  la  confolazione  del  Dialo¬ 
go  ,  e  particolarmente  quella  del  prefente 
Monfignor  Vefcovo  Lorenzo  Maflfajoli  ,  che 
^  v  B  oltre 
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oltre  ai  fuoi  gentili ,  e  placidi  ragionamen¬ 
ti  >  forprende }  e  lega  i  Foraftieri  tutti  col¬ 
le  lue  liberali  3  ed  obbliganti  maniere  • 
Non  poco  ancora  potrà  contribuire  a  ren¬ 
dere  il  fito  ilare  ,  e  giocondo  la  privata-* 
equità  di  ciafcuno  ,  e  il  defiderio  di  con¬ 
formarli  al  prazicfo  coftume  ornai  intro- 

w 

dotto  tra  i  più  ricchi,  e  i  più  rifplenden- 
ti ,  di  non  ifdegnare  nella  libertà  dei  pub¬ 
blici  Bagni  la  compagnia ,  e  1’  amichevole 
colloquio  ,  ed  i  giocoli  trattenimenti  coll’ 
ordine  inferiore  ,  imitando  in  quello  1’  e- 
fempio  dei  magnanimi  antichi  Romani . 

Tutte  quelle  fono  circoltanze  ,  e  pro¬ 
prietà  de’  noftri  Bagni  efterne ,  ed  accelfo- 
rie ,  ma  però  importantilfime ,  e  di  necef- 
faria  relazione  ,  e  dependenza  ,  Nerban¬ 
doci  noi  dell’  interne  ,  e  proprie  qualità 
naturali  delle  loro  acque  a  parlarne  in  ap¬ 
preso  t 


C  A- 
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Defcrizione  de ’  Bagni . 

NElIa  Villa  di  Stravignano  due  miglia 
in  circa  dittante  da  Nocera  ,  verfo 
il  meriggio  >  fi  prefenta  una  vaga  corona 
di  piccoli  monti  ,  che  niun'altra  co  fa  fo¬ 
no  ,  che  dependenze  ,  e  produzioni  dell" 
Appennino  ,  e  che  in  una  valle  per  ogni 
parte  amena  ,  ed  ombrofa  fi  perdono .  Qui¬ 
vi  alla  deftra  ,  pure  verfo  il  meriggio  for» 
ge  un  monte  di  mediocre  altezza  >  di  du¬ 
riamo  vivo  fatto ,  e  di  colore  fra  il  rotto* 
e  bianco,  fpogliato  di  piante,  frutici ,  ed 
alberi  ,  fe  però  fi  faccia  eccezione  di  po¬ 
che  odorofe  erbe  ,  e  ginepri ,  che  la  di  lui 
fnperficie  adornano.  Ora  alle  radici  di  que- 
Ho  monte  ,  e  fra  delle  ftrie  fattòfe  ,  e  da 
quella  parte  appunto ,  che  nella  ftagione  e- 
fliva  rifguarda  i  nafcenti  raggi  folari  ,  e 
che  dairafpetto  meridionale  retta  coperta , 
e  adombrata  ,  con  un  leggiero  ,  e  foavo 
ftrepito  forge  Tacqua  di  Nocera  ,  che  per  le 
difcoperte  fue  virtuofe  qualità  dai  Contadi¬ 
ni  ,  e  Popoli  confinanti  acqua  bianca  ,  e  an* 
gelìca  fu  detta  .  Un  ampio  ,  e  ben*  intefò 

B  z  fer-  , 
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ferbatojo  da  quattro  ,  o  cinque  piccoli  rivi 
la  dett’ acqua  raccoglie,  non  folo  per  im¬ 
pedirne  .il  difpergimento  ,  ma  ancora  acciò 
non  fia  da  rnefcolanza  d’acque  eterogenee 
contaminata,  la  qual  cofa  tanto  perfettamem 
te  riefce  ,  che  Tempre  limpidiffima  ,  e  dell1 
ifteffa  quantità  comparisce  all5  occhio  dell5 
OfTervatore  ,  ed  in  maniera  ,  che  nè  lo 
pioggie  d’inverno  ,  nè  lo  fcioglimento  del¬ 
le  nevi  d’Eftate  alla  noftr’  acqua  fommini- 
Arano  accrefcimento  alcuno  . 

La  Tergente  è  fi  copiofa  ,  ed  abbon¬ 
dante  ,  che  getta  in  circa  confonde  d’ac¬ 
qua  ,  trenta  delle  quali  eTcono  dal  fonte  dei 
gran  Palazzo  vecchio  con  Tei  cannelli  di 
bronzo  ,  ciaTcuno  de’  quali  porta  onde  cin¬ 
que  d’acqua  ,  feffantaquattro  dal  fonte  a  man 
finiftra  del  gran  Portico  con  quattro  can¬ 
nelli  di  Tei  oncie  V  uno  ,  ed  una  apertura 
a  foggia  di  lingua  ,  che  getta  onde  qua¬ 
ranta  ,  ed  altre  quattro ,  parte  dal  fonte  , 
che  giace  nel  mezzo  della  piazza  de’Bagni, 
e  parte  da  quello ,  eh’  è  fituato  in  una  ban¬ 
da  del  gran  Palazzo  nuovo  ,  da5  quali  fonti 
tutti  raccolta  l’acqua  di  Nocera  crea  un_* 
torrente  non  mediocre  ,  che  col  rapidi  Almo 
fiume  Topino  fi  mefcola  « 
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Le  mirabili,  e  non  afpettate  guarigio¬ 
ni  ,  che  ne*  fecoli  partati  dalla  noftr’acqua 
fi  vedevano  foavemente  produrre  >  obbliga¬ 
rono  i  principali  Cittadini  della  Comunità  a 
far  efeguire  Tefplorazione  delfacqua  d.a9 Pe¬ 
riti  Artidi  di  que’tempi  ?  e  a  conservarla  in 
un  ampio  ferbatojo  ,  e  a  condottarla  ,  e 
ridurla  in  un  mediocre  fonte  ,  il  quale  poi 
fu  ampliato  ,  ed  ornato  più  decorofamen- 
te,  come  dalla  Tegnente  Iscrizione  apparifce  « 

SEDENTE  PAVLO  V.  PONT.  OPT.  MAX. 

DOMINVS  MARINVS  EPISCOPVS 
ALBIGANENS. 

PERVSIAE  3  ET  VMBRIAE  GVBERNATOR 

GENERALIS 

SALVBREM  HANCAQVAM  REIPSA 
CLARAM  ,  HVIVS  FONTIS  EXTRV'CTIONE 
CLARIOREM  REDDIDIT  ANN.  SALVT. 

C  IDI  D  C  XI, 

Aumentandoli  poi  di  giorno  in  giorno 
la  fama  delle  di  lei  virtù  ,  fu  penfato  di 
ricercare  con  maggior  diligenza  i  fotter¬ 
ranei  giri  del  fonte  ,  rinvenendoli  in  tal 
guifa  diverfi  capi  ?  e  varie  ,vene  d’  acqua-? 

difot- 
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difotterrandofi  ,  tutte  obbligate  a  gettare  il 
criftallino  liquore  nella  lacuna  >  la  quale  fi 
vede  fornita  di  volta  ,  e  da  valido  muro 
attorniata ,  e  da  porta  difefa  per  comodo 
di  quei ,  che  della  Storia  naturale  ,  e  del¬ 
la  Fifica  feguaci  vorrebbero  la  forgente  dell’ 
acqua  oflfervare  .  Come  ancora  per  vantag¬ 
gio  di  quei,  che  dell’acqua  di  Nocera  fan¬ 
no  ufo  medico  ,  e  che  han  bifogno  dopo  la 
bevanda  di  palleggio 'in  un  luogo  ombro- 
fo  ,  li  olferva  un  magnifico  ,  e  fplendido 
Portico  ,  lungo  centoventinove  palmi  ro¬ 
mani  ,  e  largo  venti  ,  dalla  munificenza  de’ 
Sommi  Pontefici  edificato' ,  e  perciò  fi  leg¬ 
ge  la  feguente  marmorea  ifcrizione  . 

SALVBERRIMVM  HVNC  FONTEM 
ALEXANDRI  PP.  Vili. 

MOT  V  PROPRIO,  AB  INFORMI  VETVSTATE 

VINDICATVM, 

AC  PORTI  CVM  FVNDIT VS  ERECTVM 
CLEMENTIS IX.  PONTIFICIS 
MUNIFICENTISSIMA  PIETAS 
AVGET  ,  D1TAT,  ET  AD  PERENNITATEM 

DECORAT 

POSVIT  A.  D.  MDCLXVII. 

Ne’  primi  anni  le  runiche  cafe  de’vici- 
ni  Contadi  erano  fufficienti  pe’pubblici  Ba¬ 
gni  ? 
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gni ,  ma  crefcendo  poi  il  numero  di  quei, 
che  alla  noftr’acqua  falubre  accorrevano  fu 
edificata  una  fplendida  Fabbrica  ,  che  pre- 
fentemente  nomali  Palazzo  vecchio  ,  e  che 
entro  di  fe  racchiude  tutti  i  comodi  per  i’ 
ufo  de’Bagni ,  ammirandoli  nell’infimo  pia¬ 
no  diverfe  camere  coi  Tuoi  lavacri  ,  e  coi 
necelfar;  ftrumenti  per  la  doccia  ,  ed  in  ma¬ 
niera  ,  che  ogni  lavacro  può  empierli  ,  e 
vuotarli  con  feparata  operazione ,  e  indepen- 
dente  dagli  altri  ,  e  colla  terfa  fuperficio 
delle  pareti  ,  e  de’pavimenti  Tempre  atta  al 
perfetto  pulimento  ,  e  ne’  piani  fuperiori 
molti  agiati  ,  ed  ameni  quartieri  .  Ma  fic- 
come  tutto  ciò  non  badava  principalmen¬ 
te  perii  comodo  de’Nobili  Infermi ,  fu  riat¬ 
tato  in  modo  magnifico  ,  ed  elegante  il  det¬ 
to  Palazzo  vecchio ,  ed  ivi  nuova  ,  ed  or¬ 
dinata  difpollzione  fu  fatta ,  sì  per  gli  ap¬ 
partamenti  fuperiori  ,  cucine ,  difpenfe  ,  e 
cantine  ,  o  grotte  ,  nelle  quali  l’aria  fi  con¬ 
ferva  Tempre  in  quel  temperato  grado  di 
calore  ,  che  nell’  eftate  chiamali  frefco  ,  e 
che  difende  le  materie  cibarie ,  e  potulen- 
te  dalla  corruzione  ,  si  anche  per  i  condot¬ 
ti  da  fcolo ,  per  le  trombe  ,  e  cannelle  di 
metallo,  ond’è  flato  agevolato  V alzamene 

to  , 
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lo  >  e  la  derivazione  delie  acque  per  atti* 
gnerle  >  e  per  docciarle  >  o  mutarle  fecon¬ 
do  il  bifogno  .  Come  ancora  fu  eretta  da 
fondamenti  la  gran  fabbrica  del  Palazzo 
nuovo  diftribuita  in  varie  magnifiche  ca¬ 
mere  con  tutti  gli  ufi  fopraccennati  ,  e  con 
ogni  altro  argomento ,  che  Tingegnofa  Ar¬ 
chitettura  vi  ha  potuto  adattare  per  como¬ 
do,  ed  alloggio  delle  Perfone  diftinte,  o 
fublimi  ,  avanti  della  quale  fi  ammira  un 
fontuofo  >  e  fplendido  Portico  di  lunghezza 
cento  fettantafetie  palmi ,  e  diciotto  di  lar¬ 
ghezza  i  e  da  un  lato  fi  vede  la  Chiefa  col 
titolo  di  S.  Gio:  Battifta  di  ottima  ,  e  fina 
Architettura  >  e  dall*  altro  una  ben*  ampia 
Rimeffa  per  i  Calefiì  ,  e  Carrozze  non  ur¬ 
bane  ,  e  che  da  viaggio  fono  nomate  «  E 
fi  eco  me  non  fu  allora  penfato  per  quelli , 
che  di  mediocre  condizione  eflfendo. ,  non 
poflTono  godere  delPalloggio  nei  fuddetti  Pa¬ 
lazzi  >  furono  edificate  fopra  il  Portico  vec¬ 
chio  diverfe  Camere  tutte  divife  ,  e  di  li¬ 
bero  ingreffo,  e  con  fufficiente  quantità  di 
fuppellettili ,  e  così  proporzionate  alle  te¬ 
nui  fpefe  delle  Perfone  non  facoltofe  . 

Acciò  poi  non  folle  impedito  il  buon 
ufo  dell’acqua,  ed  entrambi  i  Palazzi  folle¬ 
rò 
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ro  ben  difefi  ,  e  cuftoditi ,  fù  recinto,  ed 
ed  attorniato  il  fonte  da  valido  muro  con 
due  Portoni  corrifpondenti  alle  firade  ,  che 
ai  Bagni  conducono  ,  e  con  ciò  fi  venne 
anche  a  formare  una  Piazza  ,  in  mezzo  la 
quale  forge  una  fontana  di  pietra  e  di  non 
ordinaria  architettura  .  Anzi  per  rendere 
più  agevole  1’ acceffo  ai  noflri  Bagni,  reci- 
fe  effendo  le  radici  di  alcuni  piccoli  mon¬ 
ti,  e  riempiti  di  terra  i  foffi  ,  e  pareggia¬ 
te  le  ftrade ,  fi  venne  a  far  carrozzabile., 
la  via  ,  che  da  Nocera  conduce  al  Fonte, 
e  che  dal  medefimo  conduce  a  Saravalle, 
come  il  tutto  fi  riconofce  nell’  Ifcrizione 
lapidea  fituata  nella  nuova  fabrica  0 

CLEMENS  XI.  PONT.  MAX. 

ECCLESIA  ,  ALIISQ.  AEDIFICIIS  A 
FVNDAMENTIS  EXTRVCTIS 
ANTIQVjS  AMPLIFICAI IS 
DVPLICIS  VIAE  ASPERO  LENITO  CALLE 
CONFLVENTIVM  AD  SALVBERRIMAE 
AQVAE  FONTEM 
COMMODITATI  PROSPEXIT 
JOSEPHO  RENATO  CARDIN.  IMPERIAI.! 

.  CONGREG.  BONI  REGIMINIS 
PRAEFECTO  CVRANTE 
ANN.  SALVT.  MDCCXVII.  PQNT.XVMI. 

C  Fi- 
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Finalmente  non  fi  vuole  omettere  , 
che  il  piifiìmo  Pontefice  Benedetto  XIII» 
fi  fia  compiaciuto  di  favorire  la  Comuni¬ 
tà  di  Nocera ,  accordandole  graziofamen- 
te  le  rendite  degli  Affitti  ,  e  proventi 
della  Bagnatura  ,  come  fi  legge  nell’  Ifcri- 
zione  marmorea  feguente  collocata  nel  gran 
Portico  vecchio  . 


BENEDICTO  XIII.  PONT.  MAX. 
QVOD  VECTIGAL  OB  HANC  SALVBREM 

AQVAM 

HAVR1ENDAM 

ANN  VA  SOSPENSIONE  S  EX  AEDIBVS 
VECTIGALI  PECVNIA  EXTRVCTIS 
MVNIFICENTISSIMO  DIPLOMATE 
A.  D.  172S.  DIE  27.  IVLII 
PERPETVO  CIVIVM  COMMODO 
ADDIXERIT  ROGANTI  BVS 
IOSEPHO  RENATO  CARDIN.  IMPERIALE 
S.  C.  B.  R.  PRAEFECTO  CIVITATIS 

PROTECTORE 

ET  ANNIBALE  CARD.  ALBANL 
S.  R.  E.  CAMERARIO 
ORDO  5  POPVLVSQVE  NVCERINVS 
AETERNVM  GRATI  ANIMI  MERITVM 

POSVIT 

ANN.  D.  MDCCXXVIII. 


Ma 
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Ma  ficcome  i  nofiri  Bagni  non  fem- 
bravano  godere  in  oggi  quelPitifigne  cele¬ 
brità  >  e  fama  ,  che  negli  anni  addietro  era 
cosi  univerfale  ,  il  degnili! mo  Prefetto  del 
buon  Governo  S,  E.  il  Sig.  Cardinale  Anto- 
nio  Cafali  pieno  di  fervido  fpirito  patrio- 
tico ,  e  di  eroico  >  ed  efficace  zelo  ,  ine¬ 
rendo  alle  magnanime  intenzioni  del  Re-* 
gnante  Sommo  Pontefice  ,  che  con  paterna 
foliecitudine  Tempre  penfa  alPingrandi men¬ 
to  y  e  felicità  del  Tuo  Stato  ,  ha  voluto  con 
favj  ,  ed  opportuni  provvedimenti  rifarcir¬ 
li  y  ed  arricchendoli  con  nuovi  comodi ,  ed 
ufi  ,  ha  aggiunto  loro  nuovo  luftro  ,  ed  au¬ 
torità  .  In  fequela  di  tali  rifoluzioni  furo¬ 
no  lo  fcaduto  anno  deputati  due  primar; 
Cittadini  di  Nocera  ,  acciò  col  titolo  d’ifpet- 
tori  ,  e  col  Governatore  locale  uniti  prefie- 
deffero  ai  Bagni  ,  ed  a  tutto  ciò,  che  ivi 
poteflfe  occorrere ,  o  bifognare  ,  dafiero  un 
follecito  ,  e  pronto  provvedimento  ;  E  fic¬ 
come  nel  Palazzo  nuovo  mancava  il  como¬ 
do  da  docciare  per  le  Perfone  fplendide  , 
e  di  fublime  rango  ,  è  fiata  eretta  un5  am¬ 
pia  ,  e  magnifica  camera  dalla  parte  di  die¬ 
tro  dello  iftefiò  Palazzo  ,  con  tutti  i  Tuoi 
neceffarj  iftrumenti.  Come  ancora  a  man 

C  2  fini- 
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finiftra  del  Portico  vecchio  fi  vede  eretta 
un’  altra  ben’  intefa  camera  con  il  comodo 
di  Caffè  ,  e  giuoco  detto  bigliardo  ,  ed  altri 
adattati  ornamenti  .  Si  è  anche  procurato 
di  aggiugnere  nuove  fuppelletili  ,  e  mobi¬ 
li  ,  ed  altre  cofe  ,  che  potefiero  ornare  i 
Palazzi  ,  o  effe  re  utili  ai  Signori  Bagnanti  , 
ed  acciò  vi  folle  l’abbondanza  d’ogni  Torta  di 
eomeftibili  tanto  del  genere  animale  ,  che 
vegetabile  fi  è  introdotto  il  libero  Mercato 
per  invitare  ivi  alla  vendita  gli  abitatori  dei 
vicini  villaggi ,  ed  ottenere  con  ciò  non  folo 
una  copiofa  quantità  di  sì  fatti  generi,  ma  an¬ 
cora  un  modello  ,  e  difcreto  prezzo  .  Si 
tralafciano  qui  varie  altre  favie  ,  e  neceffa- 
rie  ordinazioni  ,  e  nuovi  illrumenti  ,  o 
fìrade  riattate  particolarmente  quella ,  che 
da  Foligno  conduce  al  Pontaccio  ,  eProfef- 
fore  Medico  ai  Bagni  affegnato  .  Solo  fi  vuo¬ 
le  qui  avvertire  ,  che  fAnalifi  di  quell'ac¬ 
qua  sù  riileffo  luogo  fanno  fcorfo  da  me 
efeguita ,  e  la  prefente  mia  qualunque  fiali 
fatica  sù  i  Bagni  di  Nocera  ,  è  feffetto  del¬ 
la  fomma  bontà  ,  che  fi  è  degnata  avere  per 
me  Sua  Eminenza,  ed  un'argomento  palpabi¬ 
le  del  fuo  fervido  zelo  verfo  la  pubblica* 
felicità  « 

CA- 
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Belle  Notizie  ijloriche  intorno  all' epoca , 
e  celebrità  di  quejli  Bagni . 

PAre  molto  credibile  ,  che  queft*  acqua 
fia  Tempre  eTcita  colla  medefima  quan¬ 
tità  dalla  Tua  forgiente  ,  da  che  il  foprapo- 
fio  Monte  Nucerino  fi  formò  in  quella  maf- 
fa  ,  che  ora  lo  vediamo,  ma  non  è  facile 
cofa  il  fiffare  l’epoca  della  di  lei  difcoper- 
ta,  o  determinare  chi  fia  flato  il  primo ,  e 
in  che  maniera  abbia  potuto  rintracciare  le 
virtuofe,  e  foavi  qualità,  che  coftituifco- 
no  il  pregio  de’noftri  Bagni .  Le  varie  vi¬ 
cende  ,  che  nei  fecoli  addietro  ha  fofiferto 
la  Città  di  Nocera ,  e  malììme  ne5  tempi , 
in  cui  le  pubbliche  calamità  nel  bel  Pafo 
dTtalia  producevano  univerfale  ignoranza, 
e  filenzio,  e  i  cambiamenti  di  Signoria ,  e 
gi’incendj ,  ed  i  Taccheggi  ,  ed  altri  politi¬ 
ci  avvenimenti  hanno  refi  affatto  efaufti  gli 
Archivi  tanto  privati ,  che  pubblici  .  Ond3 
è  ,  che  l'egregio  Fifico  ,  e  buon  Cittadino 
di  Nocera  Florido  Piombi ,  che  TopraP  ac¬ 
qua  de’Bagni  ha  fatto  un  Trattato  non  di™ 
fpregevole >  ed  io  >  che  Panno  fcorfo  ebbi 
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l’onorevole  incarico  di  portarmi  a  Nocera 
per  analizare  quelle  acque,  e  faresti  det¬ 
ti  Bagni  offervazioni  mediche  ,  ed  economi¬ 
che  ,  non  abbiamo  potuto  dai  pubblici  ,  e 
privati  fogli  ricavare  notizia  alcuna  ,  da-? 
cui  fe  ne  poteffe  Affare  l’epoca  con  proba¬ 
bile  congettura  .  Non  altro  ci  retta  ,  che 
confultare  la  tradizione  dei  Contadini  di 
Nocera  più  profiimi  al  fonte ,  e  di  coloro, 
che  fogliono  raccontarci  le  cofe  con  fe  tri¬ 
plicità  naturale  ,  e  con  la  mafliaia  apparen¬ 
za  di  veracità,  particolarmente  quando  la 
ragione  d’intereffe  non  vi  fi  melicela .  Que¬ 
lli  dunque  ci  fan  fapere  ,  che  i  Bruti  Ani¬ 
mali  dell’acqua  falubre  di  Nocera  fieno  fla¬ 
ti  i  veri  difeopritori  ,  poiché  fecondo  la_? 
loro  narrazione  i  cani ,  o  altro  beftiame  , 
che  ne’campi  alla  forge n te  più  proffimi  di¬ 
moravano ,  quante  volte  da  morfo  di  vipe¬ 
ra  ,  o  di  qualunque  altro  veienofo  animale 
erano  forprefi  ,  con  maravigliofa  celerità  al¬ 
la  vicina  fonte  accorrendo  ,  non  folo  una 
larga  copia  d’acqua  nello  ftomaco  introdu¬ 
cevano  ,  ma  fommerfo  il  proprio  corpo  nel¬ 
la  medefima  ,  ed  il  membro  vulnerato,  tan¬ 
to  fpazio  di  tempo  ivi  giacevano  nuotando, 
fino  che  foffe  dileguata  la  mortifera  poten- 
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za  del  veleno  .  E  ficcarne  i  Contadini ,  che 
cogli  occhi  piu  limpidi  de’noftri  offervano 
i  fatti  della  Natura,  avevano  più  volte  ve¬ 
duto  quelle  rapidiffime  ,  e  forprendenti  cu¬ 
re  ,  non  fu  meraviglia ,  fe  uno  di  loro  mor¬ 
to  da  vipera  nel  braccio  per  difav ventura, 
volefTe  anch’  egli  un  rimedio  così  femplice 
fperimentare  ,  e  fubito  vedeffe  fparire  il 
livido  colore,  e  l’enfiagione,  e  le  contra¬ 
zioni  dolorofe  ,  egli  fvenimenti  di  cuore, 
e  tutti  gli  altri  mortificanti  fintomi  .  Quin¬ 
di  propagatali  la  fama  di  quella  cura  tra  gli 
Abitatori  dei  vicini  Villaggi ,  e  tra  i  Popo¬ 
li  confinanti  ,  facile  cofa  è  il  perfuaderfi  , 
che  gli  altri  in  limili  circoftanze  della  no- 
fir’acqua  fi  fieno  ferviti  con  profpero  even¬ 
to  ,  e  che  in  tal  guifa  ella  abbia  allora  ac- 
quiflata  il  nome  di  Santa  ,  Vergine  ,  ed  An¬ 
gelica  . 

Ciò ,  che  fi  fente  in  oggi  francamen¬ 
te  aderire,  fiè,  che  i  Giumenti  ,  de’qua- 
li  fi  fervono  i  Villani  per  il  trafporto dell’ 
acqua  di  Nocera  ,  febbene  nella  più  cuo¬ 
cente  llagione  delfellate  da  impaziente  Le¬ 
te  fieno  tormentati  ,  non  ardifcono  bero 
tma  gocciola  d’acqua  dei  rivi ,  o  fiumi ,  che 
nel  viaggio  fi  presentano  loro  d’innanzi  fi¬ 
no 
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no  che  giunti  al  Salubre  Bagno  fi  fodisfan- 
no  con  piacere  ed  abbondantemente ,  1  a_? 
qual  cofa  fomminiftra  un  forte  indizio  per 
credere  ,  che  la  fopra  mentovata  tradizio- 
ne  di  quella  ruftica  gente  non  è  affatto  in- 
verifimile  •  Effendo  dunque  il  buon  nome 
della  noflr’acqua  ri  malto  fiffo ,  ed  inerente 
fra  la  malfa  delle  perfone  ignoranti ,  non 
andò  guari ,  che  quelle ,  le  quali  fono  illu¬ 
minate  ,  è  culte ,  ed  anche  della  medica 
Facoltà  Seguaci,  incominciarono  ad  ammi¬ 
rarne  i  falutevoli  effetti ,  e  a  farne  un’ufo 
metodico  con  laudevole  imprefa  •  Quindi 
è  ,  che  fi  trovano  due  Manoscritti  ,  d’  un 
tal  Bernardo  da  Spoleti  Medico  di  Nocera 
Fanno  MDX«,  e  di  Bernardo  Venanzi  da  Co* 
rinaldo  anch’egli  Medico  di  Nocera  1’  anno 
MDXCI.  (i)  dai  quali  fi  rileva,  che  Y  ac¬ 
qua  de’Bagni  era  allora  creduta  un  Angola¬ 
re  ,  e  potente  alelfi farmaco  non  folo  con¬ 
tro  i  veleni  internamente  per  bocca  infinua- 
ti ,  ma  ancora  contro  quei ,  che  col  morfo 
di  velenofo  animale  ,  o  colfalito  mortifero 
fono  comunicati .  E  dal  Manofcritto  di  quell’ 
ultimo  fi  deduce  ancora,  che  nelle  febbri 

e  pi- 
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(l)  Fior .  Piombi  Tratta  dslPacq .  di  Noccr,pag‘  27. 
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epidemiche  peftilenti ,  e  contagiofe  non  v? 
era  rimedio  ,  che  potefTe  eguagliare  la  vir* 
tù  della  noftr’acqua  (  1)  . 

Nel  fecole  ideilo  non  mancarono  al¬ 
tri  Medici  illuminati  ,  e  ra pienti  ,  che  ne 
raccomandarono  T  ufo  aneli’  effi  contro  il 
veleno  degli  Animali  .  Alefilo  d*  Auguftaj 
parlando  nel  fecondo  Libro  de’  veleni  di 
quefìfacqua  così  fi  efprime  (2).  Fra  le  al¬ 
tre  cofe  y  che  -principalmente  conferirono  ai 
morjì  velenofi ,  e  all'  Idrofobia  ,  cioè  al  timor 
dell'  acqua  ,  che  induce  il  veleno  del  cane  rab- 
biofo  y  è  ut? acqua  frcddijjìma  ,  la  quale  fca - 
turijce  da  più  vene  y  e  nafee  nel  territorio  di 
Nocera  nell'Vmbria  .  Amato  Lufitano  Uomo 
di  molta  faenza  medica  ,  e  letteratura  fcri- 
vendo  una  cura  fatta  d’una  Zitella  contadi¬ 
na  di  età  d’  anni  13.,  la  quale  era  fiatai 
morficata  crudelmente  da  una  vipera  nel 
piede  deliro  ,  così  finifee  (3)  „  Ma  a  No- 
cera  otto  miglia  lontana  da  Foligno  Patria  di 
quel  gran  Gentile  interprete  d '  Avicenna  fca - 
turifee  un  fonte  J aiuti  fero  pieno  d' acqua  fred - 

D  di /E - 


(1)  Pi  orna,  nel  luog .  cit.  pag.n, 

(2)  L*A  z.  num . 

(?)  1.  Cent,  Cur »  I. 
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dijjìma ,  nella  quale  fe  alcuno  tnorficato  da 
vìpera  }  o  da  ferpente  velenojo  farà  mejfo ,  e 
per  utfora  ivi  fi  bagnerà  ,  fe  ne  partirà  fu- 
bit  o  f ano  >  e  libero  .  Gabrielle  Falloppio  Me¬ 
dico  Modenefe ,  fommo  Anatomico  ,  e  Chi¬ 
rurgo  }  e  Bottanico  eccellente  parlando  lun¬ 
gamente  de’  noftri  Bagni,  cosi  ferine  (i). 
Oltre  di  quejlo  fi  dà  un  altra  forta  di  medi¬ 
camento  lezoartico  cioè  centra  veleno ,  il  qua¬ 
le  non  fà  nocumento  alcuno  alla  natura  no- 
Jlra  y  benché  fe  ne  prenda  in  poca  ,  o  in  gran 
quantità ,  tuttavia  fà  refijlenza  al  veleno  :  e 
che  quejlo  fa  il  vero  %  lo  confermo  perciocché 
nel  territorio  di  Nocera ,  in  un  luogo  lontano 
due  miglia  da  effa  Città  ,  featurifee  un  rufcel - 
lo  d*  acqua  freddijjìma  ,  la  quale  dagli  Abita - 
tori  di  quel  Paefe  è  chiamata  volgarmente 
acqua  fanta ,  ed  acqua  bianca  ,  la  facoltà  del¬ 
la  quale  e  che  J ana  la  fcabbie  ,  e  lepr a  diffi¬ 
cile  a  curarfi .  Onde  venendo  la  fejla  ,  ovve¬ 
ro  nel  mezzo  giorno  avanti  la  fejla  di  $.  Gio » 
Battigia  y  che  fi  celebra  alli  24.  di  Giugno , 
corrono  a  quejlo  Bagno  molti  uomini  tanto  fa* 
ni  y  quanto  infermi  di  fcabbie  ,  e  lepra ,  e 
bagnandofi  la  tejla  ,  e  tutto  il  corpo  con  dett* 

acqua , 


{a)  Lib.de  tum.fr  ater  nat*  taf.  6* 
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acqui  y  benché  V in  fermità  fieno  difficili  a  cu¬ 
rar  fi  ,  e  r  acqua  ifieffia  freddi  filma  y  nientedi¬ 
meno  fi  rij  anano  .  Riferificono  gli  Abitatori  y 
e  Vominì  d'autorità  degni  di  fede  ,  che fie  al¬ 
cuno  in  quéi  Monti ,  0  altrove  farà  fiato  mor- 
ficato  da  qualche  animale  velenofio  ,  e  per  que» 
fio  avrà  perjo  tutti  i  fientimenti  {pur  eh  e  vi  fi  a 
refiata  qualche  ficintilla  di  vita  )  e  le  fila  me  fi¬ 
fe  per  bocca  un  bicchier 0  di  quefi ’  acqua  >  e 
poi  J cari fcata  la  parte  offefia,  e  pofio  in  efifay 
Cubito  ritorna  in  vita  •  Imperocché  dicono  che 
fi  vede  fienfihilmente  uficire  il  veleno  efiratto 
fuori  da  quefi' acqua  ,  ora  di  un  colore  y  ora 
di  un  altro  .  Operando  dunque  quefi ’  acqua 
tali  effetti,  fiamo  obbligati  perciò  a  confieffiare  , 
che  fi  dia  un  altra  Jorta  di  medicamento  y  che 
faccia  refifienza  ai  veleni ,  e  che  non  offenda 
la  natura  nofira .  Furono  anche  commenda¬ 
te  le  noftre  acque  da  Andrea  Bacci  da  S.EL 
pidio,  che  fu  Medico  di  Siilo  V.  Sommo 
Pontefice  ,  e  fu  Autore  di  varj  Libri  affai 
dotti  ,  particolarmente  deir  infigne  Opera 
de  Thermis ,  gran  teforo  di  varie  mefcola- 
te  notizie  .  Egli  dunque  nel  fello  Libro  al 
decimo  quinto  Capitolo  fcrive  le  Tegnenti 
cofe  •  Simile  efiempio  d '  acqua  fredda  fi  ha 
(  jebbene  non  è  chiaro  di  che  particolar  ni- 

D  2  tura 
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tura  fia  )  delle  cofe  nuovamente  trovate  fotto 
Noe  era  antica  Città  dell'Vmbria  ,  dalla  quale 
per  piacevole  collina  fi  dijeende  a  Foligno  ? 
correndo  il  Topino  r api dijjìmo  fiume  >  da  al- 
tijjìme  cime  de  Monti  a  mano  finijlra  (fe  io 
non  erro  )  nella  fioggetta  pianura  *  Vn  Beva¬ 
nato  >  tra  ritolti  tejlimoni  ,  che  ha  in  un  fino 
manoferitto  ?  tra  i  più  Moderni  allega  Ottone 
Brunfeìfio  y  Amato  Lufitano  >  e  il  Fallopìo  * 
e  dice  chiamarci  acqua  vergine  *  ovvero fiacra  7 
volgarmente  acqua  fianta  >  perchè  ejfendo  el¬ 
la  nel  fuo  fonte  freddijfima  ,  e  dove  nafte 
UmpidiJJìma  ,  maravigliofiamente  cura  quelli , 
che  fono  fiati  avvelenati  ?  ovvero  morficati 
da  cane  rabbiofio  ;  anzi  dicono  >  che  coloro  ? 
i  quali  gù  incominciano  ad  avere  il  timor 
dell'acqua  ,  fi  fono  liberati  da  ogni  pericolo  > 
lavandofi  folamente  nella  detta  fonte  •  Qua¬ 
lunque  fi  fia  la  miftione ,  ed  interior  natura 
jua  y  o  di  terra  lemnia  ,  o  di  terra  fiamia  , 
o  vero  di  bolo  armeno  o  che  altra  forta  dì 
terra  pajfando  lecchi  >  quale  abbia  proprietà 
di  far  refifienza  ai  veleni  7  noi  lo  rimettiamo 
all*  efperienza  . 

Nella  fine  deirifteffo  fecolo  ,  cioè  nel 
MDXCJX.  Ottaviano  Mariani  cTAffifi  Me¬ 
dico  anch’egli  diNocera  diede  alla  luce  un 

pie- 
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piccolo  Trattato  intorno  alla  noftr’  acqua, 
che  non  mi  è  flato  potàbile  vedere  ,  ma 
da  quello  ,  che  fi  può  raccorre  dal  Piom¬ 
bi  ,  che  varie  offervazioni  di  lui  ha  riporta¬ 
te ,  fi  vede,  che  la  commenda  moltiflìmo 
centro  il  morfo  della  vipera ,  e  di  Ragno 
velenofo ,  e  contro  lTdrope  afcite  ,  ed  af¬ 
fezione  artritica,  e  lepra ,  ed  ulcere  nelle 
gambe  inveterate  . 

Negli  anni  fuffeguenti  fono  fiate  cele¬ 
brate  di  paffaggio  le  nortre  acque  da  molti, 
de'quali  alcuni  godevano  lafomma  riputa¬ 
zione  di  Medici  fapienti  .  Ma  Annibaie  Cam¬ 
mini  Patrizio  di  Nocera  ,  ed  infigne  Filofo- 
fo  ,  e  per  la  fua  fcienza  medica  famofo  , 
ne  parlò  affai  ampiamente  il  primo  di  tutti 
in  un  fuo  Trattato  fopra  i  noftri  Bagni  (1)  , 
che  pubblicò  Panno  MDCXXVii.Se  fi  vogliono 
ridurre  le  notizie  ,  che  egli  ne  apporta  al¬ 
la  fcelta  delle  materie  più  importanti ,  che 
appartengono  al  nofiro  fogg'etto ,  fi  trove¬ 
rà  ,  che  egli  fa  Pelogio  della  noftr’acqua  , 
come  fovrano  antidoto  contro  il  morfo  di 
qualunque  velenofo  animale  ,  dimoftrando 
tutto  quello  col  riferire  le  autorità  di  forn¬ 
ii!  i 


(  1)  Del  Bagno  di  Aio  cera  * 
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mi  Scrittori  .  Volendo  poi  affegnare  quali 
fieno  nell’acqua  de’Bagni  gli  elementi ,  che 
la  compongono  ,  e  quale  la  fua  miniera  , 
rigettando  Copimene  di  coloro  ,  che  hanno 
creduto  entrarvi  una  porzione  di  terra  leni¬ 
tila  con  qualche  piccola  dofe  di  Smeraldo, 
conclude  effere  la  terra  Tamia  quella ,  che 
dia  la  virtù  alla  noftr5  acqua ,  ed  in  quello 
Capo  difcorre  ancora  delle  altre  terre  ho- 
lari ,  e  figillate  a  noi  cognite  con  nobile, 
e  vaga  erudizione  •  Quindi  defcrive  le  fpe~ 
ciali  infermità ,  alle  quali  l’acqua  di  Nocera 
foccorre  ,  enumerandone  molte  e  terribi¬ 
li  ,  colla  difcreta  mefcolanza  di  varj  cafi,o 
guarigioni  alla  dett’acqua  appartenenti ,  che 
a  Tuo  luogo  riferiremo  .  Filialmente  fommi- 
ftra  delle  regole  3  o  configli  per  coloro  ,  che 
della  noftCacqua  vogliono  far  ufo  tanto  per 
bevanda ,  che  per  bagno ,  o  in  qualunque 
altra  maniera  ,  non  trascurando  di  annua- 

i 

ziare  le  lodi ,  e  le  prerogative  della  terra 
detta  volgarmente  di  Nocera  *  Verfo  la  fi¬ 
ne  del  palTato  Secolo  Giorgio  Raglivi  Uomo 
di  fublime  ingegno  ,  e  di  profondo  Sapere 
medico  lodò  la  noftr’acqua  nella  bella  Dif- 
fertazionesù  la  vegetazione  delle  pietre  (i), 

_ _ _ _ _ _ _  prò- 

(i)  De  Vegeti  lapìd*  capi  pag.$4pe 


DELLE  NOTIZIE  ISTORICHE  . 

proteftandofi  che  ella  poffiede  una  grand’e¬ 
nergia  nel  guarire  l’infermità,  e  nel  mor* 
tificare  l'acrimonia  da'noflri  umori ,  e  che 
il  redimento  deir  acqua  fìa  di  una  terra 
bianca  ,  o  bolare ,  da  cui  fé  ne  poffa  con 
particolare  artifizio  eftrarre  il  vero  argen¬ 
to  ,  come  gli  avevano  narrato  alcuni  Sacer¬ 
doti  degni  di.  fede ,  e  teftimonj  oculari ,  la 
qual  cofa  fe.fia  all'  efperienza  conforme  , 
lo  vedremo  in -appretto. 

In  quello  Secolo  decimo  ottavo  furo¬ 
no  i  noflri  Bagni  commendati  ampiamente 
da  Florido  Piombi  Cittadino ,  e  Medico  di 
Nocera  dottilfimo  ,  e  nella  fcienza  de'Ba- 
gni  affai  verfato  .  Egli  dunque  pubblicò  una 
Differtazione  italiana  sù  la  noflr'acqua  Tan¬ 
no  MDCCXLI.  ,  ed  un'altra  più  difufa  la¬ 
tina  T  anno  MDCCXLV*.  ,  nella  quale  ab¬ 
braccia  Topinione  del  lodato  Cammini  ri¬ 
guardo  alla  terra  Lamia  ,  o  bolare  ,  che  fi 
ricava  dall'acqua  ,  aggiugnendovi  molti  fpe- 
rimenti  sù  la  terra  volgare  di  Nocera  ,  che 
Luigi  della  Fabra  Profeffore  di  Medicina  a 
Ferrara  aveva  già  pubblicati  .  Difcorrendo 
delle  malattie  particolari  dice  >  che  l'acqua 
de'noftri  Bagni  è  riufcita  giovevolifiima  al¬ 
le  febbri  >  ai  veleni  di  qualunque  Torta  > 

all* 


3a  CAP.I1I.  DELLE  NOTIZIE  ISTOR* 

all’indigeftioni  del  ventricolo  ,  maffimameii- 
te  fé  fieno  prodotte  da  acido  oftile  ,  allo 
diarree  biliofe  ,  e  fierofe ,  ai  tormini  ,  e 
vomito  ,  agli  fmoderati  flutti  delle  femmi¬ 
ne  tanto  bianchi,  che  rodi ,  alla  gonorrea, 
alFaffezione  itterica  ,  ed  ipocondriaca  ,  allo 
fputo  di  Lingue  ,  alle  malattie  pituitofe  ,  e 
alla  tigna  ,  fcabie  ,  erpeti ,  ed  ulcerofe  infer¬ 
mità  ,  alle  quali  tutte  morbofe  affezioni  cre¬ 
de  ,  che  poffa  anche  convenire  come  un  po¬ 
tente  ,  e  valevole  rimedio  la  già  nota  ter* 
ra  ,  che  dicefi  di  Nocera  ;  Dà  poi  delle  re¬ 
gole  mediche  per  il  buon’ufo  delTacqua  tan* 
to  interno  ,  che  efterno  ,  e  quefte  con  ac¬ 
curata  ,  e  fcrupolofa  diligenza ,  e  con  quel 
fapere  ,  che  aveva  acquiftato  per  il  lungo 
corfo  degli  anni  nell’  affiftere  come  Me¬ 
dico  ai  Bagnatoti  »  Finalmente  ci  dona  una 
ferie  di  varie  belle  ,  e  forprendenti  guari¬ 
gioni  coiTacqua  di  Nocera  efeguite  ,  parte 
delle  quali  aveva  eftratto  da  diverfi  Auto¬ 
ri  ,  e  parte  egli  fletto  n'  era  flato  oculare 
teftimonio  * 


C  A* 


CAPO  QUARTO, 

Bell *  Analiji  dell ’  acqua  dì  Nocera  . 

L  metodo  ,  che  dai  dotti  Chimici  fuole 


ordinariamente  praticarli  per  ifcomporre 


le  acque  ,  fi  è  quello  della  diftillazione  , 
ed  evaporazione ,  giudicando  delia  diverfa 
virtù  ?  e  forza  di  effe  dalla  diverfa  qualità 
de’fedimenti  ;  Quefta  maniera  per  altro  di 
analizare  non  fembra  efatta  almeno  in  quel¬ 
le  acque  fpiritofe  ,  ed  acidule  ,  dalle  quali 
per  niun  mezzo  a  noi  cognito  fi  può  eftrar- 
re  ,  e  raccogliere  quel  volatile ,  e  fpiritofo 
principio  ,  che  dalla  focietà  degli  altri  in- 
cefiantemente  fen  fugge  ,  e  colla  fua  aflTenza 
impoverifce  così  la  foftanza  delle  acque  mi¬ 
nerali,  che  non  fono  punto  più  riconofcibili . 
L’acqua  di  Nocera ,  ficcome  non  è  gravida 
di  quefti  volatili,  e  fugaci  elementi ,  per¬ 
ciò  cuftodita  ,  e  trafportata  altrove  rimane 
la  fletta  ,  niente  perdendo  della  fua  natia 
virtù  ,  e  confervando  da  pertutto  la  fua  in¬ 
corruttibile  natura  5  non  foggiace  a  quefti 
inconvenienti  ,  e  fi  poflbno  dalla  di  lei  di- 
ftillazione,  ed  evaporazione  rilevare  prodot¬ 
ti  meno  equivoci ,  eccettuando  però  quel 


E 
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poco  di  tortura  ,  che  fuol  dare  il  fuoco  in 
quefte  occafioni  agli  elementi  de*  Corpi  . 
Prima  di  dar  conto  di  quelle  chimiche  ope¬ 
razioni  }  fa  d’uopo  di  defcrivere  altre  efpe- 
rienze  ,  le  quali  come  di  lontano  poffino 
farci  conofcere  ciò  ,  che  più  da  vicino  ci 
fa  vedere  la  vera  Analifi  ;  e  quefte  fi  ag¬ 
girano  sii  la  mefcolanza  di  varie  materio 
follili ,  vegetabili,  ed  animali  colla  noftra 
acqua  di  Nocera  ;  le  quali  cofe  tutte  furo¬ 
no  da  me  oflervate  ,  e  praticate  sù  la  fon¬ 
te  iftcffa  lo  fcorfo  anno  nel  Mefe  di  Luglio, 
ed  A  gotto  y  e  di  una  porzione  de’miei  es¬ 
perimenti  fono  flati  oculari  tettimoni  i  Si¬ 
gnori  Nobili  Bagnatori  ,  fra  quali  V  Eccmo 
Sig.  D.  Giufeppe  Duca  Rofpigliofi  Giovine  di 
un  facile,  e  dolce  coftume,  e  di  fino  di- 
fcernimento  ,  e  di  una  non  volgare  intelli¬ 
genza  non  folo  nelle  belle  Arti ,  ma  nelle 
Scienze  più  Tevere  ,  e  nelle  tìfiche  difcipline. 

Il  colore  dell’acqua  di  Nocera  è  lim¬ 
pidi  Olmo  ,  di  prodigiofa  chiarezza,  e  puà 
gareggiare  con  il  criftallino ,  ne  mai  s’ in¬ 
torbida  ,  la  qual  prerogativa  è  una  dello 
principali ,  e  cofpicue  ragioni  per  determi¬ 
narla  leggieriflima  ;  per  eftere  così  tenue, 
e  di  una  foftanza  tanto  diafana ,  con  ogni 

faci- 
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facilità  pretto  fi  rifcalda  ,  e  pretto  fi  raf¬ 
fredda  ,  cofa  ,  che  a  proposito  delle  acque 
più  leggiere  avea  già  notato  il  grand’lppo- 
crate  :  11  fapore  è  quello  di  acqua  pura  , 
vergine,  elementare,  mafllme  fe  è  attinta 
di  frefeo  dal  fonte  .  Il  pefo  è  fiato  più  vol¬ 
te  efaminato  con  quelTittrumento ,  che  di¬ 
cefi  Idrometro  ,  ed  è  fiato  ritrovato  mino* 
re  affai  relativamente  a  quello  delle  altre 
acque  a  me  cognite  .  Gli  effetti  naturali 
della  mefcolanza  di  quell’acqua  fopra  i  cor¬ 
pi  animali ,  vegetabili  ,  e  minerali  fono  ife- 
guenti  . 

Nel  corpo  umano  fuole  appena  bevu¬ 
ta  per  lo  più  produrre  un  certo  nuovo  fpi- 
rito  ,  e  refrigerio  di  tutte  le  membra  ;  ad 
alcuni  fuole  aprirli  la  ftrada  per  il  condot¬ 
to  inteftinale  foavemente  ,  ma  alla  maggior 
parte  vedefi  con  facilità  ,  e  prontezza  ufei» 
re  per  le  vie  orinarie , 

11  fangue  umano  cavato  di  frefeo  dalla 
vena,  e  coll’acqua  di  Nocera  mefcolato  * 
non  ha  così  prontamente  perduto  la  fuaj 
•fluidità  . 

Le  carni  morte  di  Vitella,  drManzo, 
e  di  Caftrato  immerfe  nell’acqua  di  Nocera> 
non  fono  divenute  più  rotte ,  come  foglio- 

E  z  no 


3$  CAPO  QUARTO 
no  con  la  mefcolanza  del  falnitro ,  ma’ affai 
più  bianche  ,  e  più  pretto  ,  e  più  fortemen¬ 
te  corrotte  . 

Il  latte  di  Capra  mefcolato  con  la  no¬ 
tti’  acqua  ,  e  col  folito  prefame  ,  e  fatto 
bollire  ,  è  flato  offervato  rapprefo  in  qual¬ 
che  parte  molto  leggiermente  ,  ma  nel  re¬ 
tto  affai  fciolto . 

Collo  firoppo  di  viole  acquiftò  la  no¬ 
tti’  acqua  dopo  poco  tempo  il  color  verde  « 

CoIlTnfufione  di  galla  di  levante  >  e 
colla  fola  polvere  prefe  la  noftr’acqua  una 
tintura  un  pò  rotta . 

Col  Rabarbaro  polverizato  9  coi  fiori 
di  granato  diede  rifletto  colore  un  pocome- 
no  accefo  9 

L'acido  di  limone  ,  e  T  aceto  ftillato 
non  diedero  fegno  alcuno  di  effervefcenza  ® 

L’olio  di  Tartaro  per  deliquio  verfato 
fopra  l’acqua  di  Nocera  non  la  inalbò  ,  non 
la  intorbidò  ,  nè  le  fece  deporre  alcun  ter» 
reftre  fedimento  * 

La  foluzione  di  fale  di  Saturno  verfata 
a  gocciole  nella  notti’  acqua  la  inalbò  pre¬ 
ttamente  ,  e  precipitò  una  polvere  bianca- 
ttra  ,  e  comunicò  all’  acqua  un  fapore  aci- 
detto  , 

La 
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La  foluzione  di  Mercurio  fatta  collo 
fpirito  di  Nitro  ,  e  mefcolata  colLacqua  di 
Nocera  non  mi  fece  o/Tervare  fenomeno 
alcuno  ,  da  cui  fi  poteffe  rilevare  qualche 
debole  lume  per  la  noftr'Analifi . 

Come  ancora  lo  fpirito  di  Sale  armo- 
niaco  ,  di  Vetriolo  ,  e  di  Nitro ,  il  Vetrio¬ 
lo  di  Marte  ,  e  il  Nitro  depurato  mefcola- 
ti  colLacqua  di  Nocera  in  diverfi  criftalli , 
niente  produffero  ,  che  folle  degno  del  tìfi¬ 
co  QfiTervatore. 

Diftillai  dunque  a  fuoco  lento  libbre 
otto  d'acqua  di  Nocera  ;  fi  videro  inalzarli 
deVapori  con  grandi  Hi  ma  velocità  ,  ed  ener¬ 
gia  ,  e  non  fi  dubitò  di  riconofcere  in  que¬ 
lli  una  prodigiofa  quantità  di  aria  ,  la  qua¬ 
le  anche  fi  rende  manifefla  y  e  fenfibile  nell3 
acqua  prefa  di  frefco  dalla  fonte  fiotto  la 
forma  di  lucide  >  e  bianche  piccole  bolle. 
La  parte  acquofa  ufcita  fu  ritrovata  fenza 
gufto,  e  fenza  fapore  ;  ficcome  il  fedimento 
dopo  la  difìillazione  fu  ritrovato  del  pefo 
di  fette  grani  ;  la  materia  in  e  fio  conte¬ 
nuta  era  molle  ,  e  tenera  >  e  morbidifsima 
al  tatto  . 

Furono  polle  ad  evaporare  libbre  quat¬ 
tordici  d5  acqua  in  vali  di  terra  larghi  di 
.  :  dia» 
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diametro?  e  vediti  di  bianca  vernice.  L* 
evaporazione  fu  efeguita  al  fole  ,  ed  in  fi¬ 
ne  furono  raccolti  grani  tredici  dell’  ifteffo 
molle  redimento  .  Quefta  concrezione  ter- 
reoTalina  sì  della  diftillazione  >  che  dell*  e- 
vaporazione  fu  trattata  col  confueto  me¬ 
todo  di  lavamento  in  acqua  di  pioggia  ft il¬ 
lata  ?  di  filtrazione?  bollitura,  e  raffredda¬ 
mento  t  Si  ottenne  qualche  grano  di  fale 
di  una  fpongiofa  natura  di  un  color  candi- 
difsimo  ,  avido  di  attrarre  la  minima  umi¬ 
dità  delPambiente  ?  di  un  fapore  acre  ,  o 
che  fermenta  collo  fpirito  di  vetriolo  ,  e 
non  fi  altera  punto  colPolio  di  tartaro  ;  ar¬ 
gomento  infallibile  del  carattere  alcalino 
di  quello  fale  « 

La  terra  ,  che  forma  la  malli  ma  por¬ 
zione  del  redimento  ,  è  in  parte  tenera  , 
molle ,  polverofa ,  limile  ad  una  terra  af- 
forbente  ,  ed  in  parte  dura  ,  e  quali  mar- 
morea  particolarmente  fe  ha  fofFerta  Razio¬ 
ne  del  fuoco  :  Lavammo  più  volte  quefta 
terra  nell'acqua  di  pioggia  ftillata  ,  ed  aven¬ 
dola  feccata ,  ed  efpofta  alParia,  non  vidi¬ 
mo  ,  che  alcuna  cofa  a  fe  attraete ,  o  che 
aveffe  odore ,  e  fapore  ,  o  che  altera/Te  V 
olio  di  Tartaro  « 


Fu 
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Fu  efaminata  la  concrezione  terreftre, 
che  rimaneva  al  fondo  delle  grandi  calda¬ 
ie  per  ufo  de’Bagni ,  e  fu  ritrovata  a  tutte 
le  prove  chimiche  una  vera  terra  calcaria  ; 
Polla  una  piccola  porzione  di  quella  terra, 
e  di  calce  eflinta  in  diverfi  vali  di  acqua, 
e  mefcolandovi  delfolio  di  Tartaro,  non  fu 
mai  offervata  mutazione  di  colore. 

La  terra,  che  chiamano  di  Nocera  , 
e  che  fpacciafi  per  tutta  V  Europa  ,  non  fi 
raccoglie  già  dal  redimento  dell’acqua  dell’ 
ifte/to  nome  ,  ma  bensì  da  varie  vene  del 
Monte  ,  dove  fcaturifce  l’acqua  ,  e  dai  mon¬ 
ti  circonvicini .  Ella  è  depurata  ,  e  lavata 
bene  colf  acqua  di  Nocera  .  Quella  terrai 
detta  belare  Amile  appunto  a  quella  3  che 
fi  raccoglie  nei  monti  fopra  il  celebre  San¬ 
tuario  della  Madonna  di  Mondovj  in  Piemon¬ 
te  ,  e  che  malamente  ripofe  il  Ludwig  fral- 
le  figillate  orientali  ,  quella,  dico,  è  una 
vera  argilla  ,  ma  viene  alterata  da  una  por¬ 
zione  di  terra  calcaria  ,  ed  afforbente;  Quin¬ 
di  è  che  la  vediamo  fermentare  con  diverfi 
acidi  sì  vegetabili ,  che  minerali  ,  come  più 
volte  da  me  fe  n’  è  fatto  pubblico  efperi* 
mento  • 

V  efame  chimico  fopra  i  redimenti ,  e 

fopra 
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fopra  l’acqua  fu  continuato  religiofamente 
in  varie  ,  e  diverfe  forme  :  Se  l’acqua  de* 
nofìri  Bagni >  ola  concrezione  terreftre  a vef» 
fe  entro  di  fe  delTacido  ,  mefcolandovi  lo 
liroppo  di  viole  ,  e  la  tintura  di  Eliotropio, 
dovrebbe  sì  Runa,  che  l’altra  acquiftardel 
color  roffo  ,  o  pure  fermentare  ,  mefcolan¬ 
dovi  qualche  fate  alcalino  ;  ma  quelle  ra¬ 
dette  mefcolanze  fi  fono  fperimentate  ,  e 
praticate  più ,  e  diverfe  volte ,  nè  mai  fi 
vide  l’acqua  de’Bagni  ,  o  il  redimento  pa¬ 
tire  mutazione  alcuna  j  fe  conteneflfe  del  ni¬ 
tro  ,  il  redimento  diseccato  ,  dovrebbe  ac¬ 
cenderli  in  fiamma ,  o  tuonare  al  fuoco , 
ed  elfere  di  un  fapore  acido ,  e  frigido  ; 
Se  racchiudere  dell’ allume  ,  il  redimen¬ 
to  dovrebbe  gonfiarli  ,  e  rarefarli  al  fuo¬ 
co  ,  e  P  acqua  oltre  il  fuo  fapore  acido-af- 
prò  ,  unita  coll’  olio  di  tartaro  fi  dovreb¬ 
be  innalbare  ,  come  il  latte  coagulato  y 
ed  unita  poi  con  fpirito  di  aceto  depor¬ 
re  al  fondo  il  fuo  precipitato  albo  .  Se 
r  acqua  avefife  qualche  porzione  di  ve¬ 
triolo  ,  ■  oltre  P  acquifto  di  color  nero  per 
mezzo  delle  galle  di  levante  ,  dovrebbe^ 
elfere  di  un  fapore  afpro  ,  ed  ingrato  ,  ed 
il  redimento  in  un  crocinolo  acquiftar  do- 
'  vreb-. 
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vrebbe  il  color  di  ruggine  ;  e  fé  avello 
del  fai  marino  ,  oltre  il  di  lui  fapore  par¬ 
ticolare  ,  e  figura  cubica  ,  e  crepitazione 
al  fuoco,  mefcolando  folio  di  vetriolo  col 
redimento  dell’acqua  noftra  ,  fi  dovrebbero 
vedere  de*  fumi  bianchi.  Tutte  quelle  ef- 
perienze  furono  da  noi  fcrupolofamento 
praticate  ,  e  reiterate  ,  e  mai  vidimo  l’ac¬ 
qua  de’noftri  Bagni  ,  e  il  di  1-el  redimento 
alterarli  ,  o  cangiare  colore  ,  o  produrre 
alcuno  de’fopra  citati  fenomeni. 

Dalle  quali  cofe  tutte  fi  deve  conchiu¬ 
dere  ,  che  l’acqua  di  Nocera  non  contenga 
nè  vetriolo  ,  nè  allume  ,  nè  ferro ,  ne  Sai 
marino  ,  nè  nitro  ,  nè  acido  di  qualfifia 
fpecie  ,  ma  bensì  una  piccolillima  quantità 
di  alcalico  fiale  ,  e  terra  bolare  ,  e  tale  quan¬ 
tità  ,  che  eguale  ,  o  minore  non  ne  conten¬ 
ga  niun’altr’  acqua  pura,  e  leggiera  di  noftra 
cognizione  •  Sicché  il  carattere  dell’acqua  di 
Nocera  confitte  in  una  purità  ,  e  fottigliez- 
za  eftrema  ,  e  fublime  leggerezza  ;  prero¬ 
gativa  ,  che  viene  accrefciuta  ,  e  riabilita 
di  più  da  una  prodigiofia  copia  di  aria  ,  che 
apparir  fi  vede  ne  Va  fi  ripieni  di  acqua  di 
Nocera  in  forma  di  piccole  bolle  ,  e  che  ai 
poco  cauti ,  ed  efperimentati  ha  fatto  cre- 

F  dere 
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dere  e /Ter  Mercurio  «  Queflo  principio  ae¬ 
reo  ,  di  cui  l’acqua  noftra  è  pregna,  na- 
fce  dalla  fol azione  della  piccola  quantità 
della  terra  calcaria,  e  Tale  alcalino  ,  entro 
de’quali  rifiede  y  fapendofi  beni  (Timo  ,  che 
fecondo  refperienze  del  Sig.  Blak  tutte  le 
terre  calcarie  hanno  una  grand'affinità  coli’ 
aria  >  di  cui  fono  fatolle  nello  flato  natu¬ 
rale  .  Noi  qui  non  ci  fermeremo  a  ricer¬ 
care  ,  che  virtù  comunicar  pofifa  l'aria  alla 
noftr'acqua  ,  né  a  calcolare  la  forza  5  e  V 
azione  di  queft'  elaflico  principio  ,  ma  ci  fia 
lecito  folo  d'avvertire  ,  che  fe  fi  verificano 
gli  efperimenti  del  Sig.  Venel  fatti  full’ac- 
qua  di  Selters  (i)  1’  aria  comunica  allo 
acque  un  certo  fpirito  ,  e  vigore ,  ed  eia- 
ftica  incomprenfibile  forza  e 

Due  fono  refperienze  ,  delle  quaii  più 
comunemente  fi  fervono  i  Chimici  per  fco- 
prire  la  purità  ,  e  la  leggierezza  delle  ac¬ 
que ,  cioè  la  mefcolanza  dell'olio  di  Tar¬ 
taro  per  deliquio  ,  e  della  foluzione  d'ar¬ 
gento  nello  fpirito  di  nitro  ,  argomentando 
la  purità  di  alcune  ,  qualora  fanno  la  me¬ 
fcolanza  d'uno  de’  fuddetti  liquori  ,  nè  can¬ 
gia* 


(s)  Bizio®*  Chini*  Tom*  I. 
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eiamento  alcuno  vi  ofTervano  .  Che  l’olio  di 
Tartaro  non  abbia  prodotto  alcuna  muta¬ 
zione  fopra  T  acque  di  Nocera  ,  1’  abbia¬ 
mo  già  di  fopra  offervato  ,  retta  ora  a  di¬ 
re  ,  che  nemmeno  la  foluzione  d’  argento 
nello  lpirito  di  Nitro  ha  creato  turbamen¬ 
to  qualunque  nella  noftr’  acqua  ;  prova  evi¬ 
dente  della  di  lei  purità  ,  e  leggerezza  . 

I/Aqua  di  Nocera  ,  come  tutte  quelle, 
che  fono  più  lottili ,  e  pure,  è  adatta  per 
cuocere  i  legumi ,  e  le  carni  più  dure  degli 
animali  più  facilmente  ,  come  pure  in  efla 
più  prettamente  li  ammolliioono  le  otta,  i 
denti  ,  e  i  pefci  di  mare  »  Quei ,  che  fan¬ 
no  il  meftiere  di.  lavare  i  panni  ,  ed  im¬ 
biancarli  al  fole  ,  riconofcono  bene  la  dif¬ 
ferenza  notabile  fra  un5  acqua  rottile ,  mol¬ 
le  ,  e  leggera  ,  ed  un  acqua  dura ,  e  pe- 
fante  ,  perchè  quella  pollice  più  pretto,  e 
più  facilmente  il  lezzo  vifcofo ,  e  gratto, 
che  non  fa  quella  .  Ed  io  V  anno  fcorfo 
ebbi  il  foave  piacere  di  oflervare  quelli 
effetti  verificati  fu  la  noftr'  acqua  pura  e 
leggiera  ,  e  molti  altri  di  più  ,  come  di 
oflervare  ,  che  V  acqua  di  Nocera  fa  fer¬ 
mentare  più  pretto  la  patta  ,  di  avere  più 
forte  ,  e  carica  la  infufione ,  e  decozione 

F  z  a 
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di  Thè  ^  e  Caffè  colf  acqua  di  Nocera  che 
con  qualunque  altra  :  ed  in  fine  poiTo  at- 
tettare  ,  che  ne’  miei  giocondi  trattenimen¬ 
ti  chimici  fono  riufcito  molto  bene  nell* 
edulcorazione  delle  calci  ,  e  magifteri  col¬ 
la  noftra  acqua  al  pari  di  quella  di  pioggia 
ftillata:  Cofe  tutte,  che  dimoftrano  fienfi- 
bilmente  quanto  pura  fia  e  leggiera  ,  e  mol¬ 
le  ,  e  fiottile  F  acqua  dei  npftri  Bagni* 

L’  acqua  detta  volgarmente  del  Cac¬ 
ciatore}  e  che  ha  la  fina  fiorgente  anch*  el¬ 
la  poco  lungi  dalla  Città  di  Nocera  ,  fi  ri¬ 
trova  effere  della  Retta  natura  ,  e  caratte¬ 
re  ,  che  quella  dei  Bagni,  Il  colore  di  lei 
limpidiffimo  ,  il  fiapore  dolce ,  ed  innocen¬ 
te  ,  la  copia  innumerabile  di  bollette  d’a¬ 
ria  ,  il  terreftre  fedimento,  che  depofita 
l’acqua  del  Cacciatore ,  dove  nafte,  e  per 
dove  fcorre  ,  e  che  forma  la  fletta  fpe- 
de  ,  e  figura  di  criftallizazione ,  che  vieti 
formata  dal  redimento  delle  grandi  Cal¬ 
daie  de’  Bagni ,  annunziano  evidentemente 
P  identità  del  carattere  dell’  una  ,  e  dell5 
altr3  acqua  :  Gli  efiperimenti  var;  ,  e  mul» 
tiplici ,  ed  in  diverfie  guifie  tentati,  la  di- 
ftillazione ,  e  T  evaporazione  ,  ed  i  loro 
rifultati ,  e  varie  altre  fifiche  combinazio- 
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ni  depongono  a  favore  di  ciò  ,  che  io  aveva 
più  volte  fofpettato ,  e  mi  han  dato  il  dritto 
di  decidere  ,  che  la  differenza  ,  che  paffa 
fra  T  acqua  de’  Bagni,  e  quella  del  Caccia¬ 
tore  ?  e  affatto  infenfibile  ,  locchè  piena- 
riamente  fi  conferma  dall’  avere  io  fteffo 
veduto  un  numero  ben  grande  d’ infer¬ 
mi  portarli  alla  Tergente  dell5  acqua  del 
Cacciatore ,  e  riportare  quei  fai  uberrimi  ef¬ 
fetti  ,  che  in  circoftanze  confimili  vede¬ 
vo  io  riportare  dalle  acque  dà3  Bagni. 

E  ficcome,  dopo  tanti  chimici  cimen¬ 
ti  da  me  diligentemente  fatti  ,  ed  efpolti 
veracemente  ,  fi  riduce  V  acqua  de*  Bagni 
a  poffedere  una  eftrema  purità  ,  e  fotti- 
gliezza  >  poco  ,  o  niente  contenendo  di  que¬ 
gli  altri  princip;  ,  dai  quali  ritraggono  la 
loro  virtù  molt  e  acque  minerali  ,  io  non 
vorrei  che  qualche  perfona  non  ignoran¬ 
te  ,  ma  capace  di  pregiudizi  ,  e  degli 
eruditi  errori  ,  giudicaffe  ,  che  io  con_j 
quella  purità  >  o  vogliamo  dire  mancanza 
di  falini ,  zolfurei  e  terreftri  principj  fac¬ 
cia  torto  a  quella  fubblime  dignità ,  e  ce¬ 
lebre  nome  ,  che  all3  acqua  di  Nocera  ha 
concedo  la  multiplicità  dei  felici  eventi, 
e  Tufo  inveterato,  e  perenne.  Quei,  che  non 
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dilettanti  ,  ciò  è  leggiermente  informati , 
ma  che  con  lungo  Audio  hanno  accani  Ra¬ 
ta  la  verace  cognizione  medica  ,  fanno  be¬ 
ni  (lìmo  quanto  potente  ,  e  valorofa  fia  la 
femplicità  de’  rimedj  ì  e  ma  (Time  dell5  ac¬ 
qua  femplice  ,  e  pura  ;  come  ancora  ben 
fanno  ,  che  vi  fono  nell*  Europa  delle  Ac¬ 
que  celebratiffime  e  virtuofe  >  che  altron¬ 
de  non  riconofcono  la  loro  egregia  ,  ed 
efperimentata  virtù  ,  che  da  una  intigno 
purità  ?  e  fottigliezza  ;  le  quali  iftoriche 
notizie  ci  vengono  fomminiftrate  dall’  Off- 
manno  delle  chimiche  materie  efpertiflìmo, 
e  giudice  competente  dalla  fchiera  dei  va¬ 
lenti  chimici  rìconofciuto  • 


CA- 
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Delle  Facoltà  medicinali  deir  Acque 

di  Noe  era . 

DOpo  trenta  fecoli ,  da  che  la  Medici¬ 
na  fi  coltiva  in  Europa  ,  non  è  me¬ 
raviglia  ,  fei  rimedj  fieno  diventati  quafi  in¬ 
numerabili  ,  e  fe  T  efiperto  3  ed  accurato 
Medico  non  pò  fifa  aver  bifogno  di  ricorre¬ 
re  ad  alcuna  di  quelle  abominevoli  mate¬ 
rie  ,  o  a  quelle  fuperftiziofe  ,  vane  ,  e  ri¬ 
dicole  ordinazioni ,  delle  quali  fi  fa  un  sì 
gran  conto  dal  volgo  ftupido ,  ed  ignoran¬ 
te  :  Tanto  più  ,  che  fi  vede  eflervi  molti 
corpi  ,  i  quali  con  una  fegreta  forza  allet¬ 
tano  i  nofiri  fenfi  ,  e  per  la  loro  naturale 
efficacia  poffoiio  nel  corpo  umano  mirabili 
mutazioni  foavemente,  e  ficuramente  pro¬ 
durre  • 

Fra  quelli  annoverar  fi  deve  1*  acqua 
di  Nocera ,  la  quale  nè  per  fapore  ,  nè  pei: 
odore  punto  ingrata ,  e  per  la  bella  ada¬ 
mantina  fua  chiarezza  più  d'ogni  altra  ac¬ 
qua,  o  fplendente  corpo  poflfente  a  diletta¬ 
re  la  villa  >  e  per  la  fua  infigne  purità  a 
penetrare  i  più  reconditi  canali  del  corpo 
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umano  più  addàtta  ,  e  inficme  forfè  più  di 
qualunque  altra  materia  idonea  a  fervire 
in  mollifiìmi  cali  di  licuro  ,  e  foave  me¬ 
dicamento  ,  fe  per  altro  fi  voglia  attenta¬ 
mente  reflettere  alle  di  lei  facoltà  medi¬ 
cinali  . 

Introdotta  che  è  la  noftra  acqua  nell* 
ampio,  e  lungo  condotto  inteftinale,  per 
la  naturale  azione  ,  ed  irritabilità  delle  fi¬ 
bre  mufcolari  di  eflfo  entra  quali  tutta  nei 
patenti  orifizj  delle  vene  aflforbenti  ,  (  al¬ 
cune  fanguigne  ,  ed  altre  linfatiche  ,  o  chi¬ 
lifere  )  ed  eflfendo  trafportata  al  cuore  o 
alla  gran  mafia  dei  fluidi  circolanti  ,  fa¬ 
cendo  con  effi  più  volte  il  gran  giro  per 
tutto  il  corpo ,  viene  alla  fine  rigettata  per 
le  vie  orinarie ,  ed  anche  per  infenfibilo 
trafpiro  .  Da  quella  foave  mefcolanza  deli' 
acqua  col  noftro  fangue  dependono  le  di 
lei  facoltà  medicinali ,  mentre  la  primaria 
fu  a  attività  ,  ed  energia  confitte  nel  ren¬ 
dere  più  fluidi  gli  umori  del  corpo  ,  e  più 
aperti  i  canali  .  Dunque  volendo  noi  confi- 
derare  ciò,  che  l’acqua  di  Nocera  è  atta 
a  fare  fopra  i  folidi  fidamente ,  vedremo, 
eh*  ella  può  accrefcere  un  leggiero  ,  ed  in¬ 
nocente  fidinolo,  ed  in  confeguenza  un  dol¬ 
ce 
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ce  moto  alle  fibre  irritabili  con  quella  mi¬ 
nima  quantità  di  particole  terreftri  >  e  fa¬ 
line  y  ma  molto  più  con  quella  quantità 
ben  grande  d’aria  y  la  quale  Tappiamo >  che 
può  rifvegliare  V  irritabilità  del  cuore  do¬ 
po  la  morte  dell*  animale  più  che  1*  irri¬ 
tamento  dei  veleni ,  e  del  coltello  ,  e  per 
quello  fi  può  chiamare  rimedio  filmài  ante • 
Ma  fìccome  l'acqua  di  Noterà  nulla 
o  poco  racchiude  entro  di  fe  di  materia  ter- 
reilre  y  o  falina  >  1*  attrazione  delle  mini¬ 
me  particelle  componenti  il  corpo  deir  ac¬ 
qua  non  è  punto  divifa  >  onde  è  che  più 
fortemente  ,  e  facilmente  fi  pofifono  attac¬ 
care  ai  minimi  corpufcoli  falini ,  e  terre- 
fìri  delle  fibre  animali  ,  e  rendere  così  più 
molle  la  loro  teHitura,  e  più  flelfibili  i  ca¬ 
nali  ,  e  più  capaci  di  contenere  ,  e  muo¬ 
vere  i  proprj  umori ,  ciò  che  fi  chiama  vir¬ 
tù  Iafiativa,  o  ri  la  [fante  ,  L’aria  di  cui  tanto 
ne  abbonda  la  noftr’  acqua  ,  le  comunica^» 
qualche  efpanfione  y  ficche  infinuata  in  gran 
quantità  quella  mafia  acquofa  entro  il  no- 
fìro  fangue  y  avviene  che  dilati  la  capacità 
de’vafi,  ne  accorci  la  lunghezza  ,  ed  ufci- 
ta  fuori  dia  luogo  al  loro  riflringimento  , 
ed  allungamento  ,  ed  avendo  ripuliti  quei 

G  ca- 


jo  CAPO  QJLJ  INTO 

canali  da  materie  eftranee  ,  e  morbofe * 
rende  piu  libera  la  loro  irritabilità  *  e  con¬ 
trazione  *  onde  fi  può  chiamare  benigno, 
e  moderato  contraente.  .  E  perchè  la  noftr* 
acqua  riempie  *  dilata ,  ripulifce  e  lubrica 
i  minimi  canali *  e  pretto  li  lafcia  nella  lo¬ 
ro  libertà  *  noi  vediamo  in  un  altra  guifa, 
ch’ella  ha  la  facoltà  di  rendere  i  maggio-* 
ri  canali  più  molli  *  e  fleffibil?  y  da  che  Fin- 
fallibil  coltello  dell’  Anotomia  ci  additai, 
che  le  tuniche  di  quelli  fono  inte/Tute  di  ca¬ 
nali  minori  y  e  c3  infogna  la  Fifica*  cheef- 
fendo  tutti  più  liberi*  ed  aperti*  s’ ac- 
crefce  in  loro  F  elafticifà  ,  o  contrazione  * 
Se  noi  confideriamo  feparatamente  F  azio¬ 
ne  della  bevanda  dell3  acqua  di  Nocera  fo- 
pra  i  fluidi  del  corpo  ,  vedremo  ,  che  ella 
sà  dividere  ,  o  difciogliere  coir  infinuarfi 
tra  le  particole  del  fango  e  ,  effendo  di  pe¬ 
netrante  natura  *  ed  in  guifa  *  che  non  pof- 
fa  alcun3  altr3  acqua  ad  elfa  paragonarli  in 
purità ,  e  fottigliezza  *  sì  ancora  perchè  con¬ 
tiene  un’  abbondante  quantità  di  principio 
elaftico  >  che  animando  la  circolazione*  pro¬ 
duce  moto  ,  e  tritamento  di  umori  ,  e  per 
quello  dovremo  chiamare  la  nottr’acqua  ri¬ 
medio  attenuante .  L’acqua  di  Nocera  con 
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la  Tua  minima  porzione  di  terra  afTòrben- 
te  >  ed  alcalico  fale ,  che  qualunque  acidi¬ 
tà  diftrugge  ,  e  mortifica  ,  ma  molto  più 
colla  fua  aquea  fimplioità  ,  che  attempera 
ogni  fapore  ,  ed  acredine  ,  può  aflorbiro 
ogni  Torta  di  Tali  ,  e  cacciarli  ,  rivolgen¬ 
do ,  o  diflfolvendo,  o  rimovendo  ledi  loro 
acute  ,  e  pungenti  particole  .  Quindi  Tara 
un  rimedio  dolcificante  >  e  per  la  di  lei  na¬ 
turale  inalterabile  fluidità  maggiore  del  Tan- 
gue  Tara  pur  anche  diluente. 

La  noftr*  acqua  applicata  efteriormen- 
te  Tul  corpo  umeno  per  mezzo  del  Bagno  è 
capace  di  produrre  gli  lleffi  effetti  >  ed  an¬ 
che  più  mirabili  di  quelli  ,  che  può  pro¬ 
durre  quando  fia  per  bevanda  interiormen¬ 
te  infinuata  .  Non  Tolo  ammolliice  ,  e  ri- 
laflfa  le  fibre  cutanee  ,  e  i  dì  loro  aderenti 
piccoli  canali ,  ma  per  la  Tua  eftrema  pu¬ 
rità  ,  e  Tottigliezza  più  che  alcuna  delle  co¬ 
gnite  acque  è  adatta  a  penetrare  le  vene 
afTorbenti  della  cute  ,  ad  inviTcerarfi  ,  o 
col  noftro  Tangue  perfettamente  unirli  ,  e 
quindi  creare  quelle  tanto  utili  mutazioni  > 
di  cui  Topra  fi  è  favellato  ;  e  tutto  ciò  Tuo- 
le  accadere  ,  perchè  l’acqua  di  Nocera  co¬ 
me  pura ,  aerea  ,  e  Tettile  non  comprende 
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entro  di  fe  porzione  tale  di  particole  ter- 
reftri  ,  e  faline  da  diminuire  ,  o  rompere 
rateazione  degli  elementi  aquei ,  che  i  me- 
defimi  poffino  avere  colle  fibre,  ed  umo¬ 
ri  cutanei  ;  e  perciò  fuole  entrare  con_> 
quella  mirabile  facilità  ,  ed  energìa  ,  e  fuo¬ 
le  indurre  mutazioni  tanto  falubri  >  e  fe  noi 
riflettiamo,  che  nel  Bagno  vi  è  una  mag¬ 
gior  prefiìone  fui  noftro  corpo  capace  di  re- 
ftringere  i  vafi  ,  e  di  acerefcere  confeguen- 
temente  la  forza  fiftalica  ,  noi  ritroveremo 
una  nuova  cagione,  per  cui  l’acqua  di  No- 
cera  con  una  maniera  comune  alle  altre 
acque  agirà  fui  noftro  corpo  ,  fciogliendo 
i  noftri  liquidi ,  e  difponendoli  a  palpare  per 
le  glandule  per  poi  evacuarli ,  e  fpremen- 
do  Tumor  vifcofo  ,  e  tenace  alle  pareti  de* 
vafi  agglutinato,  e  rendendo  piu  libero  ,  e 
franco  il  naturale  movimento  de’ fluidi.  E 
quella  maggior  prefiìone  fi  può  eguagliare 
al  pefo  di  2280  libbre  ,  fe  da  una  parte  fi 
rifletta  ,  che  una  perfona  nel  bagno  fi  ri¬ 
trovi  due  piedi  cubici  nell/ acqua,  e  dall* 
altra  fi  faccia  la  ragionevole  ipotefi  ,  che 
la  fuperficie  della  fu  a  pelle  fia  uguale  a  15 
piedi  quadrati  ,  e  fe  infine  fi  moltiplichi  2 
che  è  il  numero  de3  piedi  cubici  d’acqua  , 

che 
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che  preme  fopra  la  pelle  ,  per  libre  7 6  , 
che  è  il  pefo  cLun  piè  cubico  d’acqua ,  ed 
il  rifiatato  152  fi  moltiplichi  per  1?  ,  che 
produce  2280  è  L’acqua  di  Nocera  appli¬ 
cata  per  doccia  sì  efterna  ,  che  interna  ac¬ 
qui  fla  una  nuova  forza  per  V  accrefciuta 
velocità  y  0  pefo  >  che  le  communica  1’  al¬ 
tezza  ,  da  cui  difcende ,  e  perciò  fi  rinvie¬ 
ne  più  capace  in  quella  guifa  di  triturare, 
o  rompere  le  dure  coefioni  deTiquidi ,  e  di 
fciogliere  ,  e  dileguare  le  callofità  delle  fi¬ 
bre  ,  e  difimpegnare  le  vifcere ,  ole  parti 
efterne  da’morbofi  riflagni . 

Dalle  già  efpofle  facoltà  generiche  di 
rendere  più  fluidi  i  noflri  umori  ,  e  più 
aperti  i  canali  fi  può  dedurre  la  fpecialo 
virtù  ,  che  ha  la  noftr'acqua  di  promove¬ 
re  le  feparazioni  di  diverfi  liquori  ,  e  di 
agevolare  l’efcrezione  delle  inutili  materie 
rnaflìme  per  orina,  e  per  trafpiro  infenfi- 
bile  .  E  ficcome  ella  fembra  molto  confa¬ 
cente  a  foddisfare  a  quali  tutte  le  inten¬ 
zioni  di  quei  rimedj ,  nei  quali  noi  confi- 
deriamo  la  fola  alterazione  negli  umori  pro¬ 
dotta  >  così  le  potremo  accordare  il  titolo 
di  rimedio  alterante >  e  rifpetto  alle  varie 
membra ,  e  luoghi  del  corpo  umano  >  nei 

qua- 


54  CAPO  QJLJ  I  N  I  O 

quali  ella  maffimamente  ,  è  più  che  al¬ 
cun*  altrs  acqua  ,  penetra  con  efficacia  ,  e 
produce  ì  narrati  generali  effetti  ,  le  po¬ 
tremo  dare  gli  elogi  di  qualunque  rime¬ 
dio  topico . 

Quanto  poi  efficace  fia  queft’acqua  per 
tener  lontana  qualunque  infermità  ,  e  ri¬ 
tardare  i  termini  della  gelida  vecchiezza, 
o  del  disfacimento  naturale  della  noftra  ma¬ 
china  ,  può  agevolmente  comprenderli  da 
chiunque  voglia  riflettere  su  la  natura  ,  e 
facoltà  sì  della  noflr*  acqua  >  come  ancora 
de’noftri  umori  ,  non  fecondo  le  immagina¬ 
zioni  poetiche  delle  fcuole  barbare  ,  ed  ai- 
chimiche  ,  ma  coi  lumi  ficuri  ,  che  ven- 
gonci  fomminiftrati  dalla  Medicina  anato¬ 
mica  ,  e  meccanica ,  e  dalla  Chimica  non 
fallace  ,  e  dal  velo  degli  enimmi  ripurgata  : 
Quefti  lumi  ci  hanno  fatto  finalmente  ca¬ 
pire  ,  che  una  gran  malfa  di  liquido  viene 
diftribuita  in  innumerabili  canali  tra  loro 
continui ,  che  ,  divifi  in  tronchi ,  e  rami  fi 
riducono  nelle  loro  eftremità  ad  una  im¬ 
percettibile  finezza  ,  e  ad  una  moltiplicità 
fenza  numero;  E  che  un  fottile  ,  invifi- 
bile ,  ed  energico  vapore  ,  che  parte  dai 
nervi ,  anima  ,  e  vivifica  ,  e  muove  le  mu¬ 
ffo  - 
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fcolari  fibre  di  quelli  canali ,  e  principal¬ 
mente  il  cuore  ,  a  cui  fono  aderenti  i  due 
tronchi  maeftri  ,  e  quindi  fpinta  eiTendo 
tutta  la  mafia  de’fluidi  ,  vien  trafportata  cir- 
colarmente  con  un  moto  perpetuo  ,  ed  e- 
quabile  ,  la  qual  cofa  coftituifce  la  vita  ? 
e  la  fanità  dell*  animale  . 

E  perchè  quella  gran  mafia  di  liqui¬ 
do  non  è  omogenea ,  ma  bensì  è  un  aggre¬ 
gato  di  particole  terreftri  ,  acquofe  ,  fali¬ 
ne ,  ignee  ,  e  flogiftiche  ,  che  amano  tutte 
di  fcambievolmente  attraerfi  ,  e  agglutinarli 
tenacemente  ,  ed  il  corfo  rompendo  della.? 
circolazione  ne’  minimi  vali,  e  fuffeguen- 
temente  neJ  maggiori ,  in  tal  guifa  creano 
infermità  di  genere  diverfo  ,  è  neceffario> 
per  confervare  quello  vitale  ,  e  perenne 
moto  ,  che  quelle  eterogenee  particole  re¬ 
nino  fra  loro  divife  ,  e  difciolte  ,  e  tri¬ 
turate  ,  e  così  fomminiftrino  ai  noftri  umo¬ 
ri  quella  maggiore  pofiibile  fluidità  ,  che 
lor  fi  conviene  .  Come  ancora  per  il  lun¬ 
go  ?  e  moltiplice  corfo  degli  anni  perden¬ 
do  della  loro  natia  elaftica  ,  ed  irritabile 
forza  le  fibre  animali  >  e  vincendo  T  attra¬ 
zione  delle  terreftri  particole  ,  avviene  , 
che  le  fibre  fieno  a  poco  a  poco  indura¬ 
te  p 
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te  ,  ed  inaridite  ,  ed  i  liquidi  parte  adden- 
fati ,  e  parte  tartarizati ,  ed  ermeticamen¬ 
te  chitifi  i  minimi  canali ,  e  fopprefife  le 
invifibili  eferezioni  ,  e  le  fecreziooi  impe¬ 
dite  ed  infine  manchi  la  forza  del  cuore 
colla  di  lui  quiete  mortale.  Ora  chiunque 
voglia  riflettere  sù  quelle  naturali  fìficho 
verità  ,  può  facilmente  comprendere ,  che 
per  tener  lontani  i  fopra  narrati  incornalo- 
di  ,  d’altro  aufiliare  medico  ftrumento  non 
abbiamo  bifognq  ,  che  del  puriffimo  latice 
acquofo  ,  il  quale  dal  di  dentro  introdot¬ 
to  >  ed  applicato  al  di  fuori  foto  è  capace 
di  tener  fciolti ,  e  fluidi  i  noltri  umori  cir¬ 
colanti  ,  e  molli,  e  fleflìbili ,  ed  aperti  i 
canali  più  lungamente  che  è  polli  bile  ,  e 
cosi  confervare  perpetuo  ,  ed  equabile  il 
moto  del  fangue  ,  da  cui  dipende  la  vita, 
e  la  fanità .  Ed  avendo  attenzione  alla  na¬ 
tura  dell’acqua  di  Nocera  ,  che  è  una  del* 
le  più  pure,  fottili  ,  e  penetranti,  che  fi 
conofchino  ,  non  fi  può  fare  dimeno  di  non 
rinvenire  in  quell’acqua  fìmili ,  ed  anche 
maggiori  virtuofe  facoltà ,  e  di  accordar¬ 
le  il  titolo  di  fovrano  prefervativo  ;  tanto 
più,  che  fi  vede,  che  moltiffimi  coll’  ufo 
dell’acqua  di  Nocera  prefa  in  bevanda  ,  e 

per 
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per  bagno  fi  fono  confervati  lungamente 
fani  ,  e  robufti  ,  ed  io  ftefiò  Io  fcorfo 
anno  ho  veduto,  e  trattato  e  ai  bagni,  e 
altrove  l’Arciprete  della  Scheggia  della  Le¬ 
gazione  d5  Urbino ,  il  quale  colla  femplice 
noftr’ acqua,  fenz’altro  medicamento  e  per 
bevanda  ,  e  per  mezzo  del  bagno  ufata  da 
70.  anni  in  qua  ,  sa  nonagenario  conferva- 
re  unita  ad  un  corpo  fano ,  florido,  e  ro- 
buflo ,  e  coi  fenfi ,  che  non  comparifcono 
ufati  ,  un’  anima  ilare  ,  contenta  ,  attiva# 
e  beata  • 


H 
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Deli*  Infermità  alle  quali  particolarmente 
conviene  V acqua  ài  Nocera  » 

QUelle  mutazioni  del  corpo  vivente , 
che  impedifcono,  o  diftrtiggono  al¬ 
cune  delle  principali  lue  ordinarie  fun^ 
zioni ,  diconfi  Infermità  ,  le  quali  fono 
multiplici,  e  varie,  fe  fi  hanno  in  confi-' 
derazione  i  fintomi  ,  le  caufe ,  il  luogo , 
o  parte  offefa  ,  e  la  loro  violenza  .  Volen¬ 
doli  dunque  rintracciare  da  Noi  ,  à  quali 
infermità  polla  particolarmente  convenire 
l’acqua  di  Nocera  ,  ci  faremo  ad  efami- 
nare  la  di  loro  vera  ,  e  meccanica  origi¬ 
ne  ,  ed  effenza  ,  e  non  le  infignificanti,  e 
poetiche  defcrizioni  dei  Medici  Idioti  .  E 
per  condurre  ordinatamente  il  nollro  dif- 
corfo,  ridurremo  a  certe  clalfi  tutte  le  dif¬ 
ferenti  infermità  ,  fottoponendo  all’ordine 
anatomico  quelle  fi.  interne  ,  che  efterne  , 
le  quali  ne  fono  fufcettibili  ,  e  facendo  pre¬ 
cedere  Tefpofizione  di  quelle  ,  che  fon  ge¬ 
nerali  ,  e  di  luogo  incerto  •  Si  vuole  però 

da 
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da  noi  avvertire  ,  che  non  è  noftra  inten¬ 
zione  di  far  valere  I*  acqua  dè  Bagni  per 
Panacea  univerfale,  ma  bensì  per  un  rime¬ 
dio  in  molti  mali  fpecifico ,  ed  in  varii 
altri  aufiliare,  ed  innocente,  e  non  capace 
di  ftimolo  nei  corpi  di  fabbrica  molle,  e 
delicata  * 

La  febbre  ,  depende  principalmente  da 
una  infigne  ,  e  conftante  frequenza  dei 
moto  del  cuore,  e  delle  arterie  con  qual¬ 
che  offefa  di  più ,  o  meno  delle  altre 
azioni  della  noftra  machina  ,  la  qual  fre¬ 
quenza  viene  eccitata  da  qualche  interna 
cagione  {limolante  ,  o  dal  di  fuori  infi- 
nuata  •  La  differente  pertinacia  ,  e  la  di¬ 
verta  veemenza  di  moto  coftituifcono  va- 
rj  generi  di  febbre.  Quindi  le  Efemere, 
e  le  continue ,  ed  uniformi  ,  che  vengono 
accompagnate  da  fintomi  più  molefti ,  e  le 
continue  difuguali ,  o  cornpofte  o  duplicate, 
fra  le  quali  TEmitritee  degli  Antichi,  che 
fogliono  eflfere  unite  con  qualche  occulta  in¬ 
tima  infiammazione  ,  e  le  biliofe  de’Moder- 
ni ,  e  le  maligne  ,  e  le  peftilenti*  e  la  pefté 
medefima  .  Quando  fi  rifletta  ai  falutevo- 
li  effetti  dell’acqua  pura  in  ogni  febbre  ,  e 
in  ogni  male  acuto  ,  non  fi  può  fare  a  me- 

Ha  no 
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no  di  non  riconofcere  un'eguale,  anzi  più 
efficace,  e  giocondo  rimedio  nelFacqua  di 
Nocera ,  la  quale  è  di  tanto  più  penetran¬ 
te  ,  e  fottile  natura ,  che  P  acqua  comu¬ 
ne .  (i) 

Le  Febbri  intermittenti  ,  che  dai  loro 
varj  accedi  periodici  fono  dette  cotidiane, 
terzane ,  quartane  &c.  nafcono  da  un  fo¬ 
mite  interno  ,  che  alle  volte  vien  dile¬ 
guato  dalle  fole  forze  vitali  ;  ma  in  quel¬ 
le  più  oftinate  ,  ove  il  fomite  è  infigne  , 
ed  inerente  in  qualche  vifcera  delPinfimo 
ventre,  Facqua  di  Nocera,  che  allunga, 

ed 


Sebbene  Pacqua  dei  nofiri  B agni  oramai 
fi  a  troppo  celebre  per  le  tante  guarigioni  ,  ch8ella 
ha  operate  nelle  malattie  pertinaciflime  ,  con  tutto 
ciò  per  vie  più  confermare  Panimo  de*  noftri  leggi¬ 
tori  in  tutto  quello  ,  che  andremo  di  lei  predican¬ 
do,  riferiremo  fedelmente  molti  cafi  eftratti  da  vari» 
Autori  ,  ed  anche  da  me  oflfervati .  Sia  dunque  per 
efempio  di  febbri  colla  noftr’  acqua  felicemente  cu¬ 
rate  la  feguente  ofiervazione  di  Bernardino  Venan- 
ìzi  da  Corinaldo  tu  Nelle  febbri  peftilenti  non  vi  è 
rimedio  più  efficace  ,  che  P  acqua  di  Nocera  •  Poi¬ 
ché  nello  feorfo  anno  15^1.  mentre  nel  Piceno,  e 
neiPUmbria  da  pertutto  infierivano  febbri  peftilenti, 
e  gli  ammalati  quali  tutti  perivano  ,  nella  Citta  di 

Noce- 
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ed  atfottiglia  gli  umori ,  apre ,  ed  allarga  i 
canali  >  può  emendare  molto  la  malizia  di 
quefti  mali  >  maiìì me  fe  il  temperamento 
fla  biliofo,  e  falino ,  e  fe  vi  fi  unifca  Tufo 
del  Bagno  in  un’aria  così  falubre,  com’è 
quella  di  Nocera  • 

Le  Condìane  fono  alcune  croniche  ,  e  len¬ 
te  y  che  emaciano  a  poco  a  poco  il  corpo 
per  mezzo  di  una  materia  più ,  o  meno 
purulenta  trafportata  in  giro  col  fangue , 
e  prefa  da  qualche  ulcera  interna  ,  o  pu¬ 
re  patente  nella  fuperficie  della  cute  >  quin¬ 
di  TEttiche  diverfe  ;  e  fe  1’  ulcera  fia  me¬ 
dio- 


Nocera ,  ed  in  tutto  il  di  lei  Territorio  più  di  tre 
mila  infermi  furono  alTaliti  da  febbre  di  cattivo  ca¬ 
rattere  ,  appena  ne  morirono  cinquanta  ,  e  quelli 
erano  dalla  vecchiaia  3  e  dalle  fame  malconci.  Era 
cofa  veramente  maravigliofa  ,  ed  incredibile  il  ve¬ 
dere  a  tutti  concedere  l5  acqua  a  piacimento  ,  o  vi 
folle  la  cozione  ofeura  ,  o  perfetta  3  o  imperfetta  , 
e  fubìto  mentre  la  bevevano  a  fazietà  >  fi  prefenta- 
va  la  Crifi  o  per  vomito  *  o  per  fecefio ,  o  per  urina3 
o  per  fudore,  ad  alcuni  fi  conciliava  il  Tonno,  e 
dormivano  facilmente  ,  ad  altri  dopo  un  abbondati* 
te  bevuta  comparivano  in  tutta  la  cute  delle  am¬ 
polle  turgide  d'acqua  ,  le  quali  fi  convertivano  in 
marcia  ,  che  qualche  volta  arrivava  al  pefo  di  tre  o 
quattro  libbre  9  Piowb .  Off,  I, 
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diocre  ,  e  leggiera  ,  la  mafia  della  noflr’ac- 
qua  traverfando  per  tutti  i  canali  del  cor¬ 
po  ,  lava  3  ed  afterge  le  parti  infette  da 
materia  corrotta ,  ed  agevola  il  di  lei  dir¬ 
upamento  3  mentre  accrefce  tutte  le  natu¬ 
rali  evacuazioni  >  e  corrobora  >  e  cicatri- 
za ,  le  quali  virtuofe  potenze  lì  andreb¬ 
bero  viè  più  aumentando  coll’  ufo  del  Ba¬ 
gno  3  che  facilita  tutte  quelle  interne  ope¬ 
razioni  dell’acqua  }  e  col  benefìzio  dell’a¬ 
ria  falubre  ;  come  ancora  maggior  follie- 
vo ,  ed  ajuto  potrebero  ricevere  da  una 
lavanda  interna  ,  ed  eflerna  delie  noftr’ac- 
que  quelle  altre  cotidiane  lente  ,  che  fo¬ 
no  alquanto  più  miti  }  e  che  furono  per¬ 
ciò  dette  degli  Antichi  tepide ,  o  languide . 
CoH’ifteflfo  facile ,  e  naturale  ragionamen¬ 
to  fi  può  concludere  3  che  l’acqua  di  No- 
cera  può  efiere  ancora  di  fingolar  rimedio 
nei  mali  febrili  acuti  3  e  inflàmmatorii , 
che  confiftono  in  qualche  particolare  in¬ 
fiammazione  3  congiunti  con  febbri  vee¬ 
menti  3  e  dubbiofe  ,  confiderate  come  fin- 
tomatiche  ,  mentre  non  efiendo  altro  l’in¬ 
fiammazione  3  che  ftagnamento  di  liquido 
nei  minimi  canali  3  e  la  noftr’acqua  afibt- 
tigliando  gli  umori ,  e  rendendoli  più  flui¬ 
di  » 
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di ,  e  fciolti.,  cd  allargando  ,  e  dilatando 
i  vafi  ,  onde  refulta  V  aquabile  circolazio¬ 
ne  ,  e  fi  feema  l’impeto  ,  e  1*  attrito  del 
fangue,  ognun  vede  che  ella  è  capace  di 
rimovere  ,  e  feiogliere  foavemente  ogni 
febbrile  male  infiammatorio  . 

Lo  Jpojfamento  ,  o  V  abolizione  dì  forze 
coftituifce  una  terribile  ,  ed  importante  ma¬ 
lattia  ,  che  non  conviene  confonderla  col¬ 
la  debolezza  appartenente  alla  fincope  ,  o 
paralifi  ,  ma  ella  è  il  prodotto  dell’aftinen- 
za  foverchiamente  inoltrata  ,  delle  grandi 
perdite  di  fangue,  dei  lunghi  fcioglimenti 
di  ventre,  dell’ecceflìva  fatica ,  dello  Audio 
fmoderato  ,  dell' abufo  di  Venere,  e  fo- 
pratutto  dell5  Onanifmo  ,  le  quali  ca¬ 
gioni  per  la  perdita  enorme ,  e  prodigio- 
fa  di  fpiriti  ,  e  di  umore  balfamico  ,  ed 
oleofo  ,  che  producono  ,  fnervano  poten¬ 
temente  ,  e  difeccanno  le  fibre  ,  ed  i  ca¬ 
nali  ,  impoverirono  i  fluidi  ,  e  gl*  ingrof- 
fano  ,  li  rendono  inetti  al  circolo  ,  e  le  fun¬ 
zioni  tutte  della  machina  in  una  maniera 
languida,  ed  infelice  conducono.  Dalla  na¬ 
turale  efpofizione  di  queft’infermità  fi  può 
agevolmente  comprendere  ,  com*  ella  ri- 
chiegga  una  molto  mite  medicatura  ,  e  che 

ol- 
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oltre  il  ripofo  del  corpo,  e  la  tranquillità 
dello  fpirito  ,  e  i  buoni  alimenti,  e  Paria 
temperata  ,  e  pura  ,  cofe  tutte  che  nei  no¬ 
li  ri  Battìi  facilmente  s’incontrano ,  non  fa- 
rebbe  inopportuno  Pufo  interno  della  noftr’ 
acqua  particolarmente  fe  vi  foffe  unito  il 
Bagno  freddo  con  favio ,  e  prudente  metodo 
regolato  ,  acciò  non  folo  Puniverfale  inter¬ 
na  lavanda  difcioglieffe  gli  umori  ,  ed 
ammollendo  le  fibre  dilattaffe  i  canali , 
per  indi  facilitare  Sa  circolazione  ne  mi¬ 
nimi  vafi  ,  e  diftribuire  con  più  egua¬ 
glianza  il  nutritivo  fugo ,  ma  ancora  per 
corroborare  le  fibre,  ed  accrefcere  quel 
dolce  calore ,  e  foave  moto  che  il  folo  ba¬ 
gno  freddo  fuole  accordare  • 

Il  corfo  troncato  delle  naturali  ef erezioni , 
il  di  leccamento  dei  feorghi  di  marcia ,  o  d'al¬ 
tro  umore  vizio/o,  e  la  retrocessone  dell*  e f- 
fiorefeenze  cutanee ,  o  di  altra  natura,  for¬ 
mano  una  malattia  ,  che  è  comuniffima  , 
e  che  può  effere  accompagnata  dai  più  ma¬ 
ligni  ,  e  funefli  accidenti ,  fe  fi  faccia  il 
depofito  dell’acre  ,  e  corrofiva  materia  in 
qualcuna  delle  vifeere  nobili  .  E  ficcome 
queft’infermità  fuol  effere  cagionata  da  ine¬ 
guale  partizione  di  fangue ,  o  da  fiagna- 

men- 
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mento  di  liquido  ne  minimi  impercetti¬ 
bili  vafi  ,  o  da  tenfione  ,  e  rigidezza  di 
fibre ,  farà  Tempre  ottimo  configlio  ,  atte¬ 
nerli  all’ufo  della  noftr’acqua  internamente 
prefa  per  bevanda  ,  ed  efìernamente  infi« 
nuata  per  mezzo  del  bagno ,  acciò  ella  pof- 
fa  riftabilire  in  perfetta  uguaglianza  la  circo¬ 
lazione  de1  liquidi  ,  e  con  ciò  agevolare 
il  corfo  dell’cfcrezioni  ,  o  d’altra  materia 
viziata  Lolita,  ad  efcire;  e  perchè  ella  col¬ 
la  Tua  aquea  {implicita  ogni  Torta  d’acre¬ 
dine  diftrugge ,  polla  combattere ,  e  sradi¬ 
care  quel  fomite  ,  ed  occulta  cagione  di  li¬ 
mili  fin  (fi  non  naturali. 

Lo  Jcorbuto  male  unico  nella  fua  e /len¬ 
za  ,  ma  multiplice  ne*  fuoi  fintomi  ,  è  una 
fpecie  di  eliache  fila  putrida,  o  fia  una  rea 
qualità  d’umori  dependente  dalla  turbata-» 
mefcolanza  del  fangue ,  la  qual  nafee  da  un 
imperfetto  lavoro  del  chilo  per  ragione  de¬ 
gli  introdotti  cibi  troppo  terreftri ,  ed  o!eo~ 
fi  ,  e  perciò  incapaci  ad  effer  cangiati  in  un 
fluido  ,  e  temperato  fugo  nutritivo  .  E  da 
qui  fi  comprende,  che  l’aftinenza  dalli  fr  ef¬ 
ebi  ,  e  teneri  vegetabili ,  e  Tufo  delle  ac¬ 
que  paluftri  5  e  {lagnanti  fono  due  primarie 
fcorbutiche  cagioni»  Quella  imperfezione  di 
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lavoro  del  chilo  produce  poi  una  degene¬ 
razione  ,  e  corrutela ,  e  tendenza  al  putri¬ 
do  del  fangue  ,  ed  un  infigne  rilaffamento 
de4  folidi ,  e  quindi  fìntomi  terribili ,  e  mol¬ 
ti  ,  che  fi  poffono  tutti  ridurre  a  parziali 
Infiammazioni ,  e  tumori  ,  ed  ulcere  ,  e  gan- 
grene  .  Tutti  fanno  ,  che  la  dieta  vegetabi¬ 
le  d'erbe  acetofe  ,  e  d'agrumi  e  uno  dei 
più  ficuri ,  e  più  potenti  rirnedj  di  quefta_3 
corruttela  de’  fughi  umani  ;  ma  ficco  me  la 
peiìi ma  qualità  de'  fluidi  ,  che  fi  offerva_s 
nello  feorbuto  >  crea  neceflfariamente  l'al¬ 
terazione  nei  folidi  riducibile  a  tumore  ,  o 
ad  ulcera  %  fi  vede  ,  che  per  correggere  più 
prontamente  la  malizia  dei  fcorbutici  umo¬ 
ri  ,  e  rendere  liberi  i  canali >  e  per  agevola¬ 
re  l'efficace  potenza  della  dieta  vegetabile, 
ottimo  farà  l'ufo  de'  noftri  Bagni ,  e  della 
noftr’acqua  prefa  in  abbondanza  ,  come  Tef- 
perienza  più  volte  l'ha  dimoftrato  (i)  * 

La 


(T)  Per  un  efempio  di  affezione  fcorbutica  gua¬ 
rita  felicemente  colla  noftr'acqua  abbiamo  un*  o ner¬ 
vazione  del  Piombi  y  che  è  la  fequente  . 

Un  Reiigiofo  Cappuccino  della  Provincia  di  Stiria 
di  età  circa  30*  anni  di  temperatura  fanguigno-bi- 
liofa ,  alimentato  nella  lattazione  da  Nutrice  feor- 

bw- 
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La  lue  venerea  ,  che  fembra  ai  giorni  no- 
ftri  più  mite  ,  non  è  che  da  500,  anni  , 
che  è  comune  appreffo  di  noi ,  e  vi  è  qual¬ 
che  ragione  fecondo  alcuni  per  fofpettare , 
che  prima  di  quell'epoca  pafTafle  per  la  leb¬ 
bra  .  Ella  fuole  avere  il  fuo  principio  d’in¬ 
troduzione,  per  lo  più  ove  fi  contrae  ,  nel¬ 
le  parti  genitali ,  che  eflfendo  da  penetran¬ 
te  venefica  materia  infette  fogliono  acque¬ 
tare  alterazioni  ,  e  fconcerti ,  che  fi  ridu¬ 
cono  all'idea  d'infiammazione  ,  e  tumore  , 
di  gangrena ,  fcirro,  o  ulcera,  o  qualche 
parziale  idropica  depofizione.  Ma  il  prin¬ 
cipale  di  quelli  mali  fi  è  un  continuo  efito 
involontario  dall’uretra  d'un  umore  fiero- 
fo  ,  e  leggermente  purulento  ,  che  dicefi 
gonorrea  ,  e  che  nafce  dalle  minime  arte¬ 
rie  fparfe  nell’interna  fuperficie  dell’uretra, 
ed  infieme  dagli  orifizj  della  proftata ,  o 
d'alcune  altre  glandule  minori ,  quando  el- 

I  2  le 


butica  3  nella  fua  età  puerile  principiò  a  provare 
qualche  piccolo  indizio  di  quello  male  alle  Gengive® 
Pattofi  poi  adulto  5  e  Religiòfo  poftofi  a  varie  ap¬ 
plicazioni  fpirituaii  3  e  dei  fìudj  3  colli  quali  accre¬ 
sciuta  l’acrimonia  ne*  fluidi  3  e  fpecialmente  nelle 
linfe  falivali  9  fi  diede  l’adito  a  maggiore  depofizio¬ 
ne 
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le  per  precedente  >  e  poi  per  tenuiffimo 
ulcerofo  laceramento  reftino  eficoriate  ,  e 
gementi  .  E  fe  mai  il  fottilifiimo  >  e  pene¬ 
trante  veleno  della  Venere,  impura  non  fia 
o  interamente  diftrutto  ,  e  mortificato  ,  o 
non  venga  tolto  diffìpato  dal  corpo  }  egli  è 
atto  a  corromperne  la  mafia  tutta  de  flui¬ 
di  ?  e  guaftare  i  folidi  >  e  a  produrre  brut- 
tilfime ,  orride ,  e  dolorofe  infermità  fune- 
fte  confeguenze  del  piacere  .  Se  È  acquai 
di  Nocera  pofia  recar  utile ,  o  danno  nea 
mali  venerei  è  fiata  agitata  queftione  da 
Annibaie  Cammilli  *  e  poi  rinovata  dal 

Pio  Ul¬ 


ne  ad  efla  gengiva  con  tumefazione  3  e  corrosone 
nelle  medeiìme  ,  aggiuntovi  un  acuto  dolore,  che_* 
fuole  cagionare  limile  indifpofizione  .  Per  toglierli 
da  sì  fatto  incommodo  configlìato  da  un  Empirico  li 
foggetta  aIi*ufod’una  decozione  magiftrale  fudorifera3, 
con  legni  a  ciò  detonati,  e  la  pratticò  ogni  mat^ 
$ina  per  lo  fpazio  di  14.  giorni  3  con  Perfetto  di 
già  indicato  di  copiofo  fudore  ,  e  fe  non  veniva.* 
fraftornato  da  erudito  Profefiore  ,  Paverebbe  conti¬ 
nuato  più  volte  ,  Da  quefìo  mal*  indicato  rimedio 
inafprito  il  deferitto  male  ,  indotta  una  confiderà- 
bile  intemperanza  nelle  vifeere  ,  e  feccati  li  folidi, 
ed  irrigidite  le  loro  Fibre  ,  riduffe  il  povero  Reli- 
giofo  in  uno  fiato  da  difperarfi  di  fua  falute  ,  che 
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Piombi.  Ma  varj  profperi  tentativi  fono 
rieTciti ,  coi  quali  fi  è  venuto  in  chiaro , 
che  la  dett’acqua  è  capace  di  temperare  , 
e  mortificare  il  venefico  umore  ravvolgen¬ 
dolo  in  parte  ,  ed  in  parte  difiìpandolo  • 
Ed  in  fatti  il  metodo  ,  che  fi  pratica  ,  per 
reftirpazione  di  quella  turpe  malattia,  con¬ 
fitte  in  una  vatta  ,  e  folenne  mutazione  d’u¬ 
mori  per  mezzo  deir  argento  vivo  ,  o  in 
un  obbligato,  e  dolce  dileguamento  per 
mezzo  d'innocenti  materie ,  che  penetrino 
intimamente  il  nottro  corpo ,  come  fono  al¬ 
cuni  legni ,  o  radiche  fudorifere  ;  le  quali 
cofe  ognun  vede,  che  è  attiflìma  a  faro 

una 


fu  riparata  coll’ufo  dei  fieri  di  refrigeranti  5  umet¬ 
tanti  3  e  dolcificanti ,  ma  vedendo  3  che  per  il  trat¬ 
to  di  quattr’anni  non  poteva  ricavarne  tutto  quel 
profitto  3  che  defiderava  ,  avuta  una  piccola  notizia 
di  queft’Acqua  falubre  ,  fi  porta  a  quello  Fonte  da 
Paefi  così  lontani  nell’anno  1 7  1 7.  3  e  coll’ufo  della 
medefima  continuato  circa  un  mefe  ,  ridotta  la  mal¬ 
fa  de*  fluidi  bianchi  ,  e  raffi  raddolcita  3  moderata 
l’elficcazione  univerfale  ,  e  refe  molli  le  fibre  de’ 
folidi  ,  fi  reftituì  quali  ai  prillino  di  fua  falute  3  e 
per  riflabiiirla  fu  configliato  ritornare  per  due  anni 
futuri  ,  quando  conofcefle  non  le  fofle  dannofo  que¬ 
llo  clima  ?  avefie  procurato  da  fuperiori  il  poterli 
trattenere  in  una  Provincia  d’Italia  ,  Piovib, 
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una  lavanda  fi  interna ,  che  edema  di  flui¬ 
do  puro?  fottile,  e  penetrante,  come  è 
la  nolìr* acqua  ;  o  almeno  fi  può  fperare  , 
ch’ella  poflfa  agevolarne  la  guarigione  nei 
temperamenti  falini ,  e  bruciati ,  ed  in  quel¬ 
le  perfone ,  che  piccolo  ,  o  ninno  giovamen¬ 
to  ricevono  dall’ordinarie  droghe  ,  e  pof- 
fa  ancora  particolarmente  dileguare  quell* 
oftinate  reliquie  di  quel  cuocente  fintoma 
celtico  ,  gentilmente  da  un  Moderno  Scrit¬ 
tore  lagrime  di  Venere  chiamate  (i). 

UIpQ* 


(i)  Molte  fono  le  guarigioni  di  lue  venerea  o 
«afcofla  ,  che  l’acqua  di  Nocera  ha  fviluppata'  fuo¬ 
ri ,  e  poi  diflrutta  3  o  patente ,  e  in  moto  che  la 
medefima  ha  felicemente  eflirpata  ,  Abbiamo  un  ca¬ 
lo  riferito  dal  Dottor  Camilli  ,  e  due  dai  Piombi 
di  Buboni  ^  che  fono  flati  eccitati,  e  guariti  dall1 
ufo  della  noflra  acqua  e  Io  poi  ho  offervato  nello 
fcaduto  anno  una  Perfona  di  paefe  oltramontano  , 
di  temperamento  fanguigno  ,  e  di  abito  atletico  , 
di  etk  di  anni  $6.  ,  che  avea  per  impura  venere.* 
contratto  una  maligna  gonorrea  ,  la  quale  eflendo 
flata  empiricamente  trattata  gli  procurò  un  ozena, 
o  una  ulcera  nei  feni  mafcellari  .  Queft’ulcera  fu 
curata  coi  rimedj  antivenerei  3  e  quindi  cogli  anti* 
fcorbutici  3  per  lo  fpazio  di  due  anni  ,  ma  fenza--* 
profitto  Finalmente  col  benefìzio  della  noflr’acqua 

e  per 
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V Ipocondrìa  >  0  Melancolia  flatuofa,  e  nel¬ 
le  femmine  Affezione  If erica  febbene  deb¬ 
ba  appartenere  alla  claffe  dei  mali  dello  fto- 
maco ,  e  degli  interini  fecondo  la  ragione¬ 
vole  opinione  di  Diocle  antichiflimo  ,  o 
famofo  Medico  Greco ,  non  fi  può  tutta¬ 
via  fare  a  meno  di  non  collocarla  tra  le 
infermità  di  luogo  incerto ,  avendoli  riguar¬ 
do  ai  varj  ,  e  multiplici ,  e  Urani,  e  ter¬ 
ribili  fintomi ,  che  ella  fuole  produrre  nel¬ 
le  parti  più  remote  del  corpo  umano  *  La 

na- 


e  per  bevanda  ,  e  per  bagno  in  un  mefe  dì  tempo 
fu  felicemente  fanata  . 

Ecco  tre  altre  belle  oflervazioni  del  Dottor  Piom¬ 
bi  ,  che  fanno  affai  al  noftro  propofito  . 

Un  Giovane  del  Diftretto  di  Roma  per  lo'fpazio 
di  circa  lei  me  fi  foffrì  una  gonnorea  gallica  con 
ulcere  nei  Pudendi  ,  da  quali  provava  non  poco 
travaglio  ,•  per  tentare  di  liberarfene  fi  portò  a  que¬ 
llo  fonte  Panno  1698*  ,  ma  però  dubbiofo,  fe  que« 
Hi  bagni  conferifiero  al  fuo  male  per  configlio  d’uno 
de*  noflri  Speciali  animato  ad  ufar  quefPacqua  me  fi- 
colata  Colla  medefima  terra  famia  ,  e  fatti  ancora 
molti  Bagni  ,  nello  fpazìo  dì /  poche  fettimane  ri- 
fanò  .  0]f>  19. 

N.  N.  (lato  infetto  diverte  ,  e  replicate  volte  da 
Lue  Gallica  con  Bubboni,  Ulceri,  Gonnorea,  o~> 

fimi* 
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natura  di  quello  male  confitte  in  una  affluen¬ 
za  non  proporzionata  >  o  in  una  ridondali-» 
za  di  fangue  mal  diftribuito  nei  canali  del¬ 
lo  ftomaco  ,  e  degli  inteftini  ?  ed  in  tutto 
l'ampio  condotto  alimentario  ,  dalla  quale 
ingiutta  partizione  di  fangue  nafcono  gli  ir¬ 
ritamenti  >  e  gli  llimoli  de'  nervi,  e  tanti 
varj  ,  e  ftraniffimi  fenomeni ,  più  frequen¬ 
ti  ad  oflfervarfi  nei  corpi  femminili  di  fab¬ 
brica  più  cedente,  e  delicata,  e  che  ora 
nel  cervello  producono  V  alterazione  della 
facoltà  movente ,  e  penfante,  ora  nel  pet¬ 
to  la  difficile  refpirazione  ,  ed  i  palpiti 
velociffimi  di  cuore  ,  e  le  frequentiffime 
fincopi ,  ed  ora  nell*  infimo  ventre  i  gon- 
fiamenti ,  e  contrazioni  fpafmodiche  ,  e  gli 

avvol- 


Il  mi  11  3  finalmente  nell*  anno  5701.,  ritoccato  nuo« 
va  meri  te  dalla  Gonnorea  ,  e  fofferta  per  molti  mefi 
fi  portò  al  Fonte  3  e  dubbiofo  di  praticar  quel  Tac¬ 
que  3  fu  alla  fine  configliato  beverne  poca  dofe  | 
rifolutofi  ,  e  pigliato  il  medicamento  ,  incominciò 
nelle  mattine  appreffo  a  beverne  coll’aggiunta  nella 
prima  bibita  di  porzione  della  miniera  di  Terra  .Sarma* 
e  nello  fpazio  di  tre  fettimane  retto  fano  .  OJf.z  2. 

Una  femmina  d’auni  40.  menando  la  fua  vita  da 
gran  tempo  tra  gli  sfrenati  piaceri  di  Venere  3  più 
volte  ne  contraffa  il  male  contaggiofo  ^  finalmente 

nell* 

4 
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avvolgimenti  inteftinali  dall’aria  ora  ria- 
chiufa  ,  ed  ora  ambulante  ,  e  varie  altre 
Arane ,  e  morbofe  apparenze  • 

Tra  i  giovevoli  rimedj  ,  de*  quali  fi  pof- 
fa  vantare  la  Medica  facoltà  contro  quella 
pertinace  ,  e  valla  malattia  *  non  vi  è  for¬ 
fè  altro  più  valido  ,  ne  più  giocondo  ,  ne 
più  innocente  ,  quanto  il  Bagno  di  Noce- 
ra  ;  mentre  la  noftra  falutevole  acqua  ,  e 
coll’  interno  paffaggio  ,  e  coll*  efterno  di¬ 
latamento  può  emendare  ITngiulta  partizio¬ 
ne  del  fangue  ,  e  con  ciò  togliendo  la  ri¬ 
dondanza  di  eflo  allo  ftomaco*  e  agli  in- 
teftini  >  e  fnervando  qualunque  forta  di  pun¬ 
gente  acrimonia ,  può  rimuovere  i  (limoli 
ai  nervi  ;  E  la  vacuità  delle  cure  ,  e  la_s 
gioconda  occupazione  di  mente  ,  e  la  fa- 
lubrità  dell5  aria  }  ed  altri  accefforii  foc- 

K  corfi 

nell’anno  170$.  moltiflìmo  travagliato  da  gonnorea, 
da  ulcere  nelle  parti  pudende  ,  e  da  una  fcabie  uni- 
verfaie  ,  difperata  fi  portò  a  quello  fonte  ,  dova.» 
per  la  brutta  3  e  {porca  coftituzione  del  fuo  corpo 
non  avrebbe  ritrovato  alloggio  ,  fe  non  gli  aveffe 
fervito  d’ajuto  e  il  denaro  ,  ed  una  maflìma  petu¬ 
lanza  •  In  quello  (lato  beve  l’acqua  colla  terra  fa- 
mia  3  fa  ufo  di  molti  bagni,  e  benché  toccata  dal¬ 
la  maledizione  divina,  nello  fpazio  di  ao,  giorni 
parte  fana  da  Nocera  •  OJf.zó* 
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corfi  *  che  ai  noftri  Bagni  vi  fono ,  poffo- 
no  mirabilmente  accrefcere  Tefficacia  del¬ 
la  noftr*  acqua  contro  una  malatia  tanto  du- 
revole  ,  e  pertinace  •  (i) 

ÌJ  Idr opifici  confifte  in  un  adunamento 
dell(i) * * * 5  umore  aqueo  feparato  dal  fangue  ,  e 
ftagnante  fuori  de*  proprj  canali  in  qual¬ 
che  cavità  del  corpo.  L’immediata  cagio¬ 
ne  d*  ogni  Idropifia  è  qualunque  impedi¬ 
mento  nelle  vie  venofe  ,  che  tolga  1*  in* 
greflTo  dell’  umore  aqueo  nel  libero  ed  uni- 
verfal  paflaggio  del  fangue  ;  e  quell’  impe¬ 
dimento  può  nafcere  o  dalla  fourabondan- 
te  affluenza  dell*  arterie  *  che  gettano  più 
linfa  di  quello  che  non  poffono  alforbire  le 
vene ,  o  perchè  fuccede  qualche  rottura-? 
nelle  vie  venofe  ,  o  qualche  vizio  varico- 
fo  ,  o  il  totale  rilaffamento  delle  fibre ,  e 
delle  vene  o  qualche  tumor  comprimen¬ 
te  , 

(i)  Ofiervazione  del  Dottor  Piombi  . 

Un  nobile  Abbate  di  temperatura  fanguigtia  bi® 
Jiofa  applicato  non  fola  agli  ftudj  3  ma  ancora  al 
reggimento  5  e  perciò  foggetto  a  diverte  paffioni  d’a¬ 
nimo  ,  a  fegno  3  che  fconcertate  le  prime  digettio» 
ni  5  ne  derivarono  l’inappetenza  9  dolore  ,  e  tento- 

ne  aglTppocondrii  3  dolore  quali  continuo  di- tetta* 

con  libilo  3  e  mormorio  alTorecchie  2  macie  univer- 

fa  le  3 
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te  >  o  Tinerzia,  e  pigrizia  delle  linfa  ,  o  Tu- 
niverfal  diffoluzione  dell’umore  fanguigno  » 
Ed  è  facile  V  intendere  ,  che  la  noftr5  ac¬ 
qua  è  valevole  a  togliere  gl*  impedimenti 
venofi ,  col  ripulire  i  canali ,  e  coll*  affot- 
figliare  gli  umori  pigri ,  e  tenaci ,  e  col  di» 
flribuirgli  con  più  eguaglianza  nell*  inter¬ 
ne  vifcere  ,  e  così  promovere  le  naturali 
escrezioni  ,  per  mezzo  delle  quali  fuolo 
efcire  lo  {lagnante  fiero  morbofo .  Quindi 
farà  ottimo  ,  e  prudente  V  ufo  di  queff  ac¬ 
qua  nel  principio  di  un  male  così  crudele  ? 
e  mortale  >  qualora  non  proceda  da  irre» 
folubile  cagione  ,  tanto  più  che  non  vi  man¬ 
cano  dei  favorevoli  cafi  >  che  ne  arredano 
la  di  lei  efficacia  .(1) 

Il  Reurnatijmo  è  accompagnato  da  puri- 

K  2  gen¬ 

iale  ,  e  laflezza  de  membri  ,  tentò  di  liberartene^ 
con  replicate  purghe,  e  preparato  con  ogni  efat» 
tezza  il  corpo ,  ma  lenza  diminuzione  de*  foprano- 
tati  fintomi,  fi  portò  l’anno  1718*  all’ufo  di  que® 
(l’acqua  ,  che  praticata  con  metodo  regolatilTìm© 
tanto  nel  bevere  ,  quanto  con  fomenti  al  ballo  Ventre, 
e  bagni  univerfali  ,  fi  reftituì  eoo  ogni  franchezza 
in  falute  ,  nella  quale  ancora  perfide  fino  al  pre» 
lente  anno  1720. 

(1)  Abbiamole  due  feguenti  ©nervazioni  d’Idro- 

pifia 
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gente  ,  e  lacerante  dolore  da  fparfo ,  e  non 
elevato  tumore  %  e  da  febbre  continua ,  ed 
è  immediatamente  prodotto  da  un  leggie¬ 
ro  ftagnamento  della  parte  fierofa  del  Pari¬ 
glie  nei  canali  minimi  delle  membrane  ,  che 
circondano  i  tendini  dei  mufcoli  >  o  che  ve- 
Reno  anche  i  ligamenti  degli  articoli  ;  dal 
diverfo  fìto  ,  ove  rifiede  >  ed  attacca  l’efpan- 
fioni  tendinofe ,  dette  aponeurofi  polle  lot¬ 
to  agli  integumenti  ,  che  coprono  i  fotto- 
pofti  mufcoli  ,  prende  diverfo  nome  ,  ora 
di  lombagine,  ora  di  fciatica ,  ora  con  efpref- 
fione  del  mufcolo  particolare  .  Riflettendo 
noi  che  il  più  ficuro,  ed  innocente  rimedio  in 

que- 


pifia  coll’ufo  della  noflr’acqua  curata 3  la  prima_j> 
d’Annibale  Camilli  3  e  la  feconda  di  Florido  Piombi* 
Il  Molto  R.  P.  M.  Francefco  Bruchi  da  Sezze  Mi¬ 
nore  Conventuale  3  ed  in  quel  tempo  Procurator  Ge¬ 
nerale  dell’Ordine  molto  prima  travagliato  da  Idrope 
afcite  fi  portò  a  quello  Fonte  3  e  col  bevere  di  que¬ 
ll’acqua  3  fe  ne  ritornò  in  Roma  fano  e 

Circa  l’anno  1699.  poco  dittante  dagli  Alberghi 
di  quello  Fonte  da  alcuni  Nobili  fu  trovato  a  gia¬ 
cere  all*  ombra  folto  una  quercia  un  pover’Uomo 
col  ventre  così  gonfio 3  e  tefo  3  che  recò  ai  mede- 
fimi  non  ordinaria  ammirazione  :  L’Idropifia  era 
di  condizione  afcitica ,  volgarmente  detta  acquofa  , 

ma 


DELL’  INFERMITÀ5.  77, 

quello  male  dopo  la  fanguigna  è  la  copìofa 
bevanda  ,  e  quali  il  totale  vitto  per  alcuni 
giorni  di  folo  fiero  di  latte  ,  non  fi  può  fa¬ 
re  ameno  di  non  racomandarne  1*  ufo  del- 
la  noftr3  acqua  ,  e  del  Bagno  ,  che  riempien¬ 
do  ,  e  mollificando  i  canali ,  ed  affottiglian- 
do  gli  umori  accrefce  mirabilmente  le  di- 
verfe  fecrezioni,  e  particolarmente  il  pia¬ 
cevole  univerfale  fudore  . 

Se  poi  il  dolore  fi  fa  più  fiffb  nelle  giun¬ 
ture  ,  e  fi  offerva  maggiore  il  riftagno ,  e 
più  pertinace  la  refiftenza  alla  rifoluzione  > 
allora  il  male  li  rifguarda  come  diverfo  , 
e  dicefi  Artritìde ,  e  fe  l5  artritico  dolore 

Da¬ 
ma  quello  fu  da  notarli  5  il  mifero  non  potè  tro¬ 
vare  commodo  negli  Alberghi  tutti  occupati  dalla 
moltitudine  de*  Perfonaggi ,  onde  configliato  dalla 
neceflìtà  fi  pofe  in  una  fianza  non  con  altro  letto5 
che  di  poca  paglia  ,  e  contro  Pafpettativa  di  tutti 
prende  il  folutivo  ,  principia  a  bevere  ,  e  la  ren¬ 
de  con  facilita  ,  a  fegno  che  il  ventre  indurato 
ogni  mattina  dalla  curiofita  de*  Purganti  ,  veniva»* 
deferefeendo  ogni  giorno  uno  }  o  due  dita  ,  in  me¬ 
no  fpazio  di  un  mefe  refiò  libero,  e  fano  ,  fempre 
fovvenuto  de*  cibi  dalla  pietà  di  quei  Signori ,  e_j> 
per  tal  comodo  vi  fi  trattenne  un  mefe  di  più  ,  e 
lenza  tralafciare  di  bevere  ;  e  fe  con  gran  fiento  vi 
giunfe  ,  fano  9  e  contento  ritornoffene  allafua^» 
cafa  .  0/.  ìo. 
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nafce  nei  tendini ?  e  nei  ligamenti  ;  e  nelle 
giunture  degli  offi  più  remoti  dal  cuore? 
e  più  comprefiì  ?  come  fono  quei  dei  piedi? 
allora  fi  chiama  Podagra  ?  e  tutto  ciò  fuole 
accadere  per  le  imperfette  operazioni  degli 
organi  ?  che  fono  deftinati  alla  chilificazio» 
ne?  e  che  confeguentemente  in  vece  di  un 
fugo  dolce  ?  e  Jattiginofo  producono  un’ 
acre?  e  tenace?  e  terreftre ?  ed  artritica 
materia  •  Quindi  è  che  fi  deve  accorda¬ 
re  ?  che  1’  acqua  di  Nocera  per  le  facili  ? 
e  naturali  ragioni  più  volte  dette  di  fopra? 
farà  un  ottimo  ?  valevole .  ed  anche  pre- 
fervativo  rimedio  contro  gli  artritici  do» 
lori  (i  )  .  Sic» 


(i)  Oflervazlone  del  Dottor  Piombi  # 

Un  Reverendiffimo  Ecclefiaflico  cominciò  ad  e  (Ter 
tormentato  d’affezione  d’Artritide,  e  particolarmen¬ 
te  di  podagra  ,  fui  bel  principio  fi  portò  al  fonte 
di  Nocera  guidato  dall’efempio  degl’altri ,  e  non  Po¬ 
lo  fece  interno  ufo  dell’acqua  ,  ma  acora  eflerno, 
da*  quali  ne  ricavò  fin  dai  primi  anni  aliegerimen- 
to,  poiché  quali  non  era  piu  attaccato  dalla  poda¬ 
gra  ,  e  perciò  tutti  gli  altri  anni  confecutivi  con_» 
alacrità  ripeteva  la  purga  dell’acqua  e  cosi  per  al¬ 
tri  venti  anni  tirò  innanzi  fenza  che  la  detta  po¬ 
dagra  V  infaftidifle  ,  finalmente  nell’ultima  vecchiez¬ 
za  arrivato  ,  ancor  vive  in  quello  anno  t?$6* 
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Siccome  ancora  fra  i  mali  artritici  do¬ 
vendoli  la  Rachitide  collocare ,  perchè  ri¬ 
vede  principalmente  nelle  giunture  degli, 
olii  nella  tenera  età  in  fembianza  di  tu¬ 
more  indolente  ,  che  deforma  la  naturai 
figura ,  e  direzione  della  parte ,  e  ne  de¬ 
bilità  V  azione,  ninno  potrà  dubitare,  che 
la  noftra  acqua  ,  malli  me  per  mezzo  della 
fredda  immerfione  ,  polla  anche  in  quello 
male  unita  ai  corroboranti  convenire  ;  ed 
in  fatti  dependendo  ella  da  una  ingiufta  , 
e  cattiva  nutrizione  per  V  innerzia ,  e  ri- 
laffamento  de’  folidi  ,  e  per  la  crudezza, 
ed  imperfetta  mefcolanza  de*  fluidi  ,  farà 
rimedio  ottimo  ,  e  naturale  quello  ,  cho 
con  la  fua  fottigliezza  ,  e  purità  fciogliendo 
il  lentore  ,  e  penetrando  i  canali  e  cor¬ 
roborando  le  fibre  ,  accomoderà  la  debita 
appofizione  di  fugo  nutrizio  portato  dalle 
arterie  agli  olii  ,  ai  ligamenti  ,  ai  mu- 
fcoli  ;  le  quali  cofe  tutte  ognun’vede,  che 
1’  acqua  di  Nocera  fa  beniflirao  efeguire  * 
I  Veleni  ,  come  i  rimedj ,  fi  eftraggono 
dal  triplice  regno  animale  ,  vegetabile,  e  mi¬ 
nerale  ,  e  fono  certe  materie  ,  che  infinua- 
te  in  piccola  quantità  nel  corpo  vivente, 

©  la 
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o  la  fan  morire  ,  o  la  riducono  in  gratin 
pericolo  della  vita  .  E  cofa  ben  difficile, 
eh*  effendo  tali  offefe  velociffime,  ammet- 
tino  il  trafporto  alle  Porgenti  ,  eccettuato- 
ne  quel  cafo  di  qualche  inghiottita  Portan¬ 
za  oftruente  ,  o  corrofiva ,  che  prodotto 
averte  qualche  forte  ftagnamento  linfatico 
e  molte  minute  ,  e  fparfe  ulcere  nelle  glan» 
dule  inteftinali ,  e  mefaraiche ,  e  con  ciò 
una  lenta  tabe  ,  a  cui  il  paffaggio  della  no- 
ftr5  acqua  ,  ed  il  bagno  potrebbe  recar  fom- 
mo  benefizio. 

Ma  il  morfo  della  Vipera  s  terribile  ,  e 
rapido  veleno,  è  flato  quello  ,  che  1*  acqua 
di  Nocera  ha  refa  celebre  ,  e  famofa,  quan¬ 
do  s’abbia  a  preflar  fede  alla  ruftica  ,  o 
femplice  tradizione .  E  ficcome  nello  /ca¬ 
duto  anno  non  mi  fu  poffibile  in  Nocera 
di  fare  acquifto  di  qualche  vipera  per  ten¬ 
tare  varj  /perimenti  fu  gli  animali ,  onde 
refultar  poterte  fopra  quefr’  argomento  una 
non  fallace  confeguenza  ,  io  mi  trovo 
sfornito  di  proprio  fatto  ,  e  di  ragiono  > 
per  pronunziare  intorno  a  ciò  ,  il  mio 
fentimento.  Con  tutto  quello  tali,  e  tan¬ 
ti  fono  li  cafi  riportatici  da  varj  Auto- 
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ri,  che  fono  flati  teftimonj  oculari  (r)  ,  che 
fernbra  quali  non  poterli  dubitare  elTere  la 
noftr’acqua  in  sì  fatti  mali  un’ottimo  aleffi- 
farmaco  ;  come  ancora  contro  il  morfo  del 
cane  rabbiofo,  di  cui  la  natura  ci  è  tut¬ 
tavia  incognita ,  lì  crede  elTere  un’  eccel¬ 
lente  rimedio  ;  ed  oltre  la  tradizione  che 
lo  attefta  ,  non  è  nuovo  il  leggere  che  al¬ 
cune  fonti  abbiano  la  riputazione  di  edere 
fonimi  rimedj  ne’  morii  rabbiofi  ,  effendo 
flato  tra  gli  Antichi  celebre  perciò  una.* 
fonte  in  Arcadia  ,  che  chiamavano  Alijfo . 

Avendo  ora  noi  favellato  delle  malattie 
interne  di  luogo  incerto,  conviene  ora  trat- 

L  tare 


(i)  Ottaviano  Mariani  d’Aflifi  riferifce  due  cafi  di 
morfo  d’animale  velenofo  ,  ed  uno  di  quefti  s* aggi» 
ra  fopra  di  una  Contadina  morficata  in  un  piede 
da  una  vipera,  e  guarita  col  bagno  di  Nocera  . 

Annibaie  Cammilli  fcrive  ,  che  un  cane  da  cac¬ 
cia  fu  morfo  fui  labbro  fuperiore  da  una  vipera ,  ed 
efifendofi  gonfiata  tutta  la  tefta  ,  e  poco  a  poco  tut¬ 
to  il  corpo  ,  il  di  lui  Padrone  immergendolo  nel 
noftro  Bagno  ,  lo  eftraflfe  di  li  qualche  tempo  fano, 
ed  illefo. 

Florido  Piombi  ci  riporta  la  Boria  di  tre  cafi  ,  di 
una  Contadina  ,  di  una  Cagna  ,  e  di  una  Giumen¬ 
ta  ,  morficati  tutti  e  tre  da  una  vipera,  e  fanati 
coll’ufo  della  noftr’acqua . 
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tare  di  quelle  ,  che  hanno  la  loro  deter¬ 
minata  fede. 

1  mali  del  Cervello  ,  e  de 5  Nervi  fon  quei, 
che  offendono  le  principali  funzioni  di  que¬ 
gli  immediati  finimenti  dell’anima ,  le  qua¬ 
li  confittone  nel  moto ,  e  nella  fenfazione  ; 
che  fe  ITino,  o  l’altro,  o  ambebue  infie- 
me  fieno  più  del  dovere  accrefciute,  o  di¬ 
minuite  ,  nafcono  i  diverfi  interni  mali  del 
capo.  Quindi  fe  vi  ila  aumento  di  mobili¬ 
tà  ,  o  di  tenfione  ,  o  di  forza  tale  nei  mus¬ 
coli  ,  che  fuperi  la  facoltà  animale  di  ri¬ 
tenerli  quieti,  nafcono  ì  moti  convulsivi  y 
e  fe  per  Io  contrario  vi  fia  una  pertinace 
diminuzione  ,  o  abolizione  di  mobilità  nei 
mufcoli  inoperabile  dalla  volontà ,  o  dal¬ 
le  forze  vitali ,  nafce  la  Paratifi  .  Quando 
lì  accrefce  la  fenfibilità  ,  e  fi  toglie  la  dif- 
pofizione  al  fonno  ,  e  fi  diminuifce  ,  o  abo* 
lifce  la  forza  di  Opprimere  le  inopportu¬ 
ne  idee  ,  fi  offervano  le  oftinate  vigilie , 
ì  fonni  interrotti ,  o  fpaventati  ,  o  loqua¬ 
ci  ,  o  ambulanti  ,  il  delirio  ,  o  furibondo , 
o  metto  ,  o  allegro ,  onde  i  varj  gradi  di 
Mania ,  e  di  doppia  Melanconia  ,  e  fe  poi 
fi  diminuifce  T  efficacia  dei  fenfi  eflerni , 
ed  interni ,  fi  affacciano  i  mali  foporofi  di¬ 
ttimi 
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ftinti  con  vocabolo  greco  di  Coma ,  di  Ca¬ 
ro  >  e  di  Letargo  ,  e  la  debolezza  della  me¬ 
moria  ,  e  del  giudizio  ,  e  la  ftupidità >  o 
l’attonita  ,  e  taciturna  inerzia .  E  fe  final¬ 
mente  vi  fia  abolizione  del  moto  >  e  del 
fenfo  ,  nafee  V  Apoplej sìa ,  o  pure  diminu¬ 
zione  dei  fenfi ,  ed  aumento  involontario 
di  moto  ,  nafee  YEpilefsìa  ♦  In  tutti  quelli 
mali  fi  può  ragionevolmente  fupporre  ,  che 
redi  offefa  la  foftanza  midollare  o  da  ma¬ 
teria  acre  ,  e  pungente ,  o  da  .oftruzione 
dei  finiflìmi,  ed  impercettibili  canali  ,  o 
da  ritardo  ,  o  foverchio  acceleramento  dei 
liquidi  ,  o  dalla  loro  ineguale  diftribuzio- 
ne ,  o  pure  per  confenfo  da  congeflione 
di  materia  vifeida ,  biliofa ,  ed  acre  nel 
fegato  ,  e  nelle  altre  vifeere  dell’infimo 
ventre  raccolta  .  Sicché  quando  tutte  lo 
circoflanze  lo  permettino  ,  niun  altro  ri¬ 
medio  può  sì  ben  convenire  come  Tufo  del¬ 
la  noflra  acqua  ,  la  quale  traverfando  per 
tutto  il  corpo,  riflora  la  naturale  diflribu- 
zione  ,  ed  equilibrio  di  tutti  i  fluidi  feor- 
tenti ,  e  ne  mortifica  la  pungente  acrimo- 
.  nia  ,  e  rifolve  i  morbofi  riftagni  •  Ma  fi 
vuole  qui  avvertire  ,  che  apporterà  mag¬ 
gior  follievo  ,  e  vantaggio ,  fe  il  tempera¬ 
la  ^  men- 
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mento  fia  fanguigno ,  o  biliofo  ,  acre ,  e 
falino,  e  le  cagioni  non  fieno  organiche  (i) . 

Le  infermità  del  petto,  che  occupano 
il  polmone  nei  canali  aerei  ,  o  nei  fangui- 
gni ,  fono  tumori  inflammatorj  febbrili  ,  e 
acuti  ,  o  ulcere  prodotte  dalla  naturale  rot¬ 


tura, 


(l)  Nel  tempo  della  bagnatura  dello  fcorfo  an¬ 
no  io  ho  veduto  un  Religjofo  d’anni  di  tempe¬ 
ramento  biliofo,  ed  acre  ,  e  che  per  il  genere  di 
vita  da  lui  condotto  avea  acquiftata  una  redondan- 
za  di  faline  pungenti  particole  ,  e  quindi  contrat¬ 
te  delie  convuifioni  fortiilìme  ,  le  quali  oltre  che  da 
qualche  anno  l’afìTalivano  erano  di  sì  fatta  manie¬ 
ra  ,  che  qualche  notte  nella  piu  profonda  ofcuritk 
delia  fua  Camera  ,  vedea  benché  con  languida  luce 
tutte  le  fue  fuppellettiii  .  Venuto  dunque  ai  nofìri 
Bagni ,  e  facendo  ufo  dell’acqua  falubre  tanto  al 
di  fuori  che  al  di  dentro  il  fuo  corpo  fecondo  i 
miei  configli  ,  fe  ne  partì  fano  dentro  lo  fpazio  di 
ao,  j  e  più  giorni  * 

Il  Signor  Piombi  riferifce  nel  fuo  trattato  duej 
ofifervazioni  di  vertigine  tenebrofa  con  principio  di 
Epilefiìa  delle  quali  eccone  una  eì  Una  Signora  No- 
bilifiima  unita  in  matrimonio,  ma  Iterile,  d’anni  40. 
di  temperamento  fanguigno  ,  e  d’abito  di  corpo  pie¬ 
no  ,  fempre  avea  goduto  il  regolare  flufifo  muliebre. 
Cominciò  ad  effer  tormentata  da  vertigine  tenebro¬ 
fa  ,  e  caduca.  Ritornavano  frequentemente  g Rinfili¬ 
ti  3  e  così  veementi ,  che  carminando,  o  fi  andò  in 

pie- 
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tura  ,  ed  ammaramento  loro  ,  come  lo 
fputo  fanguigno  ,  la  vomica  polmonare  ,  o 
l'empiema  ,  o  pure  la  difficile  refpirazione 
non  fintomatica  ,  ma  primaria ,  che  fuole 
alcune  volte  e/Ter  prodotta  da  ritardo  ,  o 
da  riempimento  fierofo  nei  vali  polmona¬ 
ri  , 

piedi,  o  fedendo  alPimprovvifo  cadeva.  Benché  ella 
fi  foggettafle  ad  una  efattifllma  regola  di  vivete  , 
a  diverte,  e  ripetute  purghe  metodiche,  ed  inlieme 
all'afiinenza  del  vino  per  lo  fpazio  di  due  anni, 
ottenne  folamente  la  diminuzione  del  numero  del 
parofifmi.  Per  tentare  lo  sbarbicamento  della  caufa 
morbifica  fu  decretato  da  peritifiìmi  Medici,  che  fi 
portafie  ai  Bagni  di  Nocera  l'anno  1717.  dove~? 
eflendo  io  chiamato  3  e  confiderando  attentamente 
tutto  ,  venni  in  chiaro  del  particolar  lentore  de  li¬ 
quidi  nelle  vifcere  del  ballo  ventre  oftrutte  ,  ed  in¬ 
farcite  da  vifcida  faburra  .  Laonde  introdotta  l’ac¬ 
qua  ,  e  coll'ufo  di  un  blando  minorativo  fonimi- 
nifirato  epicratticamente ,  e  colle  fomentazioni  dell' 
ifiefs*  acqua  fopra  il  ventre  fuddetto ,  a  poco 
poco  fi  Caricavano  per  feceffo  efcrementi  pieni  di 
bile  morchiofa ,  e  vifcida  ;  ed  effendo  così  ripurga¬ 
ta  la  malfa  degli  umori  ,  le  ordinai  i  Bagni  al  nu¬ 
merò  di  40.  ,  e  con  quello  metodo  refiò  immune  dai 
parofifmi  non  folo  mentre  qui  fi  tratteneva,  ma__» 
ancora  nell’avvenire,  febbene  per  corroborare  me. 
glio  la  fua  fallite  ritornò  Panno  feguente  1718.  a 
quelli  Bagni  ,  i  quali  furono  da  lei  prefi  con  mag¬ 
giore  alacrità,  e  vigore.  OJf»  4$. 
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ri ,  come  da  tumor  freddo  ,  e  linfatico  , 
e  che  dicefi  afma  ,  e  per  lo  più  qucfta  dif¬ 
ficoltà  di  refpirazìone  ha  la  fua  origine  da 
cagioni  folide  ,  e  indiffolubili  ,  e  organi¬ 
che  ,  come  dalla  alterata  fabbrica  ,  e  fi¬ 
gura  del  cuore  ,  e  de’  fuoi  canali  aderenti, 
o  coftituifce  un  altro  genere  di  mali  detti 
cardiaci .  In  tutti  quelli  vìzj ,  quando  però 
non  fieno  organici ,  l’ufo  della  noftr’aqua , 
a  paffare  farà  convenientifiìmo  per  difcio- 
gliere  i  tumori ,  ed  aftergere  Tefulcerate 
parti ,  e  per  emendare  la  falina  qualità  de 
fluidi  ma  finn  e  colla  benefica  unione  dell5 
aria  tanto  pura  ,  e  falubre  ,  o  pure  fi  può 
fupporre  ,  che  agevoli  Toperazione  de  gli 
altri  farmaci  in  sì  difficili  cafi  indicati .  Sic¬ 
come  ancora  non  diffimile  alleviamento  fi 
potrà  fperare  dalla  noftr’acqua  in  quella_> 
fpecie  di  tabe,  per  cui  fenza  mani  fella  ul¬ 
cera  in  alcuna  parte  Tuoni  fi  confuma, 
accompagnata  da  una  lenta  piccola  febbre, 
e  da  una  copiofa,  e  moietta  feparazione 
di  un  fottile  liquore  dalle  glandule  delira 
membrana  ,  che  cinge  il  palato ,  e  le  fau¬ 
ci  ,  e  Tarperà  arteria  ;  la  qual  cofa  fi  fcor- 
ge  effere  molto  verifimile  dalla  confiderà- 
zione  della  primaria  caufa  di  un  tal  male, 

che 
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ch'è  la  cattiva  mefcolanza  degli  umori  * 
le  più  Lottili  ,  e  le  più  groffe  parti  fra  lo¬ 
ro  feparandofi  9  sì  per  l'inerzia  de*  folidi , 
sì  ancora  per  la  tardità  dei  liquidi . 

Fra  le  malattìe  dell’  infimo  ventre  quel¬ 
le  del’  Ventricolo  e  degli  Interini  occupa- 
no  il  primo  luogo.  Il  Vomito ,  che  per  Io 
più  va  confiderato  come  fintoma  >  nato 
dalTanguftia,  ed  impedimenti  anche  remo¬ 
ti  9  e  V  inappetenza  9  ed  il  foverchio  ,  e  de¬ 
pravato  appetito  5  che  dependono  da  vizio- 
fa  qualità  de*  fluidi  ,  o  da  rilaffamento  ,  o 
rigidità  de'  folidi ,  o  troppo  accrefciuto  ca¬ 
lore  ,  fogliono  avere  un  ficuro ,  e  giocon¬ 
do  rimedio  nelle  noftr'  acque  ,  come  un 
facile ,  e  naturale  raziocinio  ce  ne  può  a- 
gevolmente  perfuadere  ,  e  come  V  efpe- 
rienza  più  volte  l’ha  confermato  (1). 

La 

fi)  Per  un  efempio  di  vomito  contumace  guari¬ 
to  dalla  noftr’acqua  può  fervire  la  feguente  ofier- 
va2Ìone  del  Dottor  Camilli  . 

L’anno  1627.  un  giovane  della  Citta  di  Nocera 
di  anni  51.  per  cinque  anni  interpolatamente  ave¬ 
va  (offerto  frequenti  vomiti  ,  e  poi  per  cinque  med 
continui  fenza  veruna  intermiflìoue 5  e  fenza  poter 
inai  ritenere  cos’alcuna  *  benché  vi  avefie  praticati 
molti  rimedj  ,  perilchè  fu  rifoluto  praticale  queft9 

acqua  3 
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La  Diarrea,  che  è  una  frequente  liquida 
evacuazione  di  efcrementi  uniti  >  o  colla 
bile  9  o  col  muco ,  o  col  fiero  ;  la  differite - 
ria  9  eh’ è  una  fanguinofa  fluida  mefcolan- 
za  con  premito  *  e  dolore;  la  fanteria^  o 
fia  lubricità  degli  interini ,  in  cui  reftitui- 
feonfi  gli  alimenti  poco  o  nulla  alterati  e 
P  effezione  celiaca  ì  nella  quale  i  cibi  me-, 
diocremente  concottl  >  e  cangiati  in  chilo 
imperfetto  non  vengono  dagl’  interini  di¬ 
geriti  ,  ma  più  tolto  ftrafeinati  fuori  in  for¬ 
ma  di  lattea  materia ,  e  la  Collera,  terri¬ 
bile  ,  ed  acuti fiìmo  morbo,  che  confitto 
in  vomito  infieme,  e  fcioglimento  di  ven¬ 
tre  ,  pofibno  tutti  quelli  fluili  con  la  mag¬ 
gior  dolcezza  ,  e  ficurtà  eflfere  curati  dal¬ 
le  noftr’  acque  .  In  fatti  fe  è  vero  ,  che  la 
loro  cagione  primaria  depende  dall*  aumen¬ 
to  di  feparazione  dei  fluidi ,  che  dall’ arte¬ 
rie  ,  e  glandule  numerofiffime  sboccano  ne¬ 
gli  inteftini ,  il  quale  aumento  deriva  dal¬ 
lo  sbilancio  nella  diftribuzione  del  fangue 
onde  fpeflfo  fi  veggono  quefti  fluii]  congiun¬ 
ti 

acqua  ,  la  quale  bevendo  ,,  nei  primi  due  giorni 
cefsò  affatto  il  vomito  3  e  feguitando  l’ufo  dell’ac- 
qna  ,  fi  rifiabilì  al  prillino  fenza  efler  più  mole* 
fiato  .  Tiovib .  o. 
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ti  con  la  fcarfezza  del  trafpiro  >  del  {udo¬ 
re  ,  dell’  orina  5  e  fe  vi  concorre  anche  lo 
ftimolo  prodotto  dall’irritamento  di  ma¬ 
terie  acri,  pungenti,  e  per  precedente  in- 
digeftione  corrotte  ,  o  dall*  immediata  cot>< 
vulfione  dei  nervi  ,  ognun  vede  ,  che  in_, 
quelli  mali  fono  le  noftr’acque  un  innocen¬ 
te  ed  efficace  rimedio  (1). 

L’  Infermità  del  Mefenterio  ,  delle  con* 
nefle  parti  del  Pancreas ,  del V  Omento ,  e 
del  Peritoneo ,  e  quelle  anco  della  Milza  , 
e  del  Fegato  ,  oltre  1’ acute  ed  infiamma* 
torie  confittone  in  ulcerofe  corrutele ,  ed 
in  freddi  tumori ,  e  riftagni ,  che  alterano 

.M  le 


(l)  ©nervazione  del  Dottor  Piombi. 

Un  Religiofo  Sacerdote  Cappuccino  di  quella  Pro« 
vincia  dell’Umbria  venne  moleftato  da  fluffo  dif¬ 
ferì  te  rico  ,  per  Jo  fpazio  di  tre  meli ,  il  -quale  fi  re¬ 
fe  pertanto  pertinace  a"  piu  validi  5  e  ragionevoli 
medicabili.  Nell’anno  1731.  fi  portò  a  quello  Con¬ 
vento  3  ove  da  me  le  fu  regolata  la  purga  ,  cciu 
l’acqua  3  e  porzione  di  terra  fcolare,  e  praticata  per 
circa  $c.  giorni ,  cedette  il  male  3  e  fi  riftabilì  in 
fallite  3  benché  fi  riponete  all’efercizio  3  e  vigore^ 
confueto  della  Religione  .  Vi  tornò  bensì  l’anno  fe« 

gii  ente  1722.  p>er  mio  configlio  3  affine  di  meglio 

fpogliare  la  malfa  de’  fluidi  dalla  fu  per  fluita  de’ fa* 

li  filveliri  ,  e  rimeflefi  in  fallite. 
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le  loro  rifpettive  funzioni ,  ed  in  partico¬ 
lare  la  copia  ,  la  qualità  ,  e  la  diftribuzio- 
ne  della  bile  nell*  ifteflfo  fegato  lavorata , 
e  negli  inteflini  raccolta  .  Nelle  quali  tut¬ 
te  infermità  niun  farmaco  può  mai  conve¬ 
nire  fi  bene,  come  una  valla  intima  lavan¬ 
da  delle  noftrì  acque  coir  ajuto  del  bagno 
lungo  e  frequente  ,  mentre  fono  elle  at* 
tiffime  ad  aprire  tutti  i  più  minuti  paffag- 
gi  ,  e  a  mondare  le  invifibili  ulcere  ,  o 
ad  impedire  ,  o  togliere  V  ingroftamento 
de  liquidi  o  la  lacerazione  de"  canali  ,  e  i 
duri  ,  e  freddi  riftagni ,  fe  però  fieno  cura¬ 
bili  ,  e  fe  fi  voglia  far  precedere  nella  pri¬ 
ma  bevuta  dell*  acqua  una  difcreta  mace¬ 
razione  di  foglie  i  e  radiche  d*  erbe  aperì- 
tive  (i)  « 

Fra 

. •  -  -  -  -  -  -  - 

fi}  Ea  prima  delie  feguénti  oiTervazioni  ,  e  di 
Annibale  Camilii  ,  e  l’altra  di  Florido  Piombi* 
Nell'anno  i688,,  e  mefe  di  Agofto  un  Capitano 
de  Gavalli  da  Corneto  da  oftruzione  di  fegato  refo 
difperato  da  Medici  ,  fu  per  fu  aio  da  alcuni  fimi  ami¬ 
ti  a  provare  per  ultimo  rimedio  l’ufo  di  quell'acqua, 
ma  con  poca,  o  nulla  fperanza  di  falute*  Strafcina- 
to  colafsù  ,  più  che  condottovi  ,  e  giunto  al  luogo 
fa  levato  di  fella  dalli  Tuoi  fervidori  3  che  da  per 
fe  fielTo  era  imponibile  a  farlo  3  mentre  era  più  ca- 

^  da- 
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tra  i  mali  Vrinarj  il  Diabete  è  quello  che 
vien  coftituito  dalla  maggior  feparazione 
dell*  orina,  la  quale  nafce  dalla  molta  af¬ 
fluenza  del  fangue  ai  Reni  portativi  dalle 
Arterie  Emulgenti  o  per  vizio  di  ftruttura 
delle  medefime  arterie  ,  o  per  la  ritardata, 
o  diminuita  diftribuzione  d'umori  per  i  ra¬ 
mi  vicini ,  o  per  il  rilaffamento  ,  o  lace¬ 
razione  dei  tubuli  Renali  ,  o  per  la  vizio- 
fa  mefcolanza  del  fangue  cagionata  dall* 
alterata  compofìzione  della  bile  ,  o  per  l'ab¬ 
bondante  copia  delle  particole  faline  limo¬ 
lanti  .  Ma  contrario  male  è  V  Ifcuria  ,  cioè 
la  ritenzione  d*  orina  prodotta  alcune  vol¬ 
te  dall'  inazione  dei  Reni,  o  da  ulcera  oc- 
cupante  quelle  parti ,  o  da  materia  vifci- 
da,  tenace  ,  falina,  o  da  ulcere  finuofe 

M  %  del- 

davero  ,  che  uomo  vivente  all’apparenza  ;  prefe  il 
primo  leggiero  medicamento  del  corifueto  troppo  s 
dal  quale  non  fegui  alcuna  evacuazione  }  ne  punto 
meglio  forti  la  doppia  bevanda  replicata  nel  giorno 
fufieguente.  Nel  terzo  una  enfi  (  fetale  fi  può  dire  ) 
copiofa  lo  fentenziò  fano5  e  compita  la  purga  ri» 
tornò  alla  Patria  pili  rifufcitato  >  che  guarito. 

Il  Nobile  N.  nell’età  di  circa  27.  anni  foggetto 
da  molto  tempo  a  frequenti  ribollimenti  febrili 
che  fervavano  il  tipo  di  terzana  intermittente  3  e 

quan- 
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della  glandola  proftata ,  e  delle  vefcicole 
feminali ,  onde  nafcono  dei  ritegni  all3  al¬ 
terato  effluiTo,  dei  tumori ,  o  nuove  infiam¬ 
mazioni  ,  ed  ammaramenti ,  che  ftringono 
il  condotto  dell’uretra.  CoirifteflTo  facile  no- 
ftro  ragionamento  fi  può  capire ,  che  l’ac¬ 
qua  di  Nocera  col  lavare,  ed  aprire  que¬ 
gli  angufti  orifizj ,  e  coll’  afiòttigliare  lo 
vifcide  materie,  coll3 animo-lire  le  fibre, 
ed  agevolare  il  corfo  de  fluidi ,  farà  Tem¬ 
pre  un  attimo  ,  ma  efficace  rimedio  con¬ 
tro 


quando  da  quelli  fi  trovava  immune  diveniva  itte¬ 
rico  ,  le  vifcere  naturali  erano  talmente  tefe ,  ed 
indurate*  che  ai  tatto  facevano  renitenza  ,  provava 
naufea  ai  cibo,  fi  andava  Tempre  emaciando,  e  di 
colore  fi  ofiervava  per  lo  piu  di  un  giallo  lurido  , 
gli  efcrementi  erano  biliofi  ,  e  quello  ,  che  piu  le 
rendeva  noia*  fi  era  che  poco  profitto  ricavava  da 
medicabili  •  Onde  fu  configliato  nel  mefe  di  Lu¬ 
glio  delibi,  di  portarli  al  Fonte  di  Nocera,  ove 
prefo  il  folutivo  incominciò  a  bevere  di  quell’acqua 
della  quale  giungendone  a  bevere  fino  alla  quanti¬ 
tà  di  $6.  libbre  per  ciafcheduna  mattina  *  e  pra¬ 
ticati  molti  bagni  ,  ne  ricavò  tanto  profitto ,  che 
ne  ritornò  fano  ,  e  da  me  riveduto  dopo  fcorli  ij. 
anni  mi  alficurò  non  aver  fofferto  da  quel  tempo 
in  poi  venni*  altro  incomodo  morbofo  »  Off.  i6„ 
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tro  un  male  pertinace,  e  durevole  (1). 

Siccome  ancora  le  arene  ,  ed  i  piccoli 
calcoli  che  non  giungono  a  fuperare  l’am¬ 
piezza  dei  paraggi  negli  organi  urinar;  ,  ed 
il  vifcido ,  e  tenace  umore ,  che  di  loro  è 
indivifibile  compagno ,  poffono  effere  dol¬ 
cemente  cacciati  via  dal  corpo  per  mezzo 
di  un  abbondante,  e  metodica  bevuta  della 
noftr’acqua ,  e  per  mezzo  anche  del  Bagno, 
quando  fi  voglia  fare  attenzione  a  tutto 
le  ragioni  mediche,  delle  quali  più  volte 
di  fopra  fe  ne  fatta  menzione. 

Le 


£1)  Fra  le  varie  offervazioni  di  malattie  dei  re¬ 
ni  ,  e  della  vefcica  ,  che  defcrive  il  Piombi  ,  fi  ri¬ 
portano  quelle  due  feguenti . 

Il  nobile  N.  (oggetto  a  varie  indifpofizioni 
de  retti,  e  della  velica  ,  e  viziati  maggiormente  li 
fermenti  ,  fi  refe  facile  Radunanza  ,  ed  un  copiofo 
prodotto  di  materie  filamentofe  ,  e  vifcide  ,  le  qua¬ 
li  tenendo  infarciti  li  canali  dell’orine  ,  cagionava¬ 
no  una  difficile  leparazione  delle  medefime  ,  che  nel 
trafmetterìe  in  pochiffima  quantità  ,  lafciavano  uid 
acuto  dolore  nel  canale  dell'uretra  ;  per  liberarli 
da  un  sì  fatto  incomodo  ,  dopo  purgato  fi  portò 
al  Fonte  di  Nocera  l’anno  1 702*,  colla  bibita  del¬ 
l’acqua  ,  e  bagni  fi  refe  affatto  libero  ,  in  modo  5 
che  fino  al  prefente  non  ha  altro  fofferto  .  QJf.i 
N»  N,  Sacerdote  di  età  di  circa  50.  anni  ha  foffer¬ 
to 
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Le  infermità  delle  parti  Genitali  fi  diftin- 
guono  fecondo  i  due  fedi  •  Gli  organi  virili  ì 
oltre  queifluflì ,  o  ulcere  ,  o  tumori  ,  che  fo- 
gliono  effer  confeguenze  della  Venere  impu¬ 
ra  ,  poffono  efTere  o  tormentati  da  fatiricà 
convulfione,  o  allacciati  da  languida  parali!?. 
L’una  ,  e  l’altra  di  quelle  malattie  e  precifa- 
mente  la  prima ,  fe  V  origine  tragga  da_* 
materia  glutinofa  ,  e  falina  ,  o  da  fangue 
fervido  ,  e  mordace  ,  che  acremente  {limo¬ 
li  ,  e  punga  i  nervi  fpermatici  ,  può  rice¬ 
vere  un  valevole  foccorfo  >  o  un  dolco 
follievo  dalla  nofir’ acqua  ,  che  fnervando, 
e  diftruggendo  qualunque  acrimonia,  può 
rimuovere  ,  e  dififpare  ogni  {limolo ,  ed 
impedimento  (i). 

Mu¬ 


to  per  lo  fpazio  di  due  anni  un  dolore  acutifsimo, 
e  continuo  nelPorinare  ,  e  per  toglierti  da  qu etto 
tormento  fi  medicò  replicatamente  3  poi  nell’ an¬ 
no  1714.  così  configliato  fi  portò  a  Ili  Bagni  di 
S.  Cafliano,  da’  quali  in  vece  di  riportarne  follievo 
gli  venne  cagionata  la  febbre  ,  onde  fu  necefiitato 
abbandonarli  3  e  portarti  poi  ire  IP  anno  17 14.  a_» 
quefto  Tonte  3  e  col  bever  dell’acqua,  e  con  repli¬ 
cati  bagni  nello  fpazio  di  pochi  giorni  fe  ne  partì 
totalmente  liberato  da  tanti  incommodi  •  Off.  ^7, 
(l)N.  N,  di  temperamento  biliare  5  e  falino  5 

di 
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Muliebri  diconfi  quelle  infermità,  che 
fi  oflervano  nelle  femmine  per  fola  cagio¬ 
ne  di  quelle  parti ,  che  diftinguono  il  loro 
corpo  da  quello  de’  mafchi  .  Poflono  dun¬ 
que  effer’  elle  foggette  alla  venerea  ve- 
lenofa  infezione,  di  cui  un  cuocente  flufiò, 
fuol  eflere  indizio  ,  fufcettibile  per  altro 
di  guarigione,  ,  o  di  follievo  coll’ acqua  di 
Nocera  .  Siccome  ancora  fogliono  elTer*  af¬ 
flitte  da  quell*  altro  fluffo ,  che  in  alcune 
circoftanze ,  e  moltifiimo  o  fanguigno,  e  ru¬ 
bicondo  ,  o  fierofo  ,  o  linfatico  puro  ,  o 
mefcolato  con  materia  purulenta ,  e  gua¬ 
ita  ,  e  prefa  da  qualche  ulcera  occupante 
la  vagina,  o  l’utero,  o  pure  fogliono  ef- 
fer  foggette  all’  abolizione  ,  o  fcarfezza_> 
del  periodico  naturai  fiuffo  fanguigno ,  che 
produce  un  turbamento  univerfale  ,  e  va¬ 
rie 

di  abito  di  corpo  macilento  ,  e  fpefTo  macerato  con 
tin  vitto  acre,  auflero,  e  quadragefimale  ,  Era  da 
tre  anni  foggetto  ad  una  moietta  fatirica  convul¬ 
sione  ,  la  quale  non  gli  fu  pofilbile  di  mortificare 
coi  v  arj ,  e  molti  rimedj  ,  che  da  favj  ,  ed  illumi¬ 
nati  Profeffori  erano  a  lui  flati  configliati  .  Venu¬ 
to  Panno  fcorfo  ai  noflri  bagni  ,  ed  incominciata 
la  cura  dell’acqua  fotto  la  mia  direzione,  provò 
follievo  grande  in  pochi  giorni ,  e  nello  fpazio  di 
un  mefe  guarito  fe  ne  fece  ritorno  » 
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rie  alterazioni  nei  teneri  femminili  corpi , 
e  molti y  e  lignificanti  incommodi ,  l’aggre¬ 
gato  dei  quali  difiero  le  fcuole  epilazione , 
o  morbo  vìrgineo  •  E  chiaro  ,  e  patente  per 
tutte  le  ragioni  mediche  }  ed  anche  perchè 
F  efperienza  ce  P  ha  confermato  ,  che 
rimettere  Perdine  naturale  delle  menfuali 
purghe  fanguigne,e  a  diffiparne  i  confeguenti 
viz)  ,  fia  molto  confacente  la  noftri  acqua , 
o  come  aufiliare  ,  e  foave  ajuto  ,  unita  coti 
le  altre  indicate  droghe  >  che  fuggerifee  la 
ragionevole  ,  e  culta  Medicina  ,  o  corno 
fpecifico ,  ed  efficace  rimedio  in  quei  cali? 
nei  quali  rigidi  ,  e  teli  fono  i  canali  ?  e  gli 
umori  acri ,  e  falini  e  pungenti  ,  avver¬ 
tendoli  però  ,  che  fe  il  male  non  fia  di 
recente  data  9  non  folo  fa  di  meftieri  di 
far  ufo  deli’  acqua  e  per  bevanda  ,  e  per 
bagno  ,  ma  è  necefiaria  ancora  la  doccia 
interna  per  ammollire  immediatamente  le 
fibre  dell*  utero  ,  e  per  diftruggere  quelle 
alterazioni  di  fabbrica  ,  che  ivi  efier  po¬ 
trebbero  . 

La  fienili*  muliebre  ,  e  la  frequenza 
degli  aborti  7  quando  non  dipenda  da  alcun 
vizio  meccanico  efterno  ,  fuol  efier  pro¬ 
dotta  da  fervida  ?  ed  acre  coftituzione 

?  .  :  *  ...  \  de- 
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degli  umori  ,  e  quindi  dalla  tenfìone  ,  o 
rigidezza  delle  fibre  ,  dal  rilaiTamento  ,  e 
dalla  diminuita  elafticità  delle  Tube  Fal¬ 
lopiane  ,  dalle  oftruzioni ,  e  dai  tumori  de¬ 
gli  ovarii,  e  dall’ineguale,  ed  impedita^ 
diflribuzione  di  liquido  nell’  utero  ,  e  ne¬ 
gli  di  lui  glanduloii  ,  e  vafcolari  avvolgi- 
nienti  .  Siccome  ancora  da  quelle  ifteffe 
caufe  fogliono  trarre  V  origine ,  oltre  la 
predetta  fterilità  ,  lo  fregolato  corfo  de 
Aulii  uterini,  e  F  ipocondria  ifterica  ,  e  l’i- 
dropifia  ,  e  le  tabe  non  diftinguibili,  fe  non 
quando  già  vanno  accompagnate  da  altre 
più  terribili,  e  forti  malattie  t  In  tutti  que¬ 
lli  cali  ,  e  precifamente  nella  temperatura 
di  rigida  fibra  ,  di  falini,  acri  ,  e  cuocen¬ 
ti  umori ,  per  fmorzare  quelle  molte  par¬ 
ticole  ignee  ,  ed  attemprare  ,  o  diftrugge- 
re  T  acredine  de  fali ,  ed  ammollire  i  ca¬ 
nali  ,  e  per  dileguare  le  oftruzioni  ,  e  per 
riftabijire  con  più  eguaglianza  la  circola¬ 
zione  nei  vali  del  1 3  utero  ,  non  fi  può  fare 
a  meno  di  non  commendare  altamente  Lu¬ 
to  della  noftr*  acqua,  la  quale  e  per  be¬ 
vanda,  e  per  bagno,  e  per  doccia  inter¬ 
na  applicata  ,  fola  è  capace  di  efeguiro 

N  tan» 
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tanto  nobili  ed  efficaci  operazioni  (i). 

Avendo  fin  qui  favellato  de’  mali  inter¬ 
ni  ,  conviene  ora  trattare  degli  efterni ,  fra 

quali 

mmm  —  — —  »■  ■  1  — — — —  "  ■  — — 

(1}  Per  efempj  di  mali  d’Utero  confidenti  in_3 
fllufli,  ed  aborti  ,  poffono  fervire  le  tre  feguenti  of- 
fervazioni  del  Piombi . 

Una  Dama  di  temperatura  fanguigna  melanconi- 
niea  da  circa  a  tre  anni  in  qua  congiunta  in  Matri¬ 
monio  fin*  ad  ora  Aerile,  da  due  anni  incommoda- 
ta  da  fluore  bianco  dell*  Utero  di  moderata  quan¬ 
tità  ,  per  liberacene  non  ha  trafcurato  1*  ufo  de_* 
medicabili  ,  ma  annoiata  dalla  continuazione  del 
fudetto  flufib  ,  da  inappetenza  ,  da  fcoloramento  di 
carnagione  ,  e  da  un  principio  di  macie  ,  viene  efor- 
tata  in  detto  anno  1715.  fottoporfi  all'ufo  diqueft' 
Acqua  ,  lo  pone  in  efecuzione  col  venire  a  queda_* 
Citta,  e  prende  da  me  configlio  ,  Efploro  le  vi- 
fcere  naturali,  nevi  riconofco  ,  che  qualche  tenfio» 
ne,  confiderò  le  fibre  quafi  univerfalmente  irrigidite, 
oflfervate  ,  e  ponderate  efattamente  tutte  le  circo* 
danze  ,  mi  confermo  e  deduco  la  cagione  del  fluflo 
da  una  depravata  chilificazione  .  Prefo  il  folutivo 
incomincia  a  bevere  1*  Acqua  ,  e  per  vigorare  l’at¬ 
tività  di  quella  ,  per  renderla  maggiormente  dolci¬ 
ficante  ,  ed  in  fine  per  riafforbire  in  tempo  più 
breve  gii  Acidi ,  la  configlio  intorbidare  la  prima_j 
forbita  con  mezz*  ottava  di  terra  Samia  Miniera 
di  quello  Bagno  ,  e  poi  feguitare  a  bevere  il  redo 
dell* Acqua,  colla  quale  praticati  venti,  e’  più  ba¬ 
gni  ,  nel  ridretto  di  pochi  giorni  celiato  il  fopra- 

detto 
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quali  hanno  il  primo  luogo  quei  che  fon 
detti  chirurgici  • 

I  tumori  alcuni  fono  più  o  meno  roffeg- 

N  z  gran¬ 


detto  fluito  ,  fi  rimifero  li  nominati  Sintomi  .  Of¬ 
fa'-  39» 

La  Nobil  Signora  Illma  di  anni  27*»  congiunta  in 
matrimonio,  provò  la  difgrazia  di  tre  aborti  ,  pre- 
morto  Tempre  il  Feto  nell*  Utero  ,  e  col  feguito  di 
una  copiofiffima  Emorragia  non  folo  dall*  Utero, 
ma  ancora  dalle  Narici  :  nell’anno  poi  1710*  li 
portò  all’ufo  di  quell*  Acqua  tanto  interno,  come 
ellerno,  dopo  di  che  con  tal  provvedimento  ,  Juperati 
li  pallati  infortuni  ha  dati  alla  luce  tre  figli  fani, 
e  liberi  •  OJfer •  $0. 

Un  Eccellentiflìma  Signora  di  età  d'anni  go. , 
di  temperamento  fangu  gno  •  melanconico  ,  d9  abito 
di  corpo  mediocre  ,  per  i  varj  ,  e  lunghi  viaggj  , 
e  diverfi  incommodi  di  vita  nello  fpazio  di  mefi  18, 
fofifrì  cinque  aborti,  ma  tutti  di  fa  1  fo  germe,  poi¬ 
ché  erano  congellioni  carnofe  informi  ,  e  qualche- 
volta  polipi  molari  ,  detti  uterini  .  Perciò  in  Roma 
a  fine  di  prevenire  tali  difgrazie  fi  foggettò  a  va¬ 
rie  purghe  ,  e  così  difcofta  fe  ne  venne  ai  Bagni 
di  Nocera  l'anno  17 gp.,  dove  fece  ufo  interno  dell' 
acqua  ,  ed  anche  ellerno  9  ma  nei  feguenti  mefi  fiì 
tormentata  da  fimile  aborto  ,  ritornata  poi  1’  anno 
1740.  a  quelli  Bagni,  e  terminata  la  cura  dell’ ac¬ 
qua  per  mezzo  anche  della  doccia  interna  ,  nell’ 
Autumno  rimafe  nuovamente  gravida ,  e  a  fuo  tempo 
diede  alla  luce  un  figlio  mafchio,  OJfer.  64. 
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gianti  ,  e  vengon  prodotti  da  ftagnamen- 
to  di  fangue  nei  minimi ,  e  lottili  [fimi  ca¬ 
nali  ,  e  fon  detti  fanguigni  ,  e  diftinti  in 
diverfe  fpecie .  Altri  poi  nafcono  non  dal 
fangue  ro/To  ,  ma  da  linfa  rapprefa  nei  va¬ 
li  ,  e  verfata  nella  cellulofa  membrana  ,  e 
fon  chiamati  linfatici  :  e  fe  avviene ,  che 
dentro  quella  cellulofa  membrana,  o  den¬ 
tro  ai  follicoli  delle  glandule  fia  adunato 
umore  più  vifcido  ,  e  tenace  ,  fi  formano 
i  tumori  glandulari ,  e  foiiicati  ,  detti  an¬ 
che  cillici  *  Le  ulcere  poi  fono  rotture  nel¬ 
la  teflìtura  delle  parti  molli  del  corpo , 
che  fono  ivi  prodotte  dall’  ammaramen¬ 
to  de  teneri  minimi  vali  ,  e  degli  umori 
contenuti  »  I  tumori  offe!  altro  non  fo¬ 
no ,  che  mutata  figura,  ed  accrefciuta  mo¬ 
le  delToffo  a  quella  parte  fotto  pollo  ,  on¬ 
de  il  nome  generico  di  efoftofi  ,  e  tutti 
gli  altri  mali  degl’  odi  vogliono  effe  re  ri¬ 
dotti  air  idea  d*  infiammazione  o  tumore  , 
o  rottura  ,  o  ulcera  femplice ,  e  gangre- 
nofa  e  purulenta  della  membrana  vagola¬ 
re  ,  e  molle ,  che  la  dura  follanza  dell’  of¬ 
fe  di  fuori ,  e  di  dentro  nella  di  lui  ca¬ 
vità  circonda  »  Nella  quali  infermità  tutte 
fi  dovrà  dire  ,  che  convenevole  fia  V  ufo 

del- 
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della  noftr’  acqua  e  per  bevanda  >  e  per 
bagno  ,  e  per  doccia  ,  o  almeno  che  poffa 
agevolare  l*  energia  di  qualche  interno  me¬ 
dicamento  ,  o  contribuire  alla  felicità  della 
cura  chirurgica,  ov*  ella  abbia  luogo  .  E  non 
altro  che  fpecifico  rimedio  fi  dovrà  cre¬ 
dere  che  fia  la  noftr3  acqua  nelle  ulcere-* 
inveterate  ,  e  fordide  ,  e  callofe  ,  men¬ 
tre  effendo  applicata  particolarmente  per 
doccia  ,  è  idonea  a  rendere  libero  il 
corto  degli  umori  nei  vafi  rimafti  fani , 
a  reftituire  alle  loro  tuniche  la  naturalo 
forza  ,  ed  elafHcità  ,  a  diffipare  blanda¬ 
mente  la  materia  eftranea >  ed  ingiuriofa> 
e  a  dileguare  qualunque  callo,  o  dura  eoe- 
fione  • 

Nella  clafie  dei  mali  efterni  del  Capo , 
del  Tronco  ,  e  dell’  Eftremità  deve  aver 
luogo  la  gonfiezza  univerfale  del  capo ,  o 
fia  idrocefalo  }  che  fi  offerva  per  lo  più  nei 
Fanciulli  come  fintoma  della  Rachitide  j  il 
pertinace  dolore  di  tefta  detto  Cefalea  ,  e 
la  pleurinde  ,  e  nefritide  ambedue  fpurie  , 
le  quali  infermità  fono  per  lo  più  dell^u 
natura  del  Reumatifmo  ,  di  cui  fopra  fe  ne 
fatta  menzione . 

Ma  i  mali  efterni ,  che  poflfono  riceve* 

re 


102  C  A  P  O  S  E  S  T  0 

re  un  pronto >  ed  efficace  rimedio  dall’  ac¬ 
qua  di  Nocera,  fono  quei  degli  occhj ,  che 
per  ragion  delle  particole  faline  3  e  pun¬ 
genti  dell’  umor  fanguigno  ,  ingroffano  ,  e 
indurano  le  piccole  glandule  febacee  delle 
palpebre,  o  che  fan  diventar  troppo  teli, e 
rolli ,  e  dolenti ,  e  corrolì  i  lembi  di  effe , 
o  che  anguftano  ,  o  chiudono  il  canale  del¬ 
le  lagrime  ,  o  della  conglomerata  giandu¬ 
ia  lacrimale  (i).  E  quegli  altri  mali  degli 

occhi , 


(l)  Un  cafo  di  mali  d’occhi,  felicemente  riufcito 
colPufo  dell’acqua  di  Nocera  viene  riportato  dal 
Piombi,  ed  è  il  feguente . 

Un’Abate  di  circa  jq,  anni  nella  fua  dimora  in 
Roma  venne  incomodato  da  indifpofizione  agl’occhi, 
con  differenza  ,  che  nel  finiftro  oltre  l’infiammazio. 
ne  vi  fi  oflervava  la  tumidezza  delle  palpebre  fu- 
periori ,  ed  inferiori  con  il  rovefciamento  delle  me- 
defime  :  Nell’occhio  vi  era  un  gran  riftagno  di  fan- 
gue  ,  a  fegno  ,  che  era  degenerato  in  efcrefcenza_* 
carnofa,  vi  praticò  moltiflimi  rimedj  tanto  interni, 
come  ertemi  ,  contuttociò  corrofe  le  membrane  , 
feguì  finalmente  l'efito  deg l’umori  ,  e  reftò  il  bulbo 
dell’occhio  concavo,  cagione  di  fomma  paflìone  al 
Sig.  Paziente  .  In  querto  flato  fi  condufle  al  Fonte 
di  Nocera  l’anno  1712.  ,  e  fi  pofe  all’ufo  dell’ac¬ 
qua  ,  e  bagni,  e  per  configli©  di  Monfignor  Batta- 
glini  di  felice  memoria  a  che  fu  Vefcovo  di  quella 

Cit- 
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occhi  ,  che  da  cauta  troppo  forte  dependo¬ 
no  come  le  macchie  ,  e  le  imagini  volan¬ 
ti  ,  e  fcintille  ,  e  la  varia  Amaurofi  ,  o 
cecità  ferena ,  o  la  cecità  nuvolofa  ,  o  ca¬ 
taratta,  non  fembrano  amettere  Tufo  della 
noftr5  acqua  ,  quando  però  non  voglia  ella 
adoperarli  per  agevolare  la  ftrada  ad  altri 
più  generofi ,  e  potenti  ajuti.  Siccome  an¬ 
cora  è  da  credere  5  che  V  acqua  di  Noce- 
ra  pofTa  fidamente  giovare  alYOttuoJità  dell* 
udito  ,  ed  al  Tintinno  nel  cafo,  che  quell5 
infermità  fieno  prodotte  dall5  alterata  pro¬ 
porzione  di  moto  ,  e  di  copia  ,  dalla  cor¬ 
rodente  acrimonia  di  fangue  diftribuito  nei 
minimi  canali  di  quel  finiffimo  organo  . 

Concludiamo  quello  Capitolo  colle  ma¬ 
lattie  della  Cute ,  nelle  quali  fi  può  fran¬ 
camente  aderire, che  Tufo  delF  acqua  di  No- 

* 

ce¬ 


cina ,  fi  pone  a  praticare  la  doccia  ,  e  con  quella 
confumata  Pefcrefcenza  carnofa  ,  e  fciolto  il  fangue 
rifiagnante  ritornarono  ad  incaricarli  le  palpebre 
col  toglierfi  il  concavo  al  bulbo  deirocchio,  refia¬ 
to  folo  con  una  macchia  bianca  ,  fi  riduffe  alia  fua 
natura  la  rotondità,  privo  però  ragionevolmente  di 
villa  ,  dante  la  cicatrice  ,  e  fcolo  degli  umori ,  refiò 
contro  ogni  credere  immune  dalla  maggiore  defor» 
mità  ,  che  poteva  recarle  la  lefione  della  parte  nello 
dato  defcritto  «  Offer.  32. 
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cera  fi  a  della  maggior  pofilbile  ficurtà,  e 
della  più  vittoriofa  energia  . 

Di  quelle  dunque  alcune  derivano  da  ma¬ 
teriale  interna  cagione  ,  come  imperfetta 
crifi  di  forte  malattia  ,  o  da  una  quali  de- 
fpumazione  del  fangue  ,  che  nella  cute  de¬ 
posita  l'acre,  ed  ingiuriofa  materia,  on¬ 
de  refultano  quelle  purulente  puftule  ,  e  rin- 
aridimento  ,  e  mortificazione  dei  cutanei 
corrofi  minimi  vali  >  e  glandule  febacee  ,  ed 
oleofe  ,  come  nell’Impetigine,  Erpete ,  Leb¬ 
bra  ,  e  fimili  •  Chiunque  voglia  riflettere  fu 
la  naturale  collituzione  dell'acqua  Noceri- 
na,  e  di  quelle  infermità,  non  può  farea 
meno  di  non  vedere  ,  che  ella  e  per  bevan¬ 
da  ,  e  per  bagno  introdotta  ,  e  giovevoli^ 
(ima  per  diftruggere  1’ acredine  dei  fiali, 
per  togliere  affatto  la  corrutela  degli  umo¬ 
ri  fiebacei ,  ed  oleofi  ,  per  aftergere  quel¬ 
le  minute  lacerazioni,  e  per  diflìpare  in  fine 
tutti  i  mali  cunatei  ferpiginofi  (i)*  Alcun’ 

al- 

<  _ 

(i)  Le  guarigioni  dei  mali  cutanei  i  più  deformi, 
t  pertinaci  guariti  coll’ufo  della  noflr’acqua  cofli- 
tuifcono  veramente  il  pregio  dei  noflri  bagni.  Io 
fteflb  l’anno  fcorfo  fono  flato  teftimonio  oculare  di 
parecchie  fimili  cure  ,  ed  il  Signor  Piombi  nel  fuo 

trat* 
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altre  di  quelle  malattie  dependono  non  da 
interna  cagione,  ma  da  eftranea  affatto,  e 
vivente  come  nella  fcabbie  ,  cioè  da  una 
razza  di  minimi  paralìtici  infetti  fomma- 
mente  fecondi  detti  Pedicelli ,  che  roden¬ 
do  la  cute  producono  nei  canaletti ,  e  glan- 

O  dulc 

■iW'  ■  ■■  '  '■  n  i  ■  ■  ■  i  ' 

trattato  ne  riporta  molte  ,  dalle  qu aliale  ne  racco^ 
olieranno  tre,  che  fon  le  feguenti. 

11  Dottor  N.  nell’anno  1694»  fi  portò  a  q  uè  fi 'ac¬ 
qua  con  una  falfedine  eftefa  per  tutta  la  faccia  fof- 
ferta  per  moJti  anni,  che  lo  rendeva  deforme  ,  e 
di  naufea  a  chi  lo  trattava  ,  in  modo  ,  che  il  po¬ 
vero  Signore  era  forzato  di  ftar  lontano  dalla  con¬ 
venzione  d’altri  ,  ma  poco  durò  ,  perchè  poftofi 
all’ufo  dell’acqua  ,  tanto  interno ,  come  efterno  9 
contro  l’afpettativa  di  molti,  reftò  a  maraviglia  li¬ 
bero  .  OJfcr.  17. 

Un  nobile  giovanetto  conofciuto  da  me  adulto, 
nell’età  di  1$.  anni  con  erotte  ,  e  puftole  rotonde, 
e  late  ,  diflcminate  per  tutta  la  circonferenza  dei 
corpo  ,  non  efclufa  ne  meno  la  faccia  ,  le  quali  le 
cagionavano  un  continuo  dolore  ,  e  gettavano  fiero* 
fita  mordaci  ,  afciugate  poi,  e  cadendo,  erano  co¬ 
me  peszi  di  fale  di  natura  vitrìolica  ,  ed  il  retto 
della  cuticola  era  macchiato  di  color  rubicondo., 
che  tendeva  al  livido  ,  con  un  prorito  continuo  ,  ed 
univerfale  :  Tuttociò  il  giovanetto  aveva  efperimen- 
tato  nelle  medefime  fafce  ,  e  però  lo  configliai  a_j 
medicarli  ,  e  nella  flagione  di  primavera  preparati 

?  gl’u* 

*  > 
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dille  febacee  quelle  moiette ,  c  dolenti  mi-: 
mite  infiammazioni  ,  ed  ulcere  .  Per  guari¬ 
re  affatto  il  corpo  animale  deturpato  daj 
fimili  fcabbiofe  bruttezze  ,  conviene  non 
fola  efterminare  quella  maligna  razza  di 
Pedicelli  *  ma  ancora  aftergere  da  purulen¬ 
ta  >  ed  acre  materia  le  minute  lacerazio¬ 
ni  ,  e  confolidare  i  cutanei  vafi  .  E  tutte 

que- 

gl’umóri,  praticati  con  profitto  li  viperati  ;  nell’E- 
fiate  poi,  che  fcguì  dell’anno  1710.  ,  io  lo  perfuafi 
portarli  al  fonte  ,  ed  ufata  l’acqua  conforme  le  pre¬ 
ferì  fil  ,  e  moltifiìmi  bagni.  Tene  ritornò  colla  cute 
ripulita ,  di  colore  però  rubiconda  :  gli  preferifli 
efatta  norma  di  vivere  ,  pafsò  tutto  l’anno  non«* 
con  altro  incomodo,  che  poco  prurito:  lo  feci  ri¬ 
tornare  i’Efiate  feguente  agli  bagni  ,  e  con  ciò  fi 
ridufle  in  fiato  fano  Da  quello  cafo  fi  viene  in 
cognizione ,  che  quell’acqua  colla  fua  attivitk  giun¬ 
ge  quali  ad  emendare  un  vizio  originale  impreflo 
nei  luoghi  ,  e  folidi  medefimi  .  OJfer .  29. 

N,  N.  del  Territorio  di  Nocera  di  circa  58.  an¬ 
ni  nell*  inverno  dell'anno  I7f5.fi  r,empì  di  un* 
affetto  cruftaceo  falino  groffo  ,  e  molto  elevato  dal¬ 
la  cute  di  color  cinericeo  ,  che  li  cagionava  dolore, 
e  prurito ,  li  occupava  ambe  le  mani  fino  al  cu¬ 
bito  ,  e  fi  efiendeva  per  tutto  il  torace,  collo,  è 
faccia  •  Dagl*  Idioti  ,  che  lo  vedevano  era  cognomi¬ 
nato  il  male  lepra  ,  efortato  da  me  a  fottoporfi  all* 
ufo  dei  bagni  ,  e  dell’acqua  ,  nello  fpazio  di  go6 
giorni  reftò  libero  « 
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quelle  cole  è  da  giudicare,  che  puntualmen> 
te  efieguifca  un’  interna  ,'  ed  efterna  uni- 
verfal  lavanda  della  noftr'acqua ,  malli  me 
fé  vi  fi  unifica  la  docciatura  nelle  maggiori 
efufcerazioni ,  mentre  ogni  anno  fi  vede 
un  numero  di  perfione  non  limitato ,  che 
accorrendo  ai  fialubri  Bagni  di  Nocera ,  ma- 
ravigliofiamente  refìano  da  limili  turpi,  e  no- 
jofi  mali  lanate. 


O  2  CA- 
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Del  Metodo  da  ojfer'va.rjì  nell'  ufo  dell'  acqua 

di  Noe  era . 

*> 

NON  è  ragionevole,  che  chiunque  avrà 
in  quelle  carte  efaminata  la  chimica 
Analifi  dell’  Acqua  di  Nocera ,  e  la  di  lei 
femplice,  e  virtuofa  potenza,  o  per  nobile 
curiolìtà  di  leggere  la  verace  fioria  della 
Natura  ,  o  per  bifogno  di  rinvenire  un  in¬ 
nocente,  ma  valevole  ajuto  a  proprj  mali, 
abbia  poi  a  mendicare  nei  vecchi ,  e  recen¬ 
ti  Scrittori  di  Acque  minerali  ,  notizie  o 
curiofe,  o  utili  per  la  metodica  ammini- 
ftrazione  del  noftro  rimedio  .  Quindi  è  che 
dalla  tenue  efperienza  ,  che  io  ho  di  tali 
materie ,  e  da  ciò,  che  ne  ha  fcritto  il  Piom¬ 
bi  ,  che  per  40.,  e  più  anni  ha  affittito  co¬ 
me  Medico  alle  Bagnature  ,  e  da  quello 
ancora  ,  che  può  rilevarli  da  fapienti ,  ed 
illuminati  Autori ,  io  formerò  un  concifo, 
e  pratico  difeorfo  fui  metodo  d5  adoperar¬ 
li  da  chi  voglia  della  noftr’  acqua  far  ufo 
con  fortunatilfimo  dito  . 


Il 
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Il  luogo  dunque  più  proprio  è  fenza  dub¬ 
bio  quello  della  di  lei  forgente ,  tanto  fa, 
vorevole  per  le  fue  circoftanze  felici  d’ar¬ 
te  ,  e  di  natura  agli  ajuti  acceflforii  di  fa- 
luberrirno  clima  ,  di  vitto  gratilfimo  ,  o 
d’innocente  ,  e  gioconda  ilarità.  Ma  non 
è,  che  non  fi  poflfa  di  ella  far  ufo  altro¬ 
ve  mafiìme  nei  mali  acuti ,  e  in  altri  fi¬ 
nii  li  ,  che  non  ammettono  il  trafporto 
Nocera  ,  mentre  la  noftr’acqua  non  fi  of- 
ferva  animata  di  quei  fugaci  Ili  mi  elemen¬ 
ti ,  che  coflituifcono  Leflènza  ,  e  la  virtù 
delle  altre  acque  minerali  . 

Il  tempo  più  adattato  all’ufo  dell’ acqua 
di  Nocera  è  regolarmente  dal  mezzo  Giu¬ 
gno  fino  a  tutto  Settembre  ,  e  fe  mai  ac¬ 
cadere  che  la  ftagione  anticipare  lo  {cal¬ 
damente  dell’Atmosfera ,  onde  nel  Luglio, 
ed  Agofto  folle  poi  un  po  freddo ,  e  rigi¬ 
do  l’aere  ,  devono  con  vefti  gravi  difenderli 
le  membra  ,  ed  elfere  vicino  al  fuoco ,  e 
dentro  i  quartieri  chiufi  farli  il  paffaggio 
dell’acqua  .  11  tempo  particolare  ,  cioè  ris¬ 
petto  alla  giornata  più  idoneo ,  fi  è  quel¬ 
lo  della  mattina,  e  nella  nafeita  del  fole , 
acciò  dopo  1’  interna ,  ed  efterna  lavan¬ 
da  della  noftr’acqua  ,  vi  rimanga  un  con¬ 
gruo 
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gruo  Intervallo  per  qualche  piccola  refezio¬ 
ne  ,  o  efercizio  avanti  al  pranzo .  11  Piombi 
efigge  un’ora  di  tempo  perii  patfaggio  inter¬ 
no  dell’acqua,  e  vuole  che  dentro  quello  tem* 
po  fia  compita  la  bevanda.  Ma  fe  per  teflimo- 
nianza  di  gravifsimi  Scrittori  è  lecito  di  ulti¬ 
mare  la  bevanda  di  acque  acidule,  o  zolfuree 
nel  proprio  bagno ,  con  più  forte  argomento 
fi  potrà  fimil  pratica  feguire  nell’ufo  delTac- 
qua  di  Nocera  ,  che  è  pura  ,  fottile  ,  e  fem* 
plice  ,  e  di  penetrantifsima  natura  • 

La  quantità,  vuole  anche  un  certo  rego¬ 
lamento  ,  il  quale  depende  dall’  efatta  co¬ 
gnizione  delle  forze,  flato,,  temperamento, 
qualità  ,  e  grado  di  malattia  ;  Ma  laurea  me¬ 
diocrità  riefcirà  fernpre  più  vantaggiofa,  ed 
un  giudiziofo,  e  cauto  fperimento  colcrefce- 
re  a  poco  a  poco,  può  fuggerire  a  ciafcuno  la 
mafsima  copia  ,  che  il  fuo  ftomaco  ,  ed  i 
Tuoi  interni  canali  fieno  capaci  di  muove¬ 
re  .  Eli  può  dire  dopo  innumerabili  prove  , 
che  il  paflaggio  delTacqua  avrà  un*  dito  feli- 
cifsimo,  fe  il  giorno  dopo  ,  cheli  è  prefo  un 
leggier  purgante  ,  fi  beva  la  quantità  di  fole 
tre  libbre  d’acqua  ,  aumentandone  la  dofe 
ogni  giorno  al  pefo  di  una  femplice  libbra 
fino  al  ottavo  ,  o  decimo  giorno ,  e  poi 

di- 
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diminuendola  con  ordine  retrogrado  fino  al 
giorno  decimo  quinto, dopo  il  quale  farà  lecito 
di  ripetere  un'altro  leggierifiìmo  minorativo. 

Il  metodo  più  fpecifico  ,  che  nell’  ufo 
della  noftr’  acqua  fi  dee  tenere  riguardo  a 
varie  particolari  infermità  ,  ricerca  da  noi 
una  certa  conlìderazione.  Si  può  fupporre, 
che  chiunque  fi  porti  ai  noftri  Bagni  per 
godere  del  benefizio  di  quella  gentilifsi- 
ma  ,  e  faluberrima  acqua  ,  abbia  già  per 
configliò  dJ  efperto  Profefiòre  procurato  di 
fcemare  la  foverchia  copia  de  fuoi  fluidi 
e  di  difsipare  in  parte  la  putrida  zavorra 
o  altro  viziofò  umore,  che  eipofla avere 
dentro  le  proprie  vifcere  racchiufo  ;  e  tut¬ 
to  quello  abbia  efeguito  nella  llagione  di 
Primavera  ,  e  coi  foliti  a/uti  dell*  Arte  é 
Ai  Bagni  dunque  fi  dee  fare  un  ricercato 
efame  su  V  indole  del  male  ,  fe  fia  cro¬ 
nico  ,  e  grave  ,  onde  Lacrimonia ,  o  1 
coefione  de  liquidi,  e  la  rigidezza  de  foli- 

di  fia  forte  ,  ed  intenfa  ,  come  nelle  oftru* 
* 

zioni  di  fegato  ,  milza,  mefenterio  ,  ute¬ 
ro,  ed  altri  limili;  Nel  qual  cafo  fi  pren¬ 
derà  nella  prima  bevuta ,  una  o  due  lib¬ 
bre  di  acqua ,  in  cui  fia  Hata  la  fera  pre¬ 
cedente  fatta  un  artifìziofa  macerazione  di 

ra- 
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radiche  di  gramigna  *  d’afparagi  ,  di  ruta  ; 
di  cappari ,  o  di  altro  apertivo  ,  ed  inno¬ 
cente  vegetabile  ,  e  dopo  quella  bevuta  fe 
ne  potranno  fare  delle  altre  di  fola  Templi* 
ce  acqua  di  Nocera  ,  e  fe  fi  vuole  un  po 
tepida  >  e  nei  intervalli  di  tempo  fi  potran¬ 
no  applicare  agli  ipocondrj  le  calde ,  ed 
emollienti  fomentazioni  j  Quindi  ricreate 
le  membra  con  un  placido  moto ,  dopo 
due  ore  farà  Topportiino  tempo  di  entrare 
nel  bagno  .  Se  mai  fi  oftervafiero  delle  ca- 
chefsie  biliofe ,  dalle  quali  vengono  confu¬ 
mati  gTInfermi ,  con  dolore  di  capo  >  o 
moti  vertigmofi  ,  e  fibilo  d’orecchie  ,  e 
febbre  di  periodico  accefiò  ?  allora  farebbe 
convenevole  dopo  il  folito  leggier  purgan¬ 
te  fare  il  patfaggio  dell’acqua ,  e  in  minor 
quantità ,  e  tepida ,  ed  in  letto  fino  all’ora 
del  pranzo  .  Le  quali  cautele  producono 
quel  notabile  vantaggio  ,  che  la  minor  co¬ 
pia  dell’acqua  traverfando  per  gli  organi 
orinar; ,  n’efca  fuori  la  mafsima  parte  dal¬ 
la  gran  cloaca  degl’inteftini ,  feco  ftrafci- 
nando  una  non  piccola  porzione  di  materia 
vifcida  ,  e  biliofa  .  Che  fe  ciò  non  acca¬ 
dere  *  non  farebbe  inopportuno  ,  ogni  quar¬ 
to  >  o  quinto  giorno  ,  ed  innanzi  alla  cena 

pren- 
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prendere  una  difcreta  dofe  di  frefca  polpa 
di  caffia ,  o  di  altro  molle  ,  e  gentil  leni¬ 
tivo  ,  onde  poi  fi  folleticaffe  il  ventre  dol¬ 
cemente  ,  il  quale  offendo  dopo  qualche^ 
tempo  mediocremente  fpurgato  daflfe  luo¬ 
go  alTufo  de  bagni , 

Nei  Vomiti  ,  e  diarree  biliofe  fi  deo 
prendere  l’acqua  nella  fua  naturai  freddez¬ 
za  ,  e  con  la  mefcolanza  della  terra  fa- 
mia  ,  il  qual  metodo  fi  dee  praticare  an¬ 
che  nei  vomiti,  e  fputi  fanguigni  .  Ne  cre¬ 
do  a  giorni  noftri  fi  poffa  far  gran  conto 
di  quella  fcrupolofa  opinione  del  Piombi, 
che  in  limili  cafi  configlia  la  fola  tepida 
acqua ,  per  orrore  del  freddo ,  che  fi  cre¬ 
de  edere  al  petto  inimico  ;  e  che  la  con¬ 
fìgga  ancora  nelle  altre  emorragie  ,  e  nei 
fluffi  uterini  tanto  bianchi ,  che  rolli ,  quan¬ 
do  tutto  il  dì  fi  vede  il  contrario  fperiinen*- 
to  con  ardire  più  ragionevole  tentarli  ,  e 
con  più  felice  efito  rìufcire  , 

Alcune  volte  nafcono  tali  accidenti ,  o 
fintomi ,  che  impedirono  Tufo  dell’acqua, 
e  che  vogliono  un  fubito  provvedimento. 
Se  qualcuno  fi  lagni  di  gravezza,  e  do¬ 
lore  ottufo  di  ftomaco  con  proclività  al 
vomito  ,  frammento  di  capo  ,  e  vertigine 

P  per 
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per  aver  frettolofamente  ,  ed  in  poco  tem¬ 
po  quella  medelìma  quantità  d’acqua  be¬ 
vuta  ,  che  fi  deve  in  più  lungo  tempo  be¬ 
re  ,  procuri  allora  il  vomito  fé  gli  è  co- 
fa  facile  ,  o  pure  confortili  l’efterna  par¬ 
te  dello  ftomaco  con  unzione  di  olio  aro¬ 
matico  di  maftice,  o  noce  mofcata >  fi  efer- 
citi  in  un  convenevole  moto ,  e' ritardi  il 
pranzo  almeno  di  un’ora  ,  e  confumi  nell’ 
ufo  dell’acqua  quel  numero  di  giorni ,  che 
efigge  la  naturale  indole  del  fuo  male  .  Se 
mai  fi  oflfervino  gli  ftefli  incommodi  nelle 
perfone  ricche  ,  e  nobili  per  l’ eccedente.» 
quantità  di  vitto  nella  cena  »  fi  tarderà  a 
bere  l’acqua  ,  ed  in  minor  quantità  ,  e  fa¬ 
rà  conviente  una  prefa  di  brodo  fciocco 
fenza  fale  ,  ma  fopra  tutto  s’infifta  fopra 
l’eftirpazione  dì  limile  abufo  .  In  quelli  poi, 
che  non  così  facilmente  per  orina  voglia^ 
farli  il  pa Saggio  dell’acqua  ,  farà  utile  una 
piccola  dofe  di  qualche  fai  neutro  con  fi- 
roppo  di  Altea  ,  ficcome  ancora  farà  otti¬ 
mo  l’ufo  dei  clìfteri  emollienti,  o  di  fem- 
plice  polpa  di  cafsia  in  tutti  quei  ,  che  fi 
lagnalfero  di  una  non  ordinaria  fiitichezza 
di  ventre . 

La  maniera  di  ufare  quell’acqua  è  di- 

ver- 
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verfa  per  quattro  differenze ,  cioè  di  be¬ 
vanda  ,  di  lavanda,  di  docciatura  ,  e  d’inie¬ 
zione  .  lo  non  iftarò  qui  a  minutamente 
ricercare  le  circoftanze ,  e  le  cautele  pra¬ 
tiche  ,  che  in  qualunque  maniera  vogliali 
far*  ufo  dell’acqua  ,  fon  neceffarie  ,  giac¬ 
ché  la  fcelta  dee  dipendere  da  un  giudizio- 
fo  efàme  fu  la  varia  coftituzione  del  ma¬ 
le  5  che  potrà  farli  da  erudito  Profefforo 
medico  o  del  luogo  da  dove  viene  l’infer¬ 
mo ,  o  pure  dei  mede  (imi  Bagni  ,  E’  le¬ 
cito  per  altro  di  dire  in  generale  ,  che  rim- 
merfioni  ,  e  le  bevute  fono  di  maggior 
operazione,  e  forza  per  fodisfare  pienamen¬ 
te ,  e  molto  meglio  a  tutte  le  intenzioni 
curative,  che  non  fono  l’injezione,  e  la_> 
docciatura ,  onde  quelle  non  debbano  mai 
tralafciarfi  in  qualunque  liali  malattia.  Con- 
tuttociò  e  la  docciatura  e  l’injezione  può 
in  qualche  cafo  convenire  egregiamente  , 
per  agevolare  l’interna  efficacia  dell’acqua, 
come  farebbe  nei  var;  mali  dall’  utero  , 
della  tetta  ,  e  limili . 

La  Dieta  ,  cioè  la  fcelta  conveniente  del 
vitto  ,  e  il  regolamento  delle  azioni  coti- 
diane  ,  o  di  altre  circoftanze ,  che  è  piac- 
ciuto  alle  Scuole  di  chiamare  co fe  non  na- 

P  z  tu- 
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turali  ,  entra  nel  piano  dell’ottimo  meto¬ 
do  da  offervarfi  nelTufo  di  queft’acqua  .  I 
cibi  .dunque  fieno  di  facilifsima  digeftione, 
e  fani ,  e  teneri  ,  e  frefchi ,  per  la  mag¬ 
gior  parte  di  vegetabili  ,  non  flatulenti  , 
ne  di  molto  {Maliziale  nutrimento ,  e  pro¬ 
porzionati  alla  diverfa  tempera  de  mali  . 
Ne  già  fi  proibifce  il  dìfcreto  ufo  del  lat¬ 
te  che  molto  bene  fi  accorda  colla  notti:’ 
acqua ,  ne  de  fluviatili  delicatifsimi  pefci 
del  profsimo  torrente  Topino,  conditi  con 
un  poco  di  olio,  che  fia  gentile,  e  fino, 
ne  abbia  fofferta  Fazione  del  fuoco ,  e  con 
grato  fubacido  d’aranci  ,  e  dì  limoni .  Ne 
il  modello  ufo  del  vino  potrà  mai  effer  no¬ 
civo  ,  purché  non  fia  fumofo  ,  ne  ingrato 
allo  ftomaco ,  ed  è  ancora  da  credere  ,  che 
fia  neoeffario  almeno  per  quei  ,  che  fono 
a  fìmile  bevanda  afluefatti . 

Tre  cofe  devonfi  con  rigore  fuggire  da 
coloro  ,  che  vogliono  della  nottr’  acquai 
vantaggiofamente  fervirfi,  V  aria  ma-tutina , 
e  vespertina  ,  chex  in  quelli  luoghi  fuol*  ef¬ 
fe  re  un  pò  rigida,  e  fredda,  ond’  è  capa¬ 
ce  d?  impedire  la  benefica  azione  del  Bagno, 
col  ritardare  Tinfenfibile  trafpiro  ,  V obbliga* 
to  /udore  .  che  dopò  le  pallate  d'acqua  ed 

il 
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il  Bagno  ?  artifiziofamente  fi  procura  d aj 
quei  ,  che  fono  di  fibra ?  e  affai  più  d’  a- 
nimo  tenero  ?  e  delicato  ?  non  accorgen¬ 
doli  ?  che  il  fudore  diminuifce  di  molto  la 
copia  dell’  infenfibile  vapore  cutaneo  ?  la 
qual  cola  fi  bene  intendevano  gli  Antichi  ? 
che  folevano  anzi ugnerfi?  e  coftipare  i  pori 
dopo  il  bagno  caldo  ?  o  riftringnerfi  colla 
fredda  immerfione ?  e  le  forti  pajjìonì  d'a¬ 
nimo  y  che  colle  loro  punture  (compongo¬ 
no  le  funzioni  tutte  del  corpo  5  ed  infie- 
volifcono  l’azione  dell’  acqua  y  Acche  dif- 
fìpando  i  nojofi  penfieri  ?  ed  attaccandoli 
alla  vaga  y  e  dolce  convenzione  degl’  A- 
mici,  ed  ai  giocoli?  ed  ilari  trattenimen¬ 
ti  y  che  ai  Bagni  pur  molti  s3  incontrano  ? 
fi  pafii  giocondamente  il  tempo  deftinato 
a  quella  medicatura  . 

Il  Sonno  notturno  farà  confacente  piu 
lungo?  che  breve?  ne  fi  fugga  il  diurno? 
che  a/uta  tanto  la  digeftione  ma  film  e  a  chi 
ci  fi  è  affuefatto  ,  non  molto  badando  a 
quell3  anticha  ?  ed  arbitraria  opinione  del 
Piombi  ?  in  cui  fi  è  lafciato  cadere  ?  che  il 
fonno  diurno  pregiudichi  molto  ai  Bagnan¬ 
ti  ?  per  una  certa  fmarrita  teoria  ?  il  qual 
parere  fembra  inefplicabile  a  noi  ?  cho 
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non  folo  di  altre  acque  minerali ,  ma  della 
noftra  particolarmente  abbiamo  offervato 
tutto  il  contrario. 

Degli  efercizj ,  che  fono  tanto  interelTanti 
per  la  fanità,  e  perii  buon  ufo  dell’ac¬ 
qua  di  Nocera ,  fe  ne  poffono  far  varii , 
e  giocondi  ;  giacché  qui  non  mancano  o 
1’  ampie  fale  ,  ed  un  ben  difefo  magnifico 
Portico  ,  ne  le  fpaziofe ,  e  appianate  vie 
o  piane  ,  o  montuofe  per  differenti  paf- 
feggj  ,  e  varie  geftazioni  o  in  fedia  ,  o  in 
carozza  ,  o  cavalcando.  E  fe  mai  qualcuno 
per  forte  cronica  malattia,  o  altra  circo- 
ftanza  impediente ,  non  potrà  tali  moti  e- 
fercitare ,  gli  fervira  fecondo  1’  aurea  re¬ 
gola  d’  Ippocrate  qualunque  fatica  di  vo¬ 
ce ,  o  difcorfo  o  canto  ,  che  fuole  pure  e 
l’ anima ,  e  il  corpo  dolcemente  agitare. 
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